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Risultati 


Totocalcio 


Ancona-Cosenza 
Casertana-Taranto 
Cesena-Lucchese 
Lecce-Avellino 
Modena-Padova 
Palermo-Reggiana 
Pescara-Udinese 
Piacenza-Brescia 
Pisa-Messina 
Venezia-Bologna 
Barletta-Perugia 
Montevarchi-Rimini 
Juve Stabia-Potenza 


QUOTE: 


Ai punti 13 L. 1.290.200 


Ai punti 12 100 
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Moto «azzurra» 
BARCELLONA — Continuano a entusiasmare i piloti italiani 
nel mondiale di motociclismo, Nella classe 250 Luca Cadalora 
ha conseguito un’altra vittoria esemplare. La gara si è 
sviluppata in una lotta serrata tra Cadalora, Loris Reggiani, 
Massimiliano Biaggi, giunti nell'ordine. Nella classe 500 ha 
vinto l'americano Wayne Rainey su Yamaha. Ezio Gianola e 
Gabriele Debbia hanno dato vita aloro volta a un 
appassionante duello nella 125. 


Totip 


0-0 1° corsa: 


1° Impasse Wh 
2° Mandarino 


3-0 
1.1 
3-1 
1-1 
1-0 


2? corsa: 


3° corsa: 


1° Ladrone Ok 
2° Eteranec 

1° Martinez Luis 
2° Fichissimo 


su mp 


2-2 


a i 
1-1 48 corsa: 


1° Leonford Sco 
2° Milabro 


0-0 
1-0 
1.1 


5 corsa: 


1° Getras Mo 
2° Fleur Pan 


0-0 6° corsa: 


0-0 
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QUOTE: 
Ai punti 
Ai punti 


101.900 Ai punti 


Brescia ..... 


Pisa .. 
Reggiana . 
Lucchese . 
Piacenza . 
Bologna 
Cesena . 
Padova . 
Lecce ... 
Modena 
Palermo 
Venezia 


La Triestina chiude con Una 
vittoria sul Baracca Lugo 


rear: # 


Promosse inB . ; 
Spal, Monza, Ternana e Andria 


servizi A PAG. IV-V 


1° Inasol 
2° Francosvizzero 


lis lsmmlbio 


L. 5.216.000 
L. 333.000 
L 43.000 


0-0 


ITALIA: Zenga, Mannini, 
Maldini, Fusi (30° st Galia), 
Costacurta, Baresi, Bianchi 
(36’ st Signori), Donadoni, 
Vialli, Baggio (24’ st Casira- 

hi), Di Chiara (34’ pt Lom- 

ardo). (12 Marchegiani, 4 
Ferri, 7 Carboni, 11 Ventu- 
rin, 18 Mancini). 

PORTOGALLO: Baia, Cou- 
to (37° pt Samuel), Paulo 
Madeira, Leal, Joao Domin- 
go Pinto, Figo (40 st Filipe), 
Rui Filipe, Peixe (35° st Do- 
‘mingos), Vitor Paneira (1 st 
Magalhaes), Cadete (35° st 
Semedo), Joao Manuel Pin- 
to. (12 Neno, 4Paulo Torres, 
5 Paulo Sousa, 11 Jorge Cou- 
to, 19 Samuel). 

ARBITRO: Dominguez 
(Usa). 

ANGOLI: 3-2 per l'Italia. 

NOTE: giornata con piog- 
gia e vento, terreno in pes- 
sime condizioni. Espulsi nel 
secondo tempo al 38’ per. 
doppia ammonizione (una 
per proteste e l’altra per 
gioco scorretto) Donadoni e 
al 39' Leal per fallo su Lom- 
‘bardo. Ammoniti: Fusi, Co- 
stacurta e Joao Domingo 
Pinto per gioco scorretto. Al 
‘34’ del primo tempo è uscito 
per infortunio Di Chiara so- 
Stituito da Lombardo. 


NEW HAVEN — Arrigo 
Sacchi cercava indicazioni 
© spettacolo in questa pri- 
ma gara di Usa Cup contro 
il Portogallo: non ha tro- 


MIX 1X1 XXX 1XXX 


Montecarlo: Senna 


E I Nr 


Montepremi L. 14.941.945.542” 


IL PICCOLO 


MONTECARLO —Il brasiliano Ayrton Senna, su McLaren 
Honda, ha vinto il Gran premio di Monaco di Formula uno, 


sesta prova del mondiale. 


Al secondo posto si è classificato 


l'inglese Nigel Mansell (Williams Renault). Al terzo posto siè 
piazzato l'italiano Riccardo Patrese (Williams Renault) 
davanti altedesco Michael Schumacher e al britannico 
Martin Brundle, entrambi su Benetton Ford, Sesto il francese 


Bertrand Gachot, su Venturi Lamborghini. 


vato nè l'una nè l’altra co- 
sa. Ma stavolta gli azzurri 
e la loro presunta disaffe- 
zione di fine stagione non 
c'entrano. In campo non è 
certo mancato l'impegno 
da parte delle due squa- 
dre: sono state le condizio- 
ni ambientali a impedire 
loro di giocare al meglio la 
gara e offrire un pò di di- 
vertimento ai 35 mila 


. spettatori. Dopo giorni di 


sole estivo, infatti, New 
Haven ha riservato oggi 
alle nazionali di Italia e‘ 
Portogallo un clima inver- 
nale, Ideale forse per ac- 
centuare i toni agonistici 
di una partita di football 
americano, ma certo non 
per il calcio. Il terreno di 
gioco, pesantissimo a cau- 
sa della pioggia caduta fin 
dal mattino, ha impedito 
ai giocatori di realizzare 
schemi ed azioni brillanti. 
Anzi, non sono mancati 
svarioni e giocate grosso- 
lane determinate dalla dif- 
ficoltà di governare il pal- 
lone. 

Tuttavia la volontà non 
è mai venuta meno e così, 
se non altro sul piano ago- 
nistico, la gara è stata in- 
tensa. Tatticamente si sa- 
peva che le due squadre si 
assomigliano, con le loro 
difese a zona, la difesa in 
linea e la continua ricerca 


© del possesso di palla. E la 


mati in campo in maniera 
speculare azzurri e porto- 
ghesi hanno giocato gran 
parte della gara nella fa- 
scia centrale in attesa di 
una penetrazione resa im- 
probabile dal terreno vi- 
scido. 

Quanto al possesso di 
palla, l'Italia è stata sicu- 
ramente superiore. Tiri in 
porta, però, se ne sono vi- 
sti pochi e quasi sempre su 
azioni susseguenti a calcio 
piazzato. Tra l'altro l'Ita- 
lia ha sofferto le mancate 
ispirazioni di Baggio, pale- 
semente a disagio sul ter- 
reno pesante, mai capace 
di assecondare il compa- 
gno di reparto Vialli. Dopo 
un avvio di studio con le 
squadre dedite al pressing, 
sono state UN paio di puni- 
zioni di Donadoni (la pri- 
ma ha liberato Mannini 
che di testa a messo fuori 
di poco, la seconda ha of- 
ferto l'opportunità a Mal- 
dini di girarsi in area ma il 
suo tiro è finito alto) a of- 
frire le prime emozioni. E' 
stato ancora Donadoni a 
farsi vivo, Sempre su puni- 
zione al 22' pt, su appoggio 
di Vialli. Al 25' il milanista 
ha ricambiato la cortesia e 
il tiro di Vialli è stato.il pri- 
mo ad arrivare nello spec- 
chio della porta costrin- 


gendo baia alla parata a 
terra. 

Nel primo tempo la gara 
è proseguita senza sussul- 
ti se non quelli provocati 
in negativo nei tanti tifosi 
italo-americani presenti 
dalla scarsa vena di Bag- 
gio. Nella ripresa la parti- 
ta si è accesa un pò anche 
sul piano delle conclusio- 
ni; le due formazioni si so- 
no un pò allungate evitan- 
do l'affollamento della fa- 
scia centrale verificatosi 
nel primo tempo. Sono sta- 
ti prima i portoghesi a far- 
si pericolosi con un colpo 
di testa di Cadete che su 
angolo ha anticipato tutti 
di testa impegnando Zen- 
ga. 
E sono stati ancora i lu- 
sitani a farsi vivi all'11’ st 
con una discesa di Joao 
Manuel Pinto fermata in 
extremis da Baresi. Da 
parte azzurra anche in 
questa fase c'è stato il ten- 
tativo di imprimere velo- 
cità alla gara senza però 
risultati concreti. Donado- 
ni nel ruolo di centrale si è 
fatto in quattro pur di ar- 
rivare in zona tiro o di co- 
struire autentiche azioni 
da gol, ma i difensori in li- 
nea del Portogallo hanno 
sempre chiuso bene. Così 
sono state ancora le puni- 
zioni a portare gli azzurri 
dalle parti del portiere av- 


dellunedì 


GORIZIA 


ARREDAMENTO UFFICIO” 
E NEGOZI s 


AVERSA — Mario Cipollini ha vinto l'ottava tappa del Giro 


d’Italia, Melfi-Aversa di km 184. Lo spa. 


olo Miguel Indurain 


ha conservato la maglia rosa. Sitratta del secondo successo 
in volata per lo sprinter della Mg Bianchi che si è imposto su 
Endrio Leoni e sull'uzbeko Djamoline Abdujaparov. Il finale 
ditappaè stato caratterizzato da numerose cadute, l'ultima 
delle quali a due chilometri dall'arrivo. La classifica generale 
dopo otto tappe vede al comando Miguel Indurain (Spa). 


versario. Al 17' ha calciato 
Donadoni e di testa Man- 
nini ha sfiorato il palo. 
Verso la mezz'ora, forsè 
anche perché è cominciata 
la sarabanda delle sostitu- 
zioni, gli azzurri hanno ac- 
centuato la loro suprema- 
zia territoriale: ne sono 
scaturite soltanto un pò di 
proteste per un presunto 
fallo su Bianchi in area 
(ma l’azione era comun- 
que viziata da una spinta 
data in precedenza da 
Vialli a Madeira). E poi 
una discesa di Costacurta 
sulla fascia destra conclu- 
sa da un cross perfetto sul 
quale Lombardo (che ave- 
. va rilevato l'infortunato 
Di Chiara nel primo tem- 
po) ha preceduto tutti di 
testa mandando alto di po- 
chissimo. E' stata questa 
l'unica vera occasione az- 
zurra. Poi, più niente di si- 
gnificativo se non l'atteg- 
giamento da sceriffo del- 
l'arbitro statunitense Do- 
minguez che ha espulso in 
maniera un pò affrettata 
prima Donadoni per. dop- 
pia ammonizione e poi 
Leal per un fallo vistoso 
ma non cattivo su Lom-: 
bardo. : 


L'altra sera, sempre per 
D 


l'Usa Cup ‘92 la selezione 
degli Stati Uniti aveva su- 
perato per 3-] l'Eire. 


USA CUP ’92 / PAREGGIO CON IL PORTOGALLO NELLA PRIMA GIORNATA 


n’Italia senza smalto 


gara lo ha ribadito. Siste- 


NUOVE REGOLE 
Pallone all’indietro 
Attento, portiere... 


LLANTRISANT — Dal prossimo 25luglio 


assare il 


pallone al proprio portiere sarà più complicato: lo 
si dovrà fare, sia da fuori sia all'interno dell'area di 


rigore 


di testa o di petto perchè sul passaggio di 


pree l'estremo difensore non potrà intervenire con 
le mani, pena un calcio di punizione indiretto. Lo 
ha deciso a Llantrisant la 106.a riunione dell'Inter- 


national Board, l'organismo, composto dal 


resi- 


dente della Fifa Joao Havelange, da) Vione ae 


David Will, dal segretario generale Josep. 


dai rappresentanti delle 


ato B 


Blatter e 


h elle quattro associazioni bri- 
tanniche, che l'organizzazione mondiale riconosce 
depositario del «verbo» calcistico. 


S50na dell'innovazione, secondo quanto ha spie- 
atter che ne è stato uno dei sostenitori, «rì- 


lurre le perdite di tempo e concorrere ad un Tina 
giore spirito offensivo». Blatter ha ricordato che le 
statistiche ricavate dalle partite dell'ultimo mon- 
diale hanno permesso di riscontrare che in alcuni 


incontri i minuti di gioco effettivo non hanno supe- 


rato i 45. Ancora per accelerare il 


gioco, l'Interna- 


tional Board ha stabilito che il rinvio da fondo cam- 
o non dovrà avvenire obbligatoriamente dal lato 
lella porta dove la palla è uscita e che un giocatore 
privo di parastinchi o che abbia perduto una scarpa 
sarà costretto a uscire dal campo per rimettere in 


ordine il DIVDNIO ei 


ipaggiamento, 


Sempre dal 25 luglio, per maggiore chiarezza, 
l'arbitro avrà l'obbligo di mostrare contempora- 
neamente cartellino giallo e rosso a un giocatore in 


caso di espulsione per do; 


pia ammonizione. Già 


dai prossimi europei entrerà invece in vigore un'al- 
tra innovazione: in panchina, a disposizione del- 
l'allenatore per le consuete due sostituzioni, nelle 
più importanti partite internazionali potranno es- 
sere nove giocatori invece di cinque. 


Uefa categorica: Jugoslavia fuori dell'Europeo 


BERNA — Il Comitato 
d'urgenza dell'Uefa ha so- 
speso la Jugoslavia dal- 
l'attività internazionale, 
dopo l'embargo decretato 
sabato dal Consiglio di si- 
curezza dell'Onu. L'unio- 
ne europea di calcio ha an- 
nunciato la decisione, do- 
analoga presa 
dalla Fifa, in un COMUnI- 
cato, precisando che l'e- 
sclusione della Jugoslavia 
dai prossimi Europe! 

Svezia (10-26 giugno) è da 
considerarsi definitiva. 


‘suo posto giocherà la Da- 


nimarca. i 
Il presidente del Comi- 
tato olimpico internazio- 


nale, Juan Antonio Sama- 


ranch, ha detto ieri a Bar- 
cellona di ritenere «perso- 
nalmente» che la Commis- 
sione esecutiva del Cio, 
che si riunirà la prossima 
settimana a Losanna, «si 
esprimerà favorevolmente 
alla decisione dell'Onu» di 
infliggere alla Jugoslavia 
sanzioni sul piano sporti- 
vo impedendone anche la 
partecipazione ai giochi 
olimpici. «Il voto dell'Onu 
è molto importante — ha 
aggiunto Samaranch che 
ha parlato in una confe- 
renza stampa improvvisa- 
ta dopo il Gp d'Europa di 
motociclismo — le olim- 
piadi sono state già tra le 
vittime, della guerra fred- 


da. Non devono essere an- 
che turbate dal problema 
jugoslavo». 

DA notizia dell'esclusio- 
ne dall'europeo di calcio 
ha colto di sorpresa la na- 
zionale jugoslava che, pro- 
tetta dalla polizia dopo le 
minacce dei giorni scorsi, 
è stata dirottata per gli al- 
lenamenti nel piccolo cen- 
tro di Leksand, a 230 chi- 
lometri da Stoccolma. Ieri, 
per i calciatori jugoslavi, 
era stata prevista una 
giornata di riposo. «Ma ora 
non so più quello che suc- 
cederà — ha dichiarato il 
presidente della federcal- 
cio slava Voija Raicievic 


— la politica cambia da un 
‘giorno all'altro». Per i diri- 
genti jugoslavi, però, non 
tutte le speranze sono per- 
dute. «Ho avuto stamani 
un colloquio telefonico 
con il segretario generale 
della Fifa Blatter — ha 
detto Raicievic — che ci 
ha pregato di non lasciare 
la Svezia e di continuare 
ad allenarci secondo il no- 
stro programma. Credo 
sempre alla Fifa e all'Uefa 
— ha continuato — sono 
loro che decidono nello 
sport e sono convinto che 
manterranno il loro prin- 
cipio base per cui sport e 

olitica non devono con- 
‘fondersi tra loro». «Forse 


troveranno un'altra solu- 
zione — ha ribadito il por- 
tavoce della nazionale ju- 
goslava Dragan Pivich — 
visto che la nostra squa- 
dra non rappresenta solo 
la Serbia e il Montenegro». 
Pivich ha confermato che 
il programma di lavoro ri- 
mane invariato, compresa 
l'amichevole odierna con 
una squadra locale. Sor- 
preso anche il ct francese 


Michel Platini. «Dispiace. 


che una squadra non pos- 
sa onorare la qualificazio- 
ne conquistata sul cam- 
po». 

«Non ho scrupoli. Penso 
che i miei giocatori si sia- 


no qualificati agli Europei 
secondo le regole vigenti. 
Quando i primi non posso- 
no, i secondi subentrano». 
E' stato questo invece il 
commento dell'allenatore 
della nazionale danese, 
Richard Moeller Nielsen, 
alla notizia che le sanzioni 
dell'Onu a Serbia e Monte- 
negro, comprendendo an- 
che lo sport. «Per prima 


cosa la Jugoslavia non esi- » 


ste più e poi è rimasto solo 
Savicevic di quella squa- 
dra che si è qualificata», 
ha aggiunto Moeller Niel- 
sen. 

Anche la Federazione 
internazionale tennis (Fit) 
ha annunciato ieri pome- 


riggio di avere deciso di 
sospendere le squadre 
TADIESSONIAtRA: della Ju- 
goslavia da ogni competi- 
zione ufficiale (le più im- 
portanti sono Coppa Da- 
vis, Coppa della Federa- 
zione e Coppa del mondo 
giovani). 

Ma è nel basket, oltre 
che nel calcio, che la J; ugo- 
slavia avrà le maggiori e 
più immediate conseguen- 
ze, sotto il profilo sporti- 
vo, delle sanzioni decise 
nei suoi confronti dall'O- 
nu. La rappresentativa ju- 
goslava è infatti iscritta 
alle prossime qualificazio- 
ni olimpiche (19 giugno-5 


luglio) ed è fra le favorite 
per ottenere uno dei quat- 
tro posti che garantiscono 
la partecipazione ai giochi 
di Barcellona. La Jugosla- 
via è la squadra più titola- 
ta degli ultimi anni. 

Anche se una parte dei 
protagonisti di quelle im- 
preso ‘sono passati sotto le 

andiere di Croazia (Dra- 
zen Petrovic, Kukoc, Rad- 
ja, Komazec, Vrankovic 
tanto er citarne qualcu- 
no) e di Slovenia (Zdovc il 
nome più noto), la nazio- 
nale jugoslava mantiene 
una notevole consistenza 
tecnica, avvalorata dal re- 
cente successo nel cam- 
pionato europeo di club 


dal Partizan Belgrado. An- 
zitutto la guida il tecnico 
degli ultimi grandi succes- 
si, Dusan Ivkovic, e poi cl 
sono elementi di spicco co- 
me Djordjevic e Danilovic 
(che il prossimo anno gio- 
cheranno rispettivamente 
nella Philips Milano e nel- 
la Knorr Bologna) e come 
Savic, Sretenovic e Bodi- 
roga, quest'ultimo con un 
futuro a Trieste. 

Alle qualificazioni olim- 
piche, la Jugoslavia è inse- 
rita nel gruppo A, quello di 
Bilbao, insieme a Irlanda, 
Svezia, Bulgaria, Turchia, 
Slovenia e Cecoslovac- 
chia. 


i _] Il Piccolo 


Lunedì 1 giugno 1992 


Calcio 


FIRENZE — «Ora basta, 
siamo stufi di prendere 
calci nel sedere»: la con- 
ferenza stampa di Cesare- 
Maldini che apre a Co- 
verciano il raduno del- 
l'Under 21 in vista della 

artita di ritorno contro 
la Svezia è arrivata quasi 
alla fine, ma il ct azzurro 
ha ancora qualcosa da 
dire. Le critiche e le ac- 
cuse di non gioco rivolte 


UNDER 21 /IN ATTESA DEL RITORNO DELLA FINALE IN SVEZIA 


prensibile tensione di 
questi ragazzi ad un pas- 
so da un traguardo stori- 
co per tutto il calcio ita- 
liano. Primo tempo non 
eccezionale, quindi, ep- 
pure ai nostri avversari 
abbiamo concesso solo 
un tiro-cross. Nonostan- 
te questo ho sentito e let- 
to commenti ironici sul 
calcio all'italiana, come 
se ci fossimo messi in 42 


Maldini si zittisce per 
un attimo, ma il suo sfo- 
go non è ancora finito: 
«Si emettono sentenze 
sulla nostra: prestazione 
e non si valutano gli av- 
versari. Non giocavamo 
contro San Marino, ma 
contro una squadra na- 
zionale che nel suo giro- 
ne ha sbaragliato tutti gli 
avversari e che è fisica- 
mente più in forma di noi 


lo di riportare tutti con i 
piedi per terra e convin- 
cerli che c'è ancora mol- 
to da sudare per portare 
a casa questo titolo euro- 
peo». 

. Tra l'altro quella che 
si appresta ad andare in 
Svezia è una squadra con 
tre squalificati e senza il 
libero titolare e quello di 
riserva. Gli squalificati 
sono Luzardi, Dino Bag- 


FIRENZE — Il giorno 
più importante del 
mese di giugno in casa 
Albertini non sarà 
mercoledì 3, quando 


pel I) [esi -_ Sg 
. Maldini reagisce alle critiche 
«Siamo stufi di prendere calci nel sedere, ora siamo a un passo da un traguardo storico» 


UNDER 21 /ALBERTINI 
E’ l’anno dello scudetto 
auspicio per l’europeo 


suoi compagni «un po" 
in difficoltà nel primo 
tempo perché gli sve- 
desi erano messi molto 
bene in campo, la 


alla sua nazionale dopo davanti alla nostra por- per motivi legati alle ca i il lib Demetrio potrebbe squadra era corta ed 

n È a - gio ed ero Verga, È s pid ‘a e 
la partita di Ferrara, vin- tap, denze agonistiche della mentre Malusci, riserva laurearsi A aveva l'unico obietti- 
ta per 2-0, non gli sono E per chi ancora non stagione. Eppure questa di quest'ultimo, è ancora SHERCO ARA vo di strappare uno 0- 


piaciute, soprattutto non 
gli è piaciuto che nel 
gruppo dei critici si sia 
Inserito anche il presi- 
dente federale Antonio 


ha capito a chi è diretto il 
suo sfogo, Cesare Maldi- 
ni aggiunge: «Vuol dire 
che andremo a giocare 


Svezia non solo l'abbia- 
mo battuta per 2-0, ma 
abbiamo anche fatto in 
modo che non fosse mai 


in ospedale con la tibia 
spezzata. 

«Al centro della difesa 
—ha detto Maldini — fa- 


quando Alessio sarà 
consacrato sarcerdote 
nel Duomo di Milano. 
«Mio fratello ed io — 


0, ma nel secondo 
tempo siamo usciti 
fuori bene». 

Per mezzo campio- 


9 contro San Marino, così realmente pericolosa. Mi rò giocare o Favalli o Pa- dice il ventunenne nato.Albertini si è alle- 
Matese QUE Olio potremo fare bel gioco, sentivo in dovere di dire inci) Foggia, con calciatore del Milan — nato a non credere a 
rese, Maldini si toglie il vincere 8-0efarcontenti queste cose perché le qualche preferenza. per abbiamo fatto una  +utti quelli che diceva- 
peso che ha sullo stoma-  UUtti. ; nsoNena î guesi ultimo. Favalli, in- ID nocheil Milanera già 
co: «Ho letto molte criti- | ,. Poi continua: «Al di là dei miei giocatori». ‘atti, da un anno e mezzo due settori tanto di- campione d'Italia ed 
che sul gioco di questa di quello che ho letto oggi , La conferenza stampa fa il terzino sinistro e versi come la chiesa ed ora gli riesce facile 
nazionale e mi sono par- SU alcuni quotidiani, non di Cesare Maldini finisce gioca libero solo in rare il calcio ed anche que- © pon cedere a facili en- | 


se eccessive soprattutto 
perché non hanno tenuto 


conto del cammino com- - 


‘plessivo della squadra. 
Siamo andati in Dani- 
marca e in Cecoslovac- 


mi è piaciuto quello che è 
successo nell'immediato 
dopo partita di Ferrara. 
Siamo stufi di prendere 
calci nel sedere, lo ripe- 
to. Mancano pochi giorni 


penso e anche a tutela 


così, senza sorrisi. Il ct 
ha la faccia di quello al 
quale hanno sciupato la 
gioia più bella e al quale 
nessuno può impedire di 
stare. zitto, qualunque 


circostanze. Di Padalino 
ho parlato con Sacchi che 
lo ha visto anche nell'ul- 
tima domenica di cam- 
pionato e mi ha dato otti- 
me referenze». b 


‘carriera’ parallela in 


sta volta arriviamo 
quasi in contempora- 
nea a due date impor- 
tantissime. Tra l'altro 
Alessio il 2 giugno si 
laurerà. in teologia e 


tusiasmi prima della 
partita di mercoledì: 
«Fino a quando l'arit- 
metica.nonti dà la cer- 
tezza della vittoria, 


chia e abbiamo ottenuto, alla seconda finale, que- siala conseguenza. Maldini ha deciso an- ‘ trà nel calcio può succe- 
meritati applausi. A Fer- sta squadra può vincere Prima dello sfogo, chediconvocare Taccola IRE A e 6 dere di tutto. A gioire 
rara contro la Svezia ab-  iltitolo europeo eritengo Maldini aveva parlato del Pisa che ieri in cam- per lo scudetto ho 


biamo giocato, è vero, un 
primo tempo non bello. 
Ma era una finale, c'era 
la comprensibile emozio- 
ne e l’altrettanto com- 


giusto dare una mano a 
questi ragazzi. Un impe- 
fua che dovrebbe riguar- 

lare' tutti, dal primo al- 
l'ultimo». 


delle difficoltà della par- 


tita di ritorno contro la - 


Svezia che si giocherà il 3 
giugno a Vaxjo: «Il mio 
primo compito sarà quel- 


pionato non ha giocato 
perché è squalificato e 
che è stato invitato a rag- 
giungere quanto prima il 
centro di Coverciano. 


UNDER 21 /PADALINO «RACCOMANDATO» DA SACCHI 


partita». 

Albertini riprende- 
tà il suo posto nell'Un- 
der 21 azzurra proprio 
mercoledì a Vaxjo, do- 
po un infortunio che 
ha rischiato di fargli 
perdere l’appunta- 
mento più importante 


aspettato fino all'ulti- 
mo momento, così co- 
me per festeggiare in 
azzurro aspetterò il fi- 
schio finale dell'arbi- 
tro. Anche se il 2-0 di 
Ferrara ci dà indub- 
biamente una buona 


; i della stagione: «Mi so- Pase di partenza», 
3 si j ho procurato uno sti- Albertini ha vinto lo 
i corsa per il passaporto eroi dn 
Ì del polpaccio della. ©S@NNato anche per il 
FIRENZE — E' stato l' 
ultimo ad arrivare al 
centro tecnico di Cover- 
ciano. Pasquale Padali- 


no, 20 anni ancora da 
compiere, non aveva il 


passaporto ed ha dovu- 
to correre da un ufficio 
all’ altro per tutta la 
mattina di sabato per 
dotarsi di quel docu- 
mento che potrebbe 
consentirgli di diventa- 
Te campione europeo 
sul campo. Padalino è 
infatti candidato a so- 
stituire lo squalificato 
Verga nel ruolo di libe- 


ro. A «raccomandarlo» è 
stato addirittura Arrigo 
Sacchi che domenica 
scorsa lo ha visto gioca- 
rein Foggia-Milan e che 
ne ha parlato molto be- 
ne a cesare maldini, no- 
nostante le otto reti 
prese dalla difesa fog- 
giana. 

«Quando giovedì ho 
visto in televisione che 
Verga veniva ammonito 
ed ho capito che sareb- 
be stato squalificato 
per la seconda partita 
di finale ho pensato che 


forse sarebbe ‘arrivata 
la convocazione. Ma fi- 
no a quando non c' è 
stata l' ufficialità non 
ho fatto niente, neppu- 
re il passaporto», dice 
padalino che è alla se- 
conda chiamata in Un- 
der 21. Maldini lo ave- 
va infatti già convocato 
nel maggio del 1990 per 
la partita di Lucca con- 
tro Cipro, ma Padalino 
deve ancora «consuma- 
re» il debutto in maglia 
azzurra, un evento che 
potrebbe accadere pro- 
prio nel giorno più im- 


portante nella storia di 
questa squadra: «Non 
so ancora se dovrò gio- 
care o meno, comunque 
se il commissario tecni- 
co dovesse dirmi che fa- 
Tò parte degli undici 
che scenderanno in 
campo a Vaxjo non avrò 
problemi e non mi farò 
neppure prendere dall' 
emozione». 

Nel Foggia Padalino 
gioca a zona, «ma in na- 
zionale militare - preci- 
sa - difendiamo ad uo- 
mo». 


FRA BOTTI E SORPRESE PARTE IL CALCIOMERCATO 
Lentini Innamorato pensa alla Juve 
e al Torino salta l'affare del secolo 


ROMA — Un finimondo. 
Un'autentica rivoluzio- 
ne nel calcio mercato, 
complice il «no» fermo e 
sicuro di Gian Luigi Len- 
tini ad accettare il Milan, 
anche in presenza di un 
sostanzioso contratto 
personale, e di un accor- 
do tra le due società da- 
tato, ormai, molto prima 
che si chiudesse l'attivi- 
tà ufficiale. Il «non ven- 
go», e il «non voglio muo- 
vermi da Torino» hanno. 
messo nei guai proprio la 
società granata che dalla 
cessione del suo pezzo da 
90 sperava di ricavare 
denaro fresco per rim- 
pinguare le casse, abbon- 
dantemente, e da tempo, 
arosso fisso. 

La decisione di Lentini 
(i maligni sostengono che 
sotto c'è lo zampino di 
una leggiadra fanciulla 
di cui il ragazzo si sareb- 
be innamorato e per la 
quale non intende lascia- 
re la città), ha messo nei 
guai il neoparlamentare 
Borsano, presidente del 
Toro. I conti già vivise- 
zionati dagli ispettori 
della Covisoc' e quindi 
qucdati CREA 
te squilibrati, al pari, per 
la verità, di altri club, 
necessitano di un soste- 
nuto raddrizzamento, 
operazione possibile solo 
cedendo qualche gioca- 
tore di spicco. Borsano 
aveva pensato a Lentini, 
l'autentico uomo-merca- 
to (dopo Vialli, ovvia- 
mente) ma dovrà rivede- 
rei programmi, dirottan- 
do, probabilmente al Na- 
poli, il genovano Aguile- 
ra che Luciano Moggi, il 
ds, aveva da diversi gior- 
ni «sdoganato» dalla so- 
cietà rosso-blu e, ven- 
dendo (non mancano 
certo gli acquirenti) il li- 
bero Cravero, per i quali 
l'Inter s'è detta disposta 
a fare pazzie. Oltre al 
centrocampista Fusi de- 


stinato a quanto sì dice ‘Tacconi, il portiere di te operazioni: Fonseca, Alla Roma non sono arri- - —0L400tutto questo e molto di più... per scoprirlo, 
alla Lazio. tanti successi. L'ex n. 12 che purela Roma guarda Vate proposte, né sono Se Ù a n ; 
O O I A I O + chiamate il numero verde qui indicato. . 


non propiziare il crak 
economico e non alimen- 
. tare una sommossa 

piazza già annunciata, 
oltre, ovviamente, per 
trattenere Lentini per 
un'altra stagione e la- 


Lentini, il gioiello del calciomercato, 
protagonista del «gran rifiuto» al Milan: vuol 
restare al Torino e qualcuno dice perché 


innamorato di una r: 


‘azza torinese. Preferisce 


restare nella città della Mole inattesa, il 
prossimo anno, di passare alla Juventus. 


sciarlo libero di andare 
alla Juve, ormai sua de- 
stinazione certa, al ter- 
mine del campionato 
'92-'93. 

Proprio la Juve, dopo 
aver sistemato adegua- 
tamente la pratica Vialli, 
per avere il quale ha di- 
rottato alla Sampdoria 
Bertarelli, Corini, Miche- 
le Serena e Zanini (ma 
potrebbe lasciar partire 
sempre anche l'inglese 
Platt, comprato recente- 
mente dal Bari), si è libe- 
tata martedì di Stefano 


due anni con opzione per 
il terzo a 800 milioni a 
stagione, giocherà nel 
Genoa, come previsto, 
anche se la Lazio, prima 
di affidarsi a Rampulla, 
ha tentato inutilmente di 


convincerlo :a venire \a 
Roma. 

Intanto alle porte sono 
annunciati i tre sicuri 
tormentoni. Il primo ri- 

ruarda Daniel Fonseca, 
‘uomo-mercato del. Ca- 
gliari, destinato, a quan- 
to si dice al Napoli che ri- 
costituirebbe con Aguile- 
ra l'efficace tandem del- 
la nazionale uruguaiana. 
Mazzone, confermatissi- 
mo allenatore della 
squadra sarda, avrebbe 
posto un veto, ma si sa 
come vanno a finire cer- 


Ranieri e magari al tec- 
nico i dirigenti sardi la- 
sceranno Festa, un altro 
elemento che Mazzone 
ha da tempo dichiarato 
incedibile e che alcune 
società vorrebbero tesse- 


rare. 

Il secondo capitolo 
dell'altra telenovela sa- 
rà, sicuramente, recitato 
da Beppe Bergomi. L'ex 
capitano della nazionale 
azzurra, alla ricerca di 
nuovi stimoli, ha chiesto 
un colloquio al presiden- 
te Pellegrini. Bergomi è 
seccato per la stagione 
da poco conclusa della 
squadra, non avverte più 
motivazioni giuste e pro- 
babilmente, non vede 
margini di resurrezione 
sia da parte della squa- 
dra che della società, 
margini per poter con- 
trastare lo strapotere 
dell'altra squadra di Mi- 
lano, avviata a continua- 
re il suo ciclo magico. Ec- 
co quindi la richiesta di 
un incontro con il presi- 
dente al quale Bergomi 
chiederà sicuramente di 
essere ceduto. Ne nasce- 
rà un duro braccio di fer- 
ro perché il difensore è 
legato da un contratto, 
perché Bagnoli, il nuovo 
allenatore dell'Inter, l'ha 
messo in cima alla lista 
degli intoccabili. 

Un altro tormentone, e 
siamo al terzo, potrebbe 
riguarare Andrea Carne- 
vale. Chiusa  positiva- 
mente la sua tribolata 
stagione con la Roma, 
l'attaccante aspetta dal 
club di Trigoria un cen- 
no, anche se.il contratto 
stipulato a suo topo 
con il presidente Viola, 
dovrebbe mettere le par- 
ti al riparo da sorprese. 
ma l'arrivo di Caniggia, 
la conferma, a furor di 
popolo di Rudy Voeller e 
soprattutto, di Rizzitelli, 
‘tolgono spazio a Carne- 
vale il quale gradirebbe 
conoscere notizie su suo 
futuro avendo voglia, 
energia e desiderio di 
giocare almeno un altro 
paio di stagioni. L'Inter 
lo vuole, ma'di ufficiale 


settimana passata era 
sato ipotizzato. Carneva- 
le, tuttavia, a vivere un 
altro anno tra tribune e 
panchine, non vuol pro- 
prio pensarci. a 
Gabriele De Biase 


In azione Sordo, autore della seconda rete degli azzurrini contro la Svezia, 
dopo che Buso aveva messo a segno il primo gol nella partita di Ferrara, 
andata della finale per il titolo europeo degli Under 21. 4 


OL 400. 


garanzia di 5 anni. 


Ottima presentazione dei documenti, alta qualità di | 
stampa, velocità: le stampanti OKI Led dell’ultima 
generazione offrono le stesse prestazioni delle stam- 
panti laser, una affidabilità ancora maggiore ed una 


gamba sinistra a Vero- 
na, nella penultima di 
campionato. Da quel 
momento il mio primo 
pensiero è stato quello 
di guarire per la ma- 
glia azzurra. Ero così 
concentrato nella vo- 
glia di guarire che non 
ho mai pensato che 
non avrei giocato il ri- 
torno. Addirittura ho 
. sperato di giocare an- 
che la partita di anda- 
ta). 
Invece l'incontro di 
Ferrara lo ha visto dal- 
la tribuna ed ha visto i 


La 0L 400 ha una velocità massima di stampa di 4 pa- 


gine al minuto, è in grado di stampare testo, grafica, 
tabulati e data base con una risoluzione di 300 x 300 


dpi. . 


Compatibile con gli standard di mercato, presenta un 
ingombro contenuto di cm. 45 x 58, cassetto incluso. 


(IVA ESCLUSA) 


OKI 


People to People Technology 


Inoltre è espandibile e modulare e permette di stam- 
pare su supporti differenti in formati diversi. 


LIT. 1.690.00 


gioco ed ora tenta di 
vincere il titolo euro- 


peo con una squadra. 


che viene criticata per 
il  non-gioco: «Già, 
questa Under è molto 
criticata, - addirittura 
anche dal presidente 
federale. Mi pare che 
tutti si siano fermati a 
considerare il primo 
tempo di Ferrara e non 
abbiano invece fatto 
un'analisi  complessi- 
va del nostro cammino 
che è stato molto buo- 
no anche dal punto di 
vista del gioco». 


* LA GARANZIA È RIFERITÀ 
| ALLA TESTINA DI STAMPA. 


Lunedì 1 giugno 1992 
@EZIZID, | BIANCONERI FANNO DA COMPARSE ALL’ESULTANZA ABRUZZESE 


(do 


Serie B 


RISULTATI 
Lecce-Avellino 
Venezia-Bologna 1-0 


17 RETI: De Vitis (Piacenza). - 
13 RETI: Ferrante (Pisa). 


Brescia 


Piacenza-Brescia | 1-1 {pescara 36 15/15 6 
‘Ancona-Gosenza Ancona 96.12 20 4 
Cesena-Lucchese 1-1 | Udinese 361118 7 
Pisa-Messina Cosenza 36 12 16. 8 
Fe ci Pisa 36 11 15.10 
Palermo-Reggiana ..1 
Casertana-Taranto 3-0 ia È n di ; 
Pescara-Udinese ‘22 | Piacenza 36 11:13 12 
PROSSIMO TURNO Bologna 36 12.11 13 
Bologna-Ancona Cesena 96.9 16 11 
Messina-Casertana Padova 36 818 10 
Avellino-Cesena Lecce 36 11 12 18 
Reggiana-Lecce Modena 36 10.14 12 
Udinese-Modena Palermo 36 10 13 13 
Cosenza-Palermo Venezia 36. 6 20.10 
Taranto-Pescara Messina 36 10 12 14 
Padova-Piacenza Casertana 
Brescia-Pisa Taranto 
Lucchese-Venezia Avellino 


‘L'allenatore del Pescara, il fr. 


IMARCATORI 


15 RETI: Ganz (Brescia); Campilongo (Casertana). 


‘12 RETI: Bivi (Pescara); Scarafoni (Pisa). 
11 RETI: Rizzolo (Palermo); Baldieri (Lecce); Provitali (Modena). 
‘10:RETI: Balbo (Udinese); Saurini (Brescia); Lerda (Cesena); Marulla (Cosenza). 


ch, 
PIOPPI AO 
Fase 


dA GL TO0O LL iN0AaNOIiNLO 
DI 


RioeinbRoooboaon1iawoan 


ta 


iulano Galeone, esulta dopo il pareggio che ha 


rarantito la promozione in serie A della sua squadra con due giornate 
‘anticipo. Per l'Udinese la speranza è ancora viva... 


2-2 


MARCATORI: 30° Dica- 
ra, 33' autorete di Dicara, 
62’ Massara, 75° Nappi. . 

PESCARA: Torresin, 
Camplone, Dicara, Ferret: 
ti, Righetti, Nobile, Paga- 
no, De Juliis, Bivi (74' Sor- 
bello), Allegri, Massara 
(86° Martorella), Marti- 
nelli, Alfieri, Impallome- 
ni, All.: Galeone, 

UDINESE: Giuliani, Od- 
di, Rossini (70’ Marrona- 
ro), Sensini, Calori, Vano- 
li, Mattei, Rossitto, Balbo 
(81’ Manicone), Dell'Anno, 
Nappi. Di Leo, Contratto, 
Pittana. All.: Fedele. 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

NOTE: ammoniti De Ju- 
liis, Mattei e Calori; calci 
d'angolo 8-4 per l'Udine- 
se; spettatori 22.167 per 
un incasso complessivo di 
quasi 500 milioni. 


Dall'inviato 
Guido Barella 


PESCARA — Sapore di. 
mare, sapore di festa. La 
festa per la serie A, quel- 
la serie A che il Pescara 
ritrova dopo tre anni. 


« L'allegra follia biancaz- 


zurra era già iniziata alla 


vigilia con caroselli e - 


danze per tirare mattina, 


PESCARA — Adriano Fe- 
dele è stanco, forse ner- 
voso per lo stress di que- 
ste settimane. Sapeva 
che cosi doveva andare, 
‘ma sperava che così non 
andasse: sperava cioé 
che l'Ancona riuscisse a 
battere il Cosenza. Tutto 
sarebbe stato un po' più 
facile, E invece... 

«E invece eccoci qua a 
dire che tutto è andato 
come i giornali avevano 
scritto sarebbe andato, Il 
Pescara è stato eccezio- 
nale: aveva più entusia- 
smo di noi, più convin- 
zione. Ma del resto come. 
non averne: avete visto 
che spettacolo di folla: 
mi ha davvero impres- 
sionato il pubblico di 
questo stadio. Ecco un 
pubblico così servirebbe 
a noi domenica prossima 

ando verrà a trovarci 
il Modena». 

Ecco, il Modena. 

«Ci iniziamo a pensare 


Calcio 


la mattina della domeni- 
ca, la mattina della gran- 
de giornata. Ieri sera poi 
è esplosa senza freni, il 
‘un tourbillon tutto bian- 
cazzurro. E in mezzo, 
quasi una fastidiosa for- 
malità, la partita. Con 
l'Udinese a far da com- 
parsa, Già, è scomodo fa- 
re gli ospiti alla festa al- 
trui, Terribilmente sco- 
modo. Soprattutto se si 
immaginava un finale di 
stagione diverso: già, 
l'Udinese deve ancora 
soffrire, tutto, a 180 mi- 
nuti dal termine, è anco- 
Ta come prima, E' ancora 
tutto da decidere: passa- 
nole domeniche mala si- 
tuazione rimane immu- 
tata. Udinese e Cosenza 
continuano a viaggiare 
appaiate sulla quarta 
piazza: basteranno le 
prossime due partite a 
decidere chi andrà in se- 
Tie A?‘ 

Serviva un pareggio 
per accendere di gioia il 
cielo bizzoso di Pescara. 
E pareggio è stato anche 
se per raggiungerlo le 
due squadre hanno scel- 
to la via più difficile. La 
via che, però, ha diverti- 
to un pubblico impres- 
sionante per calore ed 


Serviva un pareggio per illuminare il cielo 
locale e pareggio è stato, anche se 

per raggiungerlo le due squadre hanno 
scelto la strada più difficile. Due volte 
avanti il Pescara e due volte pareggio. 
Balbo attraversa un momento di assoluta 
nullità: non segna neanche a porta vuota, 


eccitazione. Due volte 
avanti il Pescara, due 
volte (e sempre nel giro 
di pochi minuti) l’aggan- 
cio dell'Udinese, Una fe- 
sta del gol, anche. Nessu- 
no ha voglia di farsi del 
male, con tanta disponi- 
bilità a far sì che anche 
gli altri non piangano. 
Già: molte autostrade si 
sono aperte davanti. ai 
portieri, molti. passaggi 
si sono incrociati a cen- 
trocampo senza troppa 
voglia di affondare. Ma 
era naturale che andasse 
così: perché mai meravi- 
gliarsene? 

Il pomeriggio in bian- 
conero è dunque il pome- 
riggio della speranza che 
non muore, della voglia 
di divertirsi così come il 
Pescara si è divertito, Ma 


’L’ho sempre detto che sarebbe 


stata dura. Chi pensava 


a una cosa facile era un illuso. 


Ci sarà tanto da lottare). 


da domani, per favore 
non adesso...)). 
— E adesso, allora? 

: «Adesso... l'ho sempre 
detto che sarebbe stata 
dura. La conferma viene 
domenica dopo domeni- 
ca: chi pensava che sa- 
rebbe stata facile era un 
illuso. Ancora per due 
domeniche, e chissà for- 
se anche di più, ci sarà da 
lottare». 

— Balbo continua a 
non andare... 


«Mah, i veri problemi 
sono altri...». 

— Quali? 

«Ad esempio la forma- 
zione per domenica pros- 
sima: Calori sarà molto 
probabilmente squalifi- 
cato, Mattei chissà come 
starà, Rossini sta pagan- 
do moltissimo le fatiche 
della nazionale under 
21: mercoledì sarà impe- 
gnato nella finalissima 
con la Svezia e chissà co- 
me potrà tornare da noi. 
Sì, qua non c'è formazio- 


è anche il pomeriggio che 
conferma un momento di 
assoluta nullità attraver- 
sato da Balbo (nemmeno 
a porta vuota riesce più a 
segnare; diteci cosa sta 
succedendo, per favore), 
oltre che delle conferme 
di una stagione che peg- 
gio di così non poteva an- 
dare per la difesa dell'U- 
dinese. Tanti bei soldati- 
ni di latta sempre pronti 
a bloccarsi sull'attenti al. 
passaggio degli avversa- 
ri. Senza ritegno, senza 
comprensione alcuna 
per il povero Giuliani 
che, dietro, non può mica 
fare sempre miracoli. 
Mali antichi e sempre 
nuovi, una vecchia storia 
che si ripete con triste 
frequenza. E allora ecco 
che è ovvio che anche un 
pareggio annunciato non 


ne tipo, non può esserci). 
I giocatori, aggiunge 
un cronista locale, dico- 
no che lei ha saputo tro- 
vare nuove motivazioni, 
li ha saputi caricare... 
Fedele si schernisce, 
non gli piace questo ar- 
gomento, sa che rischia 
la polemica e non vuole 
scendere su questo terre- 
no; Glissa: «E' lavoro, noi 
lavoriamo molto, E spe- 
riamo che il lavoro ci dia 
ragione», conclude se- 
dendosi su una cassa é 
guardando lontano la fe- 
sta del Pescara. Sogna... 
sogna che fra un paio di 
settimane questa sia an- 
che la sua festa, la festa 
della promozione in serie 
A. Ma sa che non sarà fa- 
cile, sa che sarà terribil- 
mente difficile raggiun- 
gere l'obiettivo. Lui ci 
prova, almeno. E i gioca- 
tori sono con lui. 
g.b. 


può essere un banale 0-0. 
Ecco che si trasforma, 
ovvio, in almeno un 2-2. 
Chi paga il biglietto ha i 
suoi diritti e almeno 
qualcosa da raccontare, 
domani. L'avvio di que- 
sto Pescara-Udinese è da 
partita quasi vera. C'è un 
palo esterno colto da 
Dell'Anno su punizione 
(5'), c'è Pagano che esalta 
Giuliani (11°), salvo poi 
scoprirsi in fuorigioco. E 
c'è anche quel giramon- 
do del pallone, il lignane- 
se Edi Bivi che segna 
(17’) anch'egli però in 
fuorigioco, Poi alla mez- 
z'ora il gol valido: cross 
di Bivi e testa di Dicara 
che, tutto solo, in mezzo 
all'area, ha tempo per gi- 
rare in rete il pallone con 
Giuliani a guardare i di- 
fensori a passeggiare 
lontano. Tre minuti, ed è 
il pareggio: su calcio 
d'angolo Calori allarga 
fuori area per Mattei che 
calcia di sinistro cercan- 
do il «sette» opposto: 
complice Dicara, Torre- 
sin è battuto. 

Nella ripresa non suc- 
cede nulla; ma proprio 
nulla, per oltre un quarto 
d'ora. Poi, al 17’, su ap- 
poggio di Allegri il pallo- 


| «AVETE VISTO CHE SPETTACOLO DI FOLLA» DICE, STANCO, IL MISTER 


Fedele: «Con un pubblico così...» 


«Sarebbe bello averne uno anche noi con il Modena» - «Lotteremo. Ci penso da domani» 


Adriano Fedele 


Il Piccolo [_t] 


Pescara in A, Udinese in forse 


I friulani continuano a viaggiare appaiati con il Cosenza al quarto posto - Ce la faranno? 


ne giunge a Massara che, 
tutto solo, può girarsi in 
mezza acrobazia e batte- 
re Giuliani. Ma non do- 
veva finire in parità? 
Già, qua le cose stanno 
andando diversamente. 
E allora, al 75' Rossitto 
rosicchia sulla fascia un 
pallone che sembrava 
perso, lancia Nappi che 
trova un'autostrada da- 
vanti a se: i difensori si 
assentano e lui può bat- 
tere Torresin di precisio- 
ne. Ecco, così ci siamo, E' 
pareggio. Un punto che 
lancia il Pescara in serie 
A, e tiene sull'ascensore 
della speranza l'Udinese. 
Poi, il quarto d'ora re- 
stante, il nulla. Una ra- 
gnatela di passaggi, 
qualche cambio per per- 
dere tempo. La festa su- 
gli spalti diventa esplosi- 
va. Si canterà fino all'al- 
ba, a Pescara. 

L'Udinese intanto 
pensa già al Modena, un 
Modena che ancora tran- 
quillo non è: Già, ad An- 
cona è andato di scena 
un altro pareggio annun- 
ciato: e il Cosenza rima- 
ne lì, impossibile stac- 
carlo. La corsa continua. 
Come finirà? 


Pieni d’invidia gli occhi dei friulani 


Domani chissà - La partita è stata quella 


Giuliani 


PESCARA — GLi occhi dei 
giocatori bianconeri sono 
gli occhi dell'invidia. Po- 
chi metri più in là si ac- 
cende la festa biancazzur- 
ra e loro sono lì, in accap- 
patoio, a guardare e a sor- 
ridere, Ma l'invito per loro 
non c'è. O almeno per ora 
non c'è. Domani chissà. 

La partita è stata quella 
che è stata: difficile fare 
domande :vere, in questo 
pomeriggio. E Giuliani sol- 


leva tutti dall'imbarazzo: 
«Non fatemi dire banalità, 


Vanoli 


lagara l'avete vista tutti». | 


Pareggio annunciato? Il 
portiere non vuole aggiun- 
gere altro. Vanoli, invece, 
no ci sta. «Ci siamo dati 
battaglia fino in fondo, al- 
meno fino a una decina di 
minuti dalla fine. Poi ab- 
biamo tutti capito che sa- 
rebbe stato sciocco Tl- 
schiare troppo. Ma fino a 


Mattei 


quel momento è stata una 
partita vera, terribilmente 
vera, E, lo dico franca- 
mente, quando ci siamo 
trovati sull'1-2 abbiamo 
anche avuto paura, Ma 
abbiamo dimostrato di 
avere un carattere così, 
non ci siamo fatti intimo- 
pasTorDO e abbiamo sa- 
e 

veemenza. con grande 

ono tasti, questi, che 
tocca anche SARO Mattei, 


ENNA 


che è stata - Pareggio annunciato? Giuliani: 


«Non fatemi parlare» - Mattei: «Autogol 


di Dicara? Maccheé. Provate a chiedere a lui» 


che trova anche lo spazio 


per arrabbiarsi, in questo 
dopo-partita. Già, perché 
gli dicono che le immagini 
tv attribuiscono il gol, il 
suo gol dell'1-1, a Dicara: 
autorete dunque. 

«Ma no — si ribella il 
numero ‘7’ bianconero 
—: segno un gol ogni tanto 
e me lo volete anche to- 
gliere? Chiedetelo a lui, 
chiedetelo a Dicara come 


sono andate veramente le 
COSE). E 
Poi, Mattei prova ad 
analizzare la gara. 
«L'importante era non 
perdere, e ci siamo riusci- 
ti. Abbiamo colto il pareg- 
gio mostrando di avere un 
‘ande carattere. e questo 
è davvero importante in 
vista delle prossime due 
partite: ci siamo e abbia- 
mo una gran voglia di lot- 
tare fino in fondo. Ci pro- 


viamo». 

Quanta invidia c'è nel 
vedere la festa del Pesca- 
ra? 3 

«Beh, l'augurio è che si 
possa. ripetere anche ‘a 
Udine. Anche se va detto 
che al Nord è sempre diffi- 
cile che il pubblico si scal- 
di così come invece è acca- 
duto a Pescara: adesso pe- 
Ttò dobbiamo iniziare a 
pensare al Modena e a far 


Nappi 


risultato domenica». 

Infine, Necpi, l'autore 
del gol del definitivo pa- 
Teggio. 

«SOno contento: ho fat- 
to un gol importante per- 
ché ci permette di sperare 
ancora. Stavo bene e stavo 
Regno bene: ci voleva 
‘a rete per dimostrare che 


ci siamo anche noi in que- 


sta volata perla promozio- 
neinserie A». Lie 
Racconta, Nappi, il suo 


DIECIMILA PER UNA BANDIERA 


In festa già da sabato 


PESCARA — La festa è 
iniziata già sabato: la cit- 
tà vestita di biancoblù ha 
atteso la partita con an- 
sia, in uno stato di ecci- 
tazione collettiva conta- 

rante. Impossibile. far 

la semplici spettatori in. 
questo mare di bandiere, 
regno di mille affari per! 
venditori che agli angoli 
delle strade chiedevano 
diecimila. lire per UD 
drappo biancoblù. Sì, è 
stata anche la loro festa 
questa. 

L'attesa, la partita, la 
gioia del dopopartita. 
Entrare nello Spogliatoio 
del Pescara significava 


fare la doccia. Sì, la feli- 
cità è Galeone che sente 
che questo è il suo gran- 
de giorno. Annuncia che 
questa promozione è la 
sua rivincita più bella. 
Poi s'ubriaca di felicità 
sotto la doccia. Da doma- 
Ni inizierà a pensare al 
GET, DOO «Se la 
squadra che i dirigenti 
allestiranno per Io 
A sarà valida, non ci sa- 
ranno problemi» dice lui 
lasciando aperte molte 
porte. In realtà, dice chi 
lo conosce bene, è molto 
probabile che questo fi- 
Josofo del calcio, nato a 


Napoli, cresciuto a Trie- 
ste, trapiantatosi a Udi- 
ne e infine realizzatosi a 
Pescara, rimanga ancora 
un anno, e forse più, alla 
guida di questa squadra, 
godendosi il mare da 
quella sua villetta in riva 
allAdriatico con il can- 
celletto direttamente 
sulla spiaggia. 

Il SS Scibilia 
intanto annuncia. che il 
Pescara non sarà in serie 
A per fare da semplice 
comparsa mentre i gio- 
catori passano da micro- 
fono in microfono. 


g.b. 


ALTRO «MIRACOLO» DELL’EX BIANCONERO 


La seconda volta di Galeone 


Giovanni Galeone 


PESCARA — Pareggiando 
ieri con l'Udinese il Pesca- 
ra ha conquistato la sua 
quarta promozione in se- 
rie A, con due giornate di 
anticipo sulla conclusione 
del campionato cadetto. 
La squadra abruzzese 
fu promossa la prima volta 
nella massima serie al ter- 
mine della stagione 1976- 
77 (48 punti), con Arman- 


do. Caldora presidente e. - 


Giancarlo Cadò allenatore. 

La promozione avvenne 
dopo gli spareggi con Ca- 
gliari ed Atalanta. La per- 
manenza in serie A durò 
soltanto una stagione, ma 


il ritorno avvenne un anno 
dopo. 
Nel: 1978-79, infatti, i 
biancoazzurri ottennero, 
con 48 punti, la seconda 
promozione, dopo lo spa- 
reggio con il Monza (presi- 
dente Gianni Capacchietti, 
allenatore Anton Valenti- 
no Angelillo). Anche in 
questo caso si trattò di una 
breve esperienza. 

Poi si dovette attendere 
la fine del campionato di B 
1986-87. Il Pescara, retro- 
cesso in serie C nella sta- 
gione precedente, vi par- 
tecipò perché fu ripescato 
in sostituzione del Paler- 


mo, retrocesso d'ufficio 
per illecito sportivo. 

Con ‘una squadra im- 
prontata per la serie infe- 
riore e affidata a Giovanni 
Galeone (presidente Panfi- 
lo De Leonardis), il Pesca- 
ra ottenne una soprenden- 
te quanto meritata promo- 
zione in serie A (con 44 
punti), dove rimase per 
due stagioni. 

Da notare che nell’anno 
dell'ultima retrocessione 
in B.il Pescara era presie- 
duto da Pietro Scibilia ed 
allenato da Galeone, gli ar- 
tefici dell'attuale succes- 
so. 


Balbo 


gol: ha esultato, ci tiene a 
sottolinearne la fattura. 
Ma quei difensori un po' 
larghi... 

«Forse avevano paura 
di fare un intervento fallo- 
so nei miei confronti, sa- 
rebbe costato loro il rigo- 
re. Ho fatto un bel gol, la- 
sciatemelo dire. E bravo è 
stato anche Rositto a insi- 
stere sul pallone a bordo 
campo per poi servirmelo 


inserzione elettorale a pagamento 


MARCO DRABENI 


VOTA AL COMUNE 


Dell’Anno 
con grande precisione). 

E' contento lui, perché 
togliergli questa gioia? 
Già, non costa niente la- 
sciarlo partire felice: ma 
l'impressione è che i di- 
fensori l'abbiano proprio 
ignorato, altro che. Intan- 
to c'è da pensare al Mode- 
na: domenica la partita 
avrà tutt'altre caratteri- 
stiche. 

Guido Barella 
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PROMOZIONE CON DUE SETTIMANE DI ANTICIPO — 


MARCATORI: nel p.t. 7° 
Giunta; nel s.t. 20° De Vitis. 

PIACENZA: Gandini, Di 
Cintio (1° s.t. Di Bin), Brio- 
schi, Papais, Chiti, Lucci, Di 
Fabio (17’ s.t. Moretti), Ma- 
donna, De Vitis, Fioretti, 
Piovani. (12 Pinato, 13 Doni, 
16 Cappellini). 

BRESCIA: Cusin, Carna- 
sciali, Rossi, De Paola, Lu- 
zardi, Ziliani (1° s.t. Bonfa- 
dini), Schenardi, Bonomet- 
ti, Saurini, Giunta, Ganz 
(11° s.t. Cortesi). (12 Vetto- 
re, 13 Flamigni, 14 Merlo). 

ARBITRO: Arena di Erco- 
lano. 

NOTE: angoli 5-3 per il 
Piacenza. Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori: 9.000. L'arbitro 
ha fischiato la fine dell'in- 
contro con 5’ di anticipo 
causa l'invasione di campo 
dei tifosi bresciani. Taffe- 
rugli tra tifosi di opposte fa- 
zioni all'esterno dello sta- 
dio prima dell'inizio della 
partita e altermine. 


PIACENZA — Pareggiando 
a Piacenza secondo prono- 
stico, il Brescia ha conqui- 
stato la promozione in se- 
rie A con due giornate di 
anticipo sulla fine del 
campionato. Il traguardo, 
centrato con pieno merito, 
è anche il frutto del reali- 
smo di Lucescu, un allena- 
tore che probabilmente ha 
saputo ricavare utili inse- 
gnamenti dalla sfortuanta 
esperienza di Pisa. Pur- 
troppo, la festa è stata 
guastata dagli ultras: 
‘un'ora prima della partita 
frange delle due tifoserie 
sono venute a contatto, 
costringendo la polizia a 
intervenire. L'anticipata 
invasione del campo da 
parte dei tifosi bresciani 
ha inoltre costretto l'arbi- 
tro a decretare la fine con 
qualche minuto di antici- 
po. Molto corretta invece 
la partita. Il Brescia è an- 
dato in vantaggio al 7 con 
Giunta che ha corretto in 
rete di testa un calcio 
d'angolo di Ganz. Il Pia- 
cenza ha reagito costruen- 
do diverse occasioni da re- 
te, ma Cusin si è opposto 
con bravura a tre tiri da 
lontano di Di Fabio e ha 
rintuzzato, con l'aiuto di 
Bonometti, una botta rav- 
vicinata di Fioretti. Il por- 
tiere ospite si è ripetuto in 
avvio di ripresa sù conclu- 
sione delle stesso Fioretti. 
Ha capitolato però al 20' di 
fronte ad un guizzo di De 
Vitis, liberato in gol da un 
perfetto cross di Madon- 
na. Nel finale, una prolun- 
gata «melina» ha accom- 
pagnato il Brescia in serie 
Aeil Piacenza ad'un passo 
dalla salvezza. 


Chievo 1 


MARCATORI: 3’ Robbia- 
ti (M), 64’ Gori (C). 

MONZA: Rollandi, Mar- 
ra, Monza (83' Babini), Ro- 
mano, Del Piano, Viviani, 
Perugi, Saini, Serioli (64° 
Cotroneo), Robbiati, Man- 
delli. 

CHIEVO: Marini, Giaco- 
puzzi, Volcan, Lazzarin, 
Maran, Seeber, Cossato 
(46° Piuzzi), Monguzzi, 
Curti, Labadini (70' Roc- 
ca), Gori. È 

ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 

NOTE: ammonito Laba- 
dini. Corner: 7-3 per il 
Chievo. Spettatori pagan- 
ti 9.755 + 1.101 abbonati. 


MONZA — La Brianza è 
in festa per salutare la 
promozione del Monza, 
tornato fra i cadetti dopo 
due anni di purgatorio in 
C/1. Pareggiando 1-1 con 
il Chievo, i biancorossi 
hanno chiuso la stagione 
con 45 punti, 2 sole scon- 
fitte e 28 risultati utili 
consecutivi. I numeri 
danno quindi ragione a 
Giampiero Trainini eiti- 
fosi, accorsi numerosi 
come non mai al Brian- 
teo per l'ultimo atto, di- 
menticano anche alcune 
prestazioni incolori della 
squadra di casa fra le 
mura amiche che aveva- 
no fatto temere il peggio. 

Contro il Chievo, ai 
monzgsi serviva solo un 
punto, per avere la mate- 
matica certezza della 
promozione senza atten- 
dere il risultato di Palaz- 
zolo dove era impegnato 
il Como. Il punto è arri- 
vato senza troppi patemi 
d'animo e per il pubblico 
è stata festa grande. Al 3" 
il Monza era infatti già in 
gol: 


Il traguardo, pienamente meritato, arriva dopo il pareggio in casa del Piacenza 


PAREGGIO COL COSENZA 
Prosegue per Ancona 
il duello promozione 


0-0 


ANCONA: Micillo, 
Fontana, Lorenzini, Pe- 
coraro, Mazzarano, Er- 
mini, Vecchiola, Gadda, 
Tovalieri, Lupo, Car- 
ruezzo (35’ pt De Ange- 
lis). (12 Sisti, 13 Soglia- 


, no, 14 Siroti, 16 Tur- 


chi). : 

COSENZA: Zunico, 
Maretti (8° st Moro), 
Bianchi, Catena, Napo- 
litano, De Ruggero, Si- 
gnorelli, Aimo, Marul- 
la, De Rosa, Compagno 
(44’ st Solimeno). (12 
Graziani, 14 Ruffini, 15 
Nocera). , 

ARBITRO: Cesari di 
Genova, 

ANGOLI: 5-2 per l' 
Ancona. 


ANCONA — Il Cosen- 
za, con una tattica ac- 


corta e  difensivista, - 


riesce a strappare un 
punto d'oro sul terre- 
no dell'Ancona, ne- 


gando ai dorici la pro- 
mozione matematica e 
continuando il suo 
duello con l'Udinese 
perla promozione. 
Partono subito a 
gran ritmo i padroni di 
casa. Già al 2' Gadda 
serve .dal calcio d'an- 
golo il terzino Lorenzi- 
ni il cui tiro al volo è 
alto di poco. Al 19' To- 
valieri evita due av- 
versari, mailsuo tiro è 
parato a terra dal por- 
tiere ospite Zunico. Il 
Cosenza soffre molto e 
non riesce a frenare le 
accelerazioni degli 
‘avanti dorici, rallenta- 
te in parte dal terreno 


. pesante. Attorno alla 


mezz'ora Carruezzo, 
fino a quel momento 
uno dei migliori, esce 
dal terreno di gioco 
dopo uno scontro ae- 
reo. 


BRUTTA PARTITA 
E il Messina «imbriglia» 
il Pisa che spera ancora 


0-0 


PISA: Spagnulo, Cha- 
mot, Fortunato, Fioren- 
tini, Dondo, Bosco, Ro- 
tella (25° st Fimognari), 
Cristallini, Marchini, 
Gallaccio (1’ st Simeo- 
ne), Ferrante. (12 Pol- 
sella, 14 Marchegiani, 
15 Zago). 

MESSINA: Simoni, 
Lampui i, Vecchio 
(43’ st Gabrieli), Mari- 
no, Miranda, De Trizio, 
Sacchetti, Carrara, 
Protti, Bonothi, Dolcetti 
(44° st Breda). (12 Oli- 
viero, 15 Lazzarini, 16 


SORUREI 
ARBITRO: Mughetti 
di Cesena. 


PISA — Un finale al 
cardiopalma al termi- 
ne di una brutta parti- 
ta di fine campionato. 
Una partita mediocre 
che il Pisa doveva vin- 
cere a tutti i costi per 
sperare ancora nella 
serie «A» e un Messina 
invischiato nella zona 
retrocessione che non 
doveva assolutamente 


perdere. Il Pisa nonha 
quasi mai tirato in 
porta, il Messina al- 
meno ci ha provato. 
Prima il Messina ha 
sfiorato il gol a nove 
minuti dalla fine con 
Sacchetti ‘che, dopo 
aver superato il por- 
tiere, ha battuto a col- 
po sicuro, ma Chamot 
in extremis è riuscito a 
respingere sulla linea. 
Poi, quasi allo scadere, 
Marino ha deviato con 
una mano un cross in 
area di Cristallini. Ai 
più è sembrato rigore, 
ma l'arbitro ha lascia- 
to proseguire l'azione. 
Il primo tiro del Pisa 
verso la porta di Simo- 
ni è avvenuto al 14' 
del secondo tempo, 
con Ferrante, che a 
due passi dal portiere 
non è riuscito a cor- 
reggere in porta un 
cross di Simeone. Al 
30° una «bomba» di Si- 
mognari su punizione 
è stata deviata da Si- 
moni in angolo. 


BATTUTO L’AVELLINO 
Il Lecce si aggiudica 
la sfida salvezza 


3-1 


MARCATORI: nel pt 
33' Baldieri, 36‘ autore- 
te di De Marco; nel st 
17° Ceramicola, 30' Bo- 
naldi su rigore. 5 

LECCE: Gatta, Fertl, 
Carannante, Bellotti, 
Biondo, Ceramicola, 


Moriero (26' st Morel- 
lo), Altobelli, Pasculli, 


Notaristefano, Baldieri 


(20° st La Rosa). (12 Bat- 
tara, 13 Amodio, 15 
maini). 

AVELLINO: Amato, 
Parisi (20’ pt Gentilini), 
De Marco, Levanto, 
Miggiano (1° st Batta- 

lia), Cuicchi, Fonte, 
tringara, Bonaldi, Ur- 
ban, Bertuccelli. (12 
Ferrari, 13 Voria, 14 Ce- 
lestini), 

ARBITRO: 
di Livorno. 


LECCE. — Con una 
condotta di gara esem- 
plare il Lecce si aggiu- 
dica nettamente la sfi- 
da salvezza con l'Avel- 
lino. Al 29' Baldieri 


Ceccarini 


«scalda» il sinistro im- 
pegnando con due tiri 


* consecutivi Amato e 4' 


dopo centra il bersa- 
glio: servito da Bellotti 
l'attaccante lascia 
partire un tiro im- 
prendibile realizzando 
il decimo gol stagiona- 
le. Dopo 3° arriva il 
raddoppio; protagoni- 
sta Pasculli su calcio 
di punizione per atter- 
ramento di Baldieri: il 
tiro dal limite, deviato 
dalla barriera, finisce 
in fondo al sacco. Nel- 
la ripresa al 17° arriva 
il terzo gol ad opera di . 
Ceramicola, che devia 
in porta un pallone 
servito dalla bandieri- 
na da Notaristefano. 
Ad un quarto d'ora 
dalla fine il gol della 
bandiera avellinese: 
Bonaldi atterrato in 
area da Ceramicola si 
incarica dell'esecuzio- 
ne del rigore spiazzan- 
do Gatta. 


PARI CON LA LUCCHESE 
Il Cesena non soccombe 
‘ grazie al portiere 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
10’ autorete Pascucci, 
nel st 19’ Donatelli. 

CESENA: Fontana, 
Destro, Pepi, Piraccini 
(41' st Turchetta), Bar- 
cella, Marin, Leoni (1° 
st Esposito), Teodorani, 
Amarildo,. Lantignotti, 
Lerda, (12 Dadina, 13 
Giovannelli, 16 Pannit- 
teri). È 

LUCCHESE: Quironi, 
Vignini, Baraldi (1° st 
Simonetta), Giusti, Pa- 
scucci, Delli Carri, Rus- 
so, Monaco, Paci, Donà- 
telli, Rastelli (28’ st Di 
Francesco). (12 Lan- 
ducci, 13 Tramezzani, 
16 Baldini). 

ARBITRO: Conoc- 
chiari di Macerata. 


CESENA — Il Cesena 
ha guadagnato un 
punto prezioso per la 
salvezza, ma ha ri- 
schiato moltissimo e 
se alla fine non è usci- 


to sconfitto deve dire 
grazie al portiere Fon- 
tana. La formazione 
romagnola è andata in 
vantaggio dopo 10 mi- 
nuti per una autorete. 
Su un traversone di 
Pepi c' è stato un in- 
tervento maldestro di 
Pascucci, che ha spe- 
dito il pallone alle 
spalle di Quironi. Nel- 
la ripresa all’ 8‘ Fonta- 
na ha salvato su un ti- 
ro di testa di Paci e tre 
minuti dopo ha com- 
piuto un salvatggio di 
piede ancora su Dona- 
telli. Al 19' però non 
ha potuto fare nulla su 
un tiro da fuori area 
ancora di Donatelli, 
che ha giocato al posto 
dell’ infortunato di 
Stefano. La conclusio- 
ne del centrocampista 
si è infilata nell’ ango- 
lo basso alla destra del 
portiere. 


CONCLUSO IL CAMPIONATO, ECCOIVERDETTI — 


Il Monza in B con l’Andria 


Alessandria 1 


Spal 2 


Massese o 


MARCATORE: 61’ (rig.) 
Fiori. 

ALESSANDRIA: Turci, 
Galparoli, Ramponi (Tor- 
ri), Accardi, Tonini, Stor- 
gato, Zanuttig, Briata, 
Fiori, Roselli, Cinello. 

MASSESE: Aliboni, Ros- 
si, Lorieri, Mosca (89' Gob- 
bo), Redomi, Milanese, 
Mariani, Bellatorre, Mur- 

ita, Angelotti, Bresciani 
179’ Romairone). RI 

ARBITRO: Franceschini 
di Bari. 

NOTE: 6.000 spettatori 
circa (4.382 paganti) pe 
un incasso di L. 
55.293.000. Corner: 6-4 
per la Massese. Ammoniti 


‘Briata, Milanese, Galpa-' 


roli e Aliboni. Espulsi al 
33’ Bellatorre e Zanuttig 
per reciproche scorret- 
tezze. 


ALESSANDRIA — Cortei 
per le strade per l'Ales- 
sandria che, battendo la 
Massese, ha vinto il suo 
scudetto: quello della 
salvezza. Coreografie e 
tifo al vecchio Mocagat- 
ta, con oltre 6.000 spet- 
tatori sugli spalti che 
spingono le squadre di 
Sabadini a superare l'ul- 
timo ostacolo. Un afflus- 
so record favorito dalle 
agevolazioni della diri- 
genza, che ha concesso 
l'ingresso gratuito alle 
donne e dimezzato il 
prezzo del biglietto della 
curva. 

In coda alla classifica, 
invece, terribile appen- 
dice per Casale e Pro Se- 
sto che andranno allo 
spareggio per la C/1. De- 
cide uno spunto rabbioso 
di capitan Galparoli che i 
difensori toscani frenano 
con un fallo da rigore. 
Dal dischetto, Fiori ful- 
mina Aliboni. 


Spezia (0) 


MARCATORI: 12’ Mezzi- 
ni, 80° (rig.) Mangoni. 

SPAL: Torchia, Lancini, 
Mignani, Zamuner, Servi. 
dei, Mangoni, Labardi, 
Brescia (4l’ Paramatti), 
Mezzini, Bottazzi, Mes- 
sersì (74' Di Nicola).. 

SPEZIA: Mondini, Ga- 
rannante, Di Muri (58' 
Lazzarotto), Catto, Torro- 
ni, Vecchi, Bergamaschi, 
Mirisola, Tatti, Gallo (65° 
Mosca), Faccini. 


ARBITRO: Curotti di . 
Piacenza, 
NOTE: Spettatori 


16.122. Ammoniti: Zamu- 
ner, Tatti e Labardi. Cor- 
ner: 5-3 per lo Spezia. 


FERRARA — «Abbiamo 
vinto e siamo in serie B 
— rimarca con soddisfa- 
zione G.B. Fabbri al ter- 
mine della gara — ma la 
soddisfazione più grande 
la proviamo di fronte al 
miglioramento delle con- 
dizioni di salute fatte re- 
gistrare dalla ragazza fe- 
rita giovedì sera allo sta- 
dio...». Solange Pregnola- 
to è infatti uscita dal co- 
ma: la ragazza rimasta 
gravemente ferita da un 
Tazzo al termine della 

artita Italia-Svezia un- 
Her 21, sembra aver vin- 
tola partita della vita. La 
buona notizia non è ser- 
vita comunque a resti- 
tuire piena tranquillità 
allnionio con la Spal 
a confermare la rinuncia 
a tutti i festeggiamenti 
programmati per la pro- 
mozione, 


Vicenza. 3 
Casale == © 


MARCATORI: 19' (rig.). 
e 76° Civeriati, 81’ Gaspa- 
rini,. 

VICENZA: Nunziata (46’ 
Sterchele), Zanotto, . Di 
Carlo, Valotti, Ferrarese, 


Lopez, Civeriati (76' Feli- 
ciani), Scapolo, Gasparini, 
Conte, Pellizzaro. 

CASALE: Brancaccio, 
Paolini, Olmi) Carsetti, 
Omiccioli, Malgeri, Luxo- 
ro (46’ Gregoric), Col, Bru- 
netti, Tintisona, Codice 
(75’ Calemme). 

ARBITRO: Sentoruvo di 


Bari. 

NOTE: Ammoniti: Sca- 
polo, Zanotto e Col, Spet- 
tatori: 4.000 circa, 


VICENZA — Piccola sod- 
disfazione finale per il 
Vicenza che, surclassan- 
do e mettendo nei guai il 
Casale (rimandato allo 
spareggio con la Pro Se- 
sto), ha raggiunto la qua- 
lificazione per la Coppa 
Italia. 

I tifosi, dimenticata la 
delusione per l'ennesima 
promozione mancata in 
B, hanno compiuto la so- 
lita invasione pacifica 
del campo per abbraccia- 
re giocatori, tecnico e di- 


rigenti. Per il Vicenza è. 


stata una partita tutta in 
discesa: Civeriati ha 
aperto le ‘marcature al 
19' su rigore. Nella ripre- 
sa, lo stesso bomber ha 
raddoppiato con una 
fiondata su punizione e, 
infine, Gasparini ha por- 
tato a tre le reti bianco- 
rosse con una bella azio- 


ne personale. 
Pavia 2 
Arezzo 2 


MARCATORI: 16° Gian- 
nini (P), 38" Cammarieri 
(A), 49° Mucciarelli (P), 72" 
Cammarieri (A). 

PAVIA: Gambino, Laz- 
zarini, Danzè, Baioni, Za- 
nellato, Grotto, Scalzo, Di 
Marco, Giannini (57' Man- 
na), D'Agostino (82° Sac- 
co), Mucciarelli. 

AREZZO: Fabbri, Capec- 
chi, Sussi, Biagianti (61° 
Nincheri), Scattini, Fre- 
scucci, Patta, Cammarieri 
(76° Di Tommaso), Rebe- 


sco, De Paoli, Briaschi. _ 
ARBITRO: Daneluzzi di 
Latisana. 
NOTE: calci d'angolo 4- 
3 a favore della Pro Sesto. 
Spettatori:600 circa. 


PAVIA — Pavia e Arezzo 
chiudono l'avventura in 
C/1 della formazione di 
casa con quattro gol, tut- 
ti di. ottima fattura, al 
termine di una gara piut- 
tosto povera sul piano 
tecnico, ma che ha suffi- 
cientemente divertito i 


. pochi intimi presenti. 


Tuttavia, la notizia del 
giorno sta nel comunica- 
to diramato dalla società 

avese in una breve con- 

‘erenza stampa al termi- 
ne dell'incontro, dal tito- 
lo. Il Pavia da oggi è in 
regalo, Dove si manifesta 
tutta l'intenzione dei co- 
niugi Achilli di lasciare 
la società a eventuali 


nuovi acquirenti. 
Empoli 1 
Carpi = « 2: 


. MARCATORI: 15' Galas- 
si (C), 72’ Corrente (C), 82° 
Galante (E). usi 

EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Carli, Galante, 
Pellegrini, Gautieri, Per- 
rotti (46’ Spalletti), Mon- 
tella, Melis, Castelli (61° 
Luj pero È 

(ARPÎ: Boschin, Papo- 
ne, Zironi, Nannini (66° 
Boron), Grossi, Paciscopi, 
Protti (75' Bertoldo n.g.), 
Galassi, Corrente, Aguzzo- 
Ji, Vessella. & È 

ARBITRO: Bizzotto di 
Castelfranco Veneto. 

NOTE: Corner 3-0 a fa- 
vore dell'Empoli. Spetta- 
tori 1.000 circa. Ammoni- 
ti: Carli, Pellegrini, Spal- 
letti, Lupo, Grossi e Prot- 
ti. 


. EMPOLI — L'Empoli ha 


chiuso in malo modo un 
campionato ampiamente 
deludente nella fase fi- 
nale, sia come risultati 
che come gioco. Ieri ha 
trovato anche un arbitro. 


mo gol di Galassi, 


TRE A ZERO AL TARANTO 
Campilongo segna 2 gol 
e trascina la Casertana 


3-0 


MARCATORI: nel pt 
18’ Campilongo, nel st 
6’ Campilongo, 24' Cer- 


bone. z 
CASERTANA: Bucci, 
Monaco, Volpecina, 
SUpDA: Statuto, Petruz- 
zi, D' Antò (16’ st Cerbo- 
ne), Manzo, Campilon- 
go, Carbone (24’ st Boc- 
Chino), Piccinno. (12. 
Grudina, 14 Erbaggio, 
DLE], 


so, Monti, D' Ignazio, 
Marino, Brunetti, Enzo, 
Parente, Mazzaferro (7 
st Lorenzo), Fresta (31° 
‘st Guerra), Muro, Son- 
cin. (12 Bistazzoni, 14 
Cavallo, 15 Zapparoni). 

ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 

ANGOLI: 2-1 per la 
Casertana. 


CASERTA — Tre reti, 
un rigore, almeno tre 
occasioni mancate dal 
cannoniere Campilon- 
go, migliore in campo, 
un dominio territoria- 
le per quasi tutta la 
partita: è quanto è riu- 


UNO A UNO 


scita a fare la Caserta- 
na nella delicata gara 
contro il Taranto. 

Campilongo è stato 
autore di una doppiet- 
ta e ha mancato poi al- 
meno altre tre occa- 
sioni. Il primo gol al 
18’ quando il canno- 
niere rossoblu, raccol- 
to un traversone di 
Carbone ha saltato 
Monti ed il portiere. In 
occasione del secondo 
gol Campilongo ha su- 
perato tre avversari e 
dal dischetto ha battu- 
to Ferraresso in usci- 
ta. Anche nella terza 
rete c' è stato lo zam- 
pino di Campilongo: 
un suo tiro molto forte 
non è stato bloccato 
dal Ferraresso e Cer- 
bone, bene appostato, 
‘ha messo a segno. Il ri- 
gore decretato per l'at- 
terramento di Campi- 
longo da parte di Ma- 
rino è stato tirato de- 
bolmente da Carbone 
eFerraresso è riuscito 
a deviare. 


Il Padova fuori dai guai 
e invece il Modena no 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
11’ Provitali su rigore, 
25’ autorete di Bucaro. 

MODENA: Meani, 
Sacchetti (29’ st Caval. 
letti), Cardarelli, Buca- 
ro, Moz, Bosi, Cucciari, 
Bergamo, Provitali (35° 
st Dionigi), Caruso, Cac- 
cia. (12 Bandieri, 13 
Presicci, 14 Ansaldi). 

PADOVA: Bonaiuti, 

Murelli, Lucarelli, 
Franceschetti, Ottoni, 
Zanoncelli, :Di Livi 
Nunziata, 
Longhi(46' st Fontana), 
Del Piero (33' st Ruffi- 
ni). (12 Dal Bianco, 13 
Rosa, 14 Tentoni). 

ARBITRO: Merlino di 
Torre del Greco. 


MODENA — Il Padova 
si e tolto quasi defini- 
tivamente dai guai; i 

Modena invece si è in- 
filato in un tunnel che 
potrebbe riservare 
sgradite sorprese da 
qui alla fine. La parti- 
ta ha offerto un discre- 
to primo tempo men- 


che ha:convalidato il pri- 
nono- 
stante che il guardalinee 
avesse alzato giustamen- 
te la bandierina per fuori 
gioco, L'Empoli delude- 
va anche come ritmo, 
mentre il Carpi trovava 
la giusta concentrazione 
e il modo di raddoppiare, 
anche se nel finale ri- 
schiava il pareggio degli 
azzurri che avrebbero 
meritato per la generosi- 
tà. 

me 


Pro Sesto (0) 
Siena n Ò 


PRO SESTO: Casazza, 
Pasqualetto, Giarretta 


(88' Sala), D'Anna, Man-. 


dotti, Gasparini, Melosi, 
Lo Pinto, Porfido, Albino, 
Valtolina. 

SIENA: Pinna, Scugu- 
gia, Ferrario, Rocca, Si- 
gnorini, De Rosa, Sbrava- 
ti, Brandani, Mannari (46' 
Mariani), Ceccaroni (20* 
Baronio), Callegari. 

ARBITRO: De Agostini 
di Roma. ù 

NOTE: 4,000 spettatori 
circa. Corner: 8-2 per la 
Pro Sesto. . Ammoniti: 
Brandani, Melosi e Man- 
dotti. 


SESTO S. GIOVANNI — 
La Pro Sesto non va oltre 
lo 0-0 contro il Siena e 
ringrazia il Vicenza clie, 
battendo il Casale, le re- 
gala uno spareggio sal- 
vezza. La partita è stata 
letteralmente dominata 
dai padroni di casa. Il 
Siena ha impostato una 
gara di puro conteni- 
mento forte del vantag- 

io in classifica. L'inizio 

lei biancocelesti è vee- 
mente, ma Pinna è molto 
attento sulle conclusioni 
di Lo Pinto, D'Anna e 
Melosi. La Pro insiste e 
sciupa con Melosi (18') e 
Albino (35') due favore- 
voli occasioni. Sul finire 
del tempo (42') si vede 


tre nella ripresa le due 
squadre hanno pensa- 
to' soprattutto a non 
pungere, dando vita a 
45' noiosi e senza azio- 
ni da gol. Il Modena al- 
la prima azione degna 
di nota è andato in gol. 
Garuso ha lanciato be- 
ne in profondità Cuc- 
ciari, che è stato atter- 
rato da Di Livio. Rigo- 
re, che Provitali ha 
trasformato con fred- 
dezza. Il Padova ha 
reagito e soprattutto 
con Longhi è riuscito 
ad impensierire il Mo- 
dena. Al 25' il pareg- 
gio. Longhi ha ricevu- 
to quasi sulla linea di 
fondo un invitante 
pallone, ha saltato 
Sacchetti e con forza 
ha inventato un tiro 
parallelo alla linea di 
ports che ha mandato 
la palla a colpire una 
gamba di Bucaro che 
inavvertitamente ha 
messo nella propria 
porta. 


anche il Siena che recla- 
ma un calcio di rigore per 
atterramento di Branda- 
ni lanciato a rete. 


Palazzolo 2 
Como 2 


MARCATORI: 5’ Mira- 
belli (C), 24' Brambilla (P), 
I Seno (C), Mascheretti 


PALAZZOLO: Brivio, 


Aresi, Mascheretti, Mo- © 


rotti, Tirloni (80‘ Parati- 
ci), Cavaletti, Garbelli (67° 
Bolasi), Pala, Brambilla, 
Crotti, Messina, 

COMO: Taibi, Marsan, 
Annoni, Seno, Gattuso, 
Dozio, Bressan, Mazzoleni 
(46’ Bandirali), Pradella, 
Pedone, Mirabelli (68’ Col- 
lauto). o 

ARBITRO: Russo di Pe- 
scara. 

NOTE: Corner: 7-2 per 
il Como. Spettatori 1.200 
circa. Ammoniti: Bram- 
billa, Mazzoleni, Crotti, 
Pradella, Bressan e Cava- 
letti. Espulso DEE doppia 
ammonizione all'88' Crot- 
ti. 

PALAZZOLO S/O — Di- 
versi e opposti gli obiet- 
tivi. in gioco in questa 
partita: il Palazzolo mi- 
tava a chiudere in bel- 
lezza, nobilitando la sua 
FEES stagione in C/1 con 
‘imbattibilità casalinga; 
il Como puntava decisa- 
‘mente alla vittoria, l'uni- 
co risultato che l'avreb- 
be portato allo spareggio 
col Monza, nel caso la 
formazione brianzola 
fosse stata battuta in ca- 
sa dal Chievo. Il Como è 
partito alla grande e al 
primo vero affondo .si è 
portato in vantaggio con 
Mirabelli in mischia (5°). 
Sfiora il pareggio il Pa- 
lazzolo al 17° con Messi- 
na, ma corre un grossis- 
simo pericolo 2° dopo, 

‘ando Seno manca una 

OD) ia opportunità per il 
raddoppio. 


E anche il Brescia é gia salito in A 


CONIL BOLOGNA 
Frale «nobili decadute» 
prevale il Venezia 


1-0 


MARCATORE: nel st 

23' Simonini. 
VENEZIA: — Caniato, 
Gosti, A. Poggi, Lizzani, 
Carillo, Bertoni, Borto- 
“luzzi, Rossi, Simonini 
(28’ st Clementi), De Pa- 
tre, P. Poggi (36' st Roc- 
co). (12 Menghini, 13 
Favaretto, 15 Paolino). 
BOLOGNA: Pazzagli, 
List, Di Già, Traversa, 
Negro, Villa, Limondi- 
ni, Mariani, 1 È 
maz, Incocciati (12° s 
s 


ARBITRO: Cinciripi- 
ni di Ascoli Piceno. 
VENEZIA — Solo la 
vittoria poteva con- 
sentire al Venezia di 
sperare ancora nella 
salvezza, e così è sta- 
to. Per l'allenatore Al- 
berto. Zaccheroni la 
vittoria contro il Bolo- 
gna è la prima da 
quando è ritornato al- 
la guida dei lagunari. 


1-0 


MARCATORI: nel pt al 
1’ Bresciani, 

PALERMO: Taglialate- 
la, De Sensi, Pocetta, Mo- 
dica, Fragliasso, Biffi, 
Bresciani (41’ st Paoluc- 
ci), Valentini, Rizzolo, 
Favo (21’ pt Incarbona), 
Cecconi. (12 Renzi, 13 
Galli, 16 Pullo). 

REGGIANA: Ciucci, Pa- 
ganin, Zanutta, Monti 
(38’ st Bertozzi), Sgarbos- 
sa, Francesconi, Bertoni 
(21’st Marzi), Scienza, De 
Falco, Dominissini, Mo- 
rello, (12 Facciolo, 14 Ai- 
roldi,15 Altomare), 

ARBITRO: Da Foggia di 
Pesaro. 


PALERMO — La Reg- 
giana ha perso alla Fa- 
* vorita l'ultimo autobus 
per la serie A, mentre il 
Palermo continua a rin- 
correre quello che ha gli 
ultimi posti disponibili 
per proseguire nel tor- 
neo cadetto e non cade- 
re in serie C. Gli emilia- 


C1 girone B 


. IRISULTATI 
Nola-Casarano 
Fano-Catania 
F. Andria-Chieti 
Ternana-Licata 
Siracusa-Monopoll 
Barletta-Perugia 
Ischia-Reggina 
Acireale-Salernitana 
Giarre-Samb. 


CLASSIFICA 
44 341514 
41 34 1315 
40.34 12.16 


Ternana 
F. Andria 
Perugia 
Giarre 
Ischia 
Catania 
Salernitana 
Licata 
Casarano 
Nola 
Reggina 
Samb. 
Chieti: 
Acireale 
Barletta 
Siracusa 
Fano 
Monopoli 


PROMOSSE 
INSERIEB 
Ternana e 
F. Andria. 


C2 girone B 


I RISULTATI 
Francav.-Carrarese 
Avezzano-Cecina 
C. Sangro-Civitanov. 
Prato-Gubbio 
Pontedera-Ponsacco 
Poggibonsi-Pistoiese 
Montev.-Rimini 
Lanciano-Teramo 
Viareggio-Vastese 
Giulian.-Pesaro 


CLASSIFICA 


Carrarese 47 35 15 17 
Pesaro 46 35 15 16 
Montev. 
Rimini 
Pistoiese 
Viareggio 
Ponsacco 
©. Sangro 
Vastese 
Civitanov. 
Avezzano: 
Poggibonsi 
Prato 
Cecina 
Pontedera 
Francav. 
Teramo 
Giulian, 
Lanciano 
Gubbio 
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PERDENDO A PALERMO 
Alla Reggiana sfugge 
ultimo autobus 


La partita è comincia- 
ta con gli ospiti in at- 
tesa del momento buo- 
no per colpire, la- 
sciando così margine 
alla manovra dei ve- 
neziani, caratterizza- 
ta da velocità e deter- 
minazione ma priva 
della necessaria luci- 
dità in fase conclusi- 
va. La precipitazione e 
‘ un pizzico di sfortuna 
hanno impedito a Bor- 
toluzzi di realizzare al 
36'. Ricevuta la sfera 
dopo un veloce scam- 
bio tra Paolo Poggi e 
Rossi, il centrocampi- 
sta ha tirato pronta- 
mente, ma Pazzagli è 
riuscito a mandare in 
angolo. Il Venezia cre- 
sce, incitato dal suo 
oa mentre i bo- 
ognesi appaiono ri 
nunciatari. Al 23' 
giunge il gol di Simo- 
nini, che sfrutta al me- 
glio un lungo lancio di 
Paolo Poggi alzando al 
volo la sfera e batten- 
doin uscita Pazzagli. 


ni non hanno comun- 
que dato la sensazione 
di inseguire la promo- 
zione, anche se la rin- 
corsa del Palermo è par- 
sa scomposta, nervosa, 
con il solo obbiettivo di 
garantirsi i due impor- 
tantissimi punti. Subita 
la rete quando la lan- 
cetta del cronometro 
non aveva ancora ter- 
minato il primo giro, la 
Reggiana ha soltanto 
saggiato la consistenza 
dei rosaneri, senza af- 
fondare, senza impen- 
sierire più di tanto i di- 
fensori del Palermo, ap- 
parsi spesso impacciati. 

L'azione più bella 
della partita è stata 
quella che ha dato il 
vantaggio al Palermo, 
in apertura di. gioco. 
Una triangolazioneBre- 
sciani-Cecconi-Brescia- 
ni, condotta lentamen- 
te, è stata conclusa con 
un tiro angolato che si 
insaccato alla sinistra 
di Ciucci. 


€2 girone A_ 
I RISULTATI 
Pergoc.-Centese 1-0 
‘Aosta-Fiorenz. 1-0 
Cuneo-Lecco. 2-2 
Templo-Letfe 1-1 
Legnano-Novara 2-0) 
Virescit-Olbia 1-0 


Solblatese-Ospitaletto 0-0 


Mantova-Suzzara 2-1 

Ravenna-Valdagno 2-1 

Trento-Varese 0-0 
CLASSIFICA 


Ravenna 46351418 34125 
Leffe 43.35 1415 64322 
Fiorenz. 39351019 63221 
Tempio 39.35 14 11 103130 
Mantova 38351214 94435 
Varese 3735 821 63220 
Trento 3735/11 15 92321 
Lecco 37351017 82726 
Pergoc. " 3635 918 83328 
Olbia 9635 820 72221 
Ospitaletto. 35 35 10 15 10 36.36 
Novara 34 35 12 10 13 3337 
Solbiatese 3435 720 82328 
Virescit 33.35 915112730 
Centese 3395 817102124 
Aosta 33.35 817.1028327 
Valdagno 3135 815122533 
913 


610.19 2741 
RETROCESSE 
IN SERIE C2 
Fano, Monopoli 
e Siracusa. 


C2 girone C 


I RISULTATI 
Bisceglie-A. Leonzio 
Molfetta-Battip. 
Cerveteri-Puteolana 
Altamura-Catanzaro 
Latina-Formia 
V. Lamezia-Matera 
J. Stabla-Potenza 
Lodigiani-Sangius. 
Astrea-Savola, 
Trani-Turris 

CLASSIFICA 


Lodigiani 44.35 1318 
Potenza 42351120 
Trani 413513 15 
Catanzaro 41351217 
Altamura 
Matera 

V. Lamezia 
Bisceglie 
Sangius. 
Turris 
Astrea 
Savoia 

A. Leonzio 
Cerveteri 
J. Stabia 
Battip, 
Molfetta 
Formia 
Latina 
Puteolana 
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DEL aNOHORA 


Lunedì 1 giugno 1992 
CALCIO ) 


Calcio 


r 


Serie C 1 - Girone A cai 


IMARCATORI 
13. GOL: Gori (1.r.) (Chievo). È EE 
‘10 GOL: Briaschi (1 r.) (Arezzo); Gautieri (Empoli); Artistico (L. Vicenza). 

9 GOL: Caruso (Baracca Lugo); Mirabelli, Pradella (Como); Civeriati (4 r.) (L. Vicenza); Bottazzi, 
Zamuner (2 r.) (Spal). 

8 GOL: Mandelli (Monza); Messina (2 r.) (Palazzolo); Porfido (2r.) (Pro Sesto). 
7.GOL: Coppola (3 r.) (Siena); Mezzini (Spal); Faccini (Spezia). 


È Triestina-Baracca Lugo: la “scout 


di Alessandro Rayali 


Titi | Til |Rigori| Fuori | Falli | Falli 


| NF|Giocatori | PRETI n pora| fut | vel | gico | fat | subi | "0 |Comer e er 
2| Bagnato 
aaa 
4 
5 
6 
7 
8 ta 
3 9| Marino 
(10|Pasqualini | 


agi] 
RISULTATI 
Pavia-Arezzo 22 
Triestina-Baracca L. 2-1 |Spal 34 16.15 3 4|. 
Empoli-Carpi 1-2 | Monza 34.13 19 2 -$ 
p 
Vicenza-Casale 3-0. | Como 34 14/15 5 8 
Monza-Chievo 14 | Vicenza 34 11 18 5 -11 
Palazzolo-Como 22 {Empoli 34 11.17 6 12 
Alessandria-Massese 1-0. | Triestina 34 12.13 9 4 
Pro Sesto-Siena 0-0 Chievo 34 818 8 47 
SPESI 20 spezia 34. 8:17 9 -18 
Carpi 3234.101212 26 -19 
PROMOSSE . |Palazzolo |32|34 522 7 2 -19, 
Su INSERIEB |. |Arezzo 91/34 81511 o -20 
Monza. Alessandria | 31|34" 8/15 11 1 -20 
RETROCESSE |Siena 34 0 seo 
INSERIEC2 |Massese Ù si 
Pe EUdgo Pro Sesto 3 "22 
Spareggio tra Casale 1 -22 
Gasale e Pro Sesto. Pavia n) 226 
Baracca L. 0 -27 


Reti | Parate | Parate | Rigori Falli | Falli Ammo:| Espul-| Minuti 
subite | azione | punlz. | parati Meno | tits | subit | 4500 | Usl nizionl sioni | giocati 


i Ne |Portier 


1 


Totale avversari 


Tempo effettivo 


TRIESTINA /IL DOPO PARTITA NELLE OPINIONI DI ALCUNI 


2-1 


MARCATORI: 29' Cerone, 36’ Trombetta, 84' Casonato 
(autogol). 
TRIESTINA: Brunner (80° Drigo), Bagnato, Tangorra, 
Danelutti, Cerone, Sandrin, Trombetta, Terracciano, 
Marino, Pasqualini (6—'-Casonato), Panero (Cossaro, 
‘Runcio, Godeas) at 
BARACCA LUGO: Verdini, Vergnani, Bettarini, Parlato 
(50 Lombardi), Dall'Igna, Raza, Parisi, Minetto, Caruso, 
Bucca: Vivarini (57° Calcagno) (Capecchi, Baldacci, 
RI 
ARBETRO: Calvi di Milano 
NOTE: Pomeriggio nuvoloso, terreno in buone condizio- 
ni, Nessun ammonito, grazie alla bontà dell'arbitro. 
Servizio di 
Bruno Lubis 

TRIESTE — Consummatum est. La passione di Cri- 
sto finisce, in pratica, con queste parole. Ieri al Gre- 
zar è calato il sipario con Triestina-Baracca Lugo e 
anche il signor Calvi di Milano ha accelerato la fine 
con qualche minuto d'anticipo, tanto per permettere 
la solita invasione di campo per predare magliette 
inzaccherate e calzoncini sporchi: trofei che difficil- 
mente troverebbero posto nelle bacheche. Col plauso 
di tutti per il fischio arbitrale, siamo usciti da strac- 
chi, però in sintonia con quanto visto in campo. 

Scampoli di fine stagione, come d'altronde preve- 
dibile. Perciò si sentivano più battutaccie e risolini 
che IDEATE durante la teoria di campanili, pas- 
saggi sbagliati, tentativi di numeretto da ricreatorio. 
Tanto, la Triestina avevà chiuso da un mese il suo, 
campionato e il Baracca era già condannato alla re- 
trocessione. 

Giuliano Zoratti ha concesso la passerella a chinon 


. era mai stato impiegato, Montefusco tentava di vede- 


re all'opera i più vivi e motivati. Drigo, Sandrin, di 
nuovo Casonato, perfino Pasqualini per più d'un'ora 
in campo a cercare conferme dell'avvenuta riabilita- 
zione. Gli altri a incoraggiarli, fratelli maggiori per 
l'ultimo appuntamento. Il prossimo anno, chissà 
quali si ritroveranno, non sempre i destini si incro- 
ciano, ci sono poi tante volontà prima di imboccare 
una via. 7 

Per non dover piangere troppo, la Triestina si è 
schierata con due marcatori, il libero, cinque centro- 
campisti e due attaccanti. Non sempre la disposizio- 
ne in campo era corta, si notava la solita discrepanza 
tra difensori e centrocampisti da una parte, e i due 
attaccanti dall'altra. Per cui il lancio in avanti era di 
prammatica. Panero e Marino spesso non riuscivano 
a tenere in avanti il pallone. Però il centrocampo era 
folto e pericoli, Brunner, non ne correva. Come non 
ne correva tanti lo spaesato Vivarini. 

Fino al gol, al 29', le uniche azioni pericolose, la 
Triestina le creava sui calci piazzati con traiettorie 
alte per la testa di Cerone. Il granatiere alabardato 
doveva subire ogni sorta di dispetti. Finchè il corner 
teso e lungo sul secondo palo di Danelutti (più omeno 
la stessa azione vista al Bentegodi di Verona) ha tro- 
vato Ersilione in grado di saltare senza troppa zavor- 
ra addosso. Il portiere è stato sorpeso e ha incassato. 

Absit iniuria verbis, ma il secondo gol ci è sembra- 
to più esilarante che patetico. Un batti e ribatti, cadu- 
te e salti a vuoto in area, finchè è partito un tiro sbi- 
lenco di Terracciano. Trombetta lo ha seguito è si è 
lanciato in scivolata sull'uscita del portiere. Vivarini 
ha anche preso un colpo sulla gamba. Montefusco, 
allenatore, glieli invocava da un po' di tempo. Il por- 
tiere però si è riabilitato ben presto quando è uscito a 
ribattere col corpo un destro a volo di Panero. Rischio 
dell'incolumità. 

Il Baracca tenta il primo ‘tiro in porta al 56’ con 
Minetto. Brunner para quasi in presa. Poi il portieri- 
no alabardato vola a deviare una punizione di Buc- 
cioli.mentre Marino cerca Trombetta che non allunga 
abbastanza la gamba per segnare il terzo gol. Terzo 
gol della partita che arriva grazie a casonato. Pur- 
troppo è nella porta difesa da Drigo, che ha fatto l'e- 
sordio in serie C. Un colpo di testa di Caruso viene 
deviato da Casonato proprio quando Drigo era in tuf- 
fo, pronto alla parata. 


TRIESTINA / UNA SCIALBA PARTITA DI FINE STAGIONE 


Due gol per scacciare la noia 


Vittoria scontata sul modesto Baracca - Esordio di Drigo, Sandrin e Pasqualini 


Si alza da terra Ersilio Cerone e schiaccia in go! 


TRIESTINA /IL FUTURO 


risultato sbloccato. 


Il Piccolo VI 


Con Zaccheroni un repulisti. 


TRIESTE — «Il pro- 
gramma l'ho fatto e sot- 
toposto a chi di dove- 
re...Aspetto il via che 
‘potrebbe arrivarmi sta- 
sera (cioè, ieri)...Se re- 
sta De Riù posso restare 
anch'io; se qualcun al- 
tro prende in mano ilti- 
mone della società, io 
vado via di sicuro...Co- 
munque, se resto io, re- 
steranno pochi di que- 
sti giocatori...L'allena- 
tore? Diciamo che vo- 
gliamo giocare a zo- 
na...) Un Salerno ano- 
dino,'a momenti sorri- 
dente quasi che volesse 
rosolarsi riel' condi- 
mento della conferma, 
amomenti con.la faccia 
scura, quasi a prevede- 
re nere mosse in socie- 
tà. 

Un po' di pazienza, 
forse oggi ne sapremo 
di più. De Riù è fuori 
città ma un contatto te- 
lefonico ci sarà. L'am- 


De Riù decide, ministratore unico non 


PROTAGONISTI ‘ 


prevede incontri uffi- 
ciali con la stampa per 
enunciare programmi: 
«Se resto e posso muo- 
vermi, non verrò certo a 
raccontare quali mosse 
intendo fare. Perchè gli 
obiettivi particolari 
non bisogna rivelarli. 
Eppoi, se non riesco a 
concretizzare tutte le 
mosse, potreste dire che 
ho fallito». Beh, saggia 
‘precauzione. 

Dunque, diamo per 
scontato che resti Sa- 
lerno. Un repulisti ge- 
nerale della rosa è au- 
spicabile. Però bisogne- 
rà trovare anche i com- 
pratori. Si sussurra che 
‘per Marino la squadra 
X è disposta a spendere 
2000 milioni. Auguri! 
Con altri bisognerà in- 
cassare cinque miliardi 
per poi ingaggiare i gio- 
catori che piaceranno 
ad Alberto Zaccheroni, 
il mentore del gioco a 


zona. L'allenatore at- 
tualmente del Venezia 
sarà a Trieste per pren- 
dere visione dell'Alto- 
piano e per dar corso 
alle trattative. Auguri 
anchea lui. 

Se Zaccheroni arriva, 
Giuliano Zoratti se ne 
va, anche se lui non di- 
ce niente in proposito. 
Significativo che. lui 
speri di allenare anco- 
ra in serie C1. Qualcu- 
nol'avrà pur cercato. A 
lui è congeniale il Pie- 
monte, a quanto ne 
sappiamo, e anche la 
Toscana. Ancora augu- 
ri. 


oggi il «via libera» da 
De Riù? Niente paura. 
Tra qualche settimana 
si aprirà il mercato e ci 
sarà da iscrivere la 
squadra al campiona- 
to. Allora ne sapremo di 
più. 

B.L. 


Zoratti, finalmente disteso, saluta tutti 


—- 
-- 
- 


. . 
- i 


In fuga dopo aver lasciato l' abbigliamento da gara al nugolo di giovani tifosi alabardati. 


TRIESTE — Triestina- 
Baracca è terminata da 
pochi minuti, i tifosi 
hanno fatto la rituale in- 
cetta di maglie, i giocato- 
ri pensano al futuro, gli 
umori si intrecciano, ma 
c'è un uomo che sembra 
essersi tolto dallo stoma- 
co un peso considerevo- 
le: è Giuliano Zoratti. 
Queste ultime settimane 
devono essere state diffi- 
cili per lui, che si presen- 
ta disteso, sereno, vo- 
glioso di parlare adesso 
che il campionato è fini- 
to: «Domani sarò a Co: 
verciano per un corso di 
aggiornamento per. alle- 
natori, ein tale occasioni 
incontrerò dirigenti di 
diverse società, forse da 
lì comincerà la mia nuo- 
va stagione». 

E' questo il suo esor- 
dio, la sua affermazione 
del dopo-Triestina, an- 
che se ritorna volentieri 
sulle fasi salienti del 
campionato appena con- 
cluso: «Abbiamo dispu- 
tato un campionato one- 
sto, al quale ha fatto da 
chiosa questa vittoria 
che, per lo meno, ha il 
potere di rasserenare 
l'ambiente. Abbiamo 
buttato via lungo la stra- 
da punti preziosi, alme- 
no quattro o cinque che 
ci avrebbero permesso di 
lottare fino all'ultimo 

.  perlapromozione». 
«Ma i problemi che ab- 
biamo sofferto li cono- 
| scete tutti, credo che 
. Obiettivamente non si 
‘potesse chiedere di più a 
questa formazione. Fino 
all'ultima partita ho fat- 
to gli interessi della so- 
x cietà, schierando i giova- 
ni più validi del vivaio. 
Anche oggi sono scesi in 


. gliatoio salutando con 


campo Sandrin e Drigo, 
inoltre ho ripresentato 
Pasqualini e Casonato. 
Insomma fino alla fine 
abbiamo cercato di por- 
tare a compimento un di- 
scorso logico iniziato a 
settembre. Peccato...con 
un pizzico di fortuna in 
più, ma oramai non è più, 
tempo». 

Per Zoratti insomma 
la Triestina fa già parte 
del passato, anche se l'e- 
sperienza va considerata 
perché rappresenta sem- 
pre e comunque un baga- 
glio importante per un 
tecnico: «Lo sapevamo 
dall'inizio che sarebbe 
stato difficile vincere 
questo campionato di C1, 
ora abbiamo avuto la ve- 
rifica dei fatti, Comple- 
tare la stagione con una 
promozione significa 
riuscire a mettere insie- 
me tanti fattori, tutti di- 
versi, enon sempre le co-, 
se escono come si. vor- 
rebbe. Comunque a Trie- 
ste il mio dovere mi sem- 
bra di averlo fatto, do- 
mani è un altro giorno...) 

Giuliano Zoratti lascia 
la zona antistante lo spo-. 


attendevo questo mo- 
mento e sono felice per- 
ché mi sembra di avere 
giocato una buona gara. 
Anzi, posso addirittura 
dire che il mio recupero è 
stato piuttosto veloce ri- 
spetto a quelle che pote- 
vano essere le premesse; 
alla fine il mister ha de- 
ciso di farmi giocare e 
naturalmente, pur consi- 
derando che la mia con- 
dizione fisica non poteva 
essere delle migliori, ciò 
mi ha reso molto conten- 
to. A tale proposito devi 
fra l'altro ribadire che il 
mio rapporto con Zoratti 
è sempre stato eccellen- 
te, e la riprova di oggi è 
stata l'ennesima.» 

Silvio Casonato inve- 
ce, pur soddisfatto della 
prestazione, impreca 
contro la sorte: «Proprio 
io dovevo esserci su quel 
pallone calciato dagli av- 
versari, è proprio una di- 
sdetta, rientrare e fare 
autogol. In ogni caso mi 
sembra di esseré sulla 
strada buona per ripren- 
dere al 100%.» 

Infine Luigino San- 
drin: «L'annata è comun- 
que positiva, in quanto 
ho avuto dei compagni 
eccezionali; il fatto di 
giocare poco era inevita- 
bile visto chi mi stava 
davanti. Le cose sono poi 
peggiorate con l'arrivo di 
tanti elementi a novem- 
bre.Spero di fare espe- 
rienza per un anno lon- 
tano da Trieste, in modo 


strette di mano energi- 
che e. decise tutti quanti 
hanno avuto modo di 
stare vicino a lui per mo- 
tivi professionali, ha la 
coscienza tranquilla e ci 
sembra che ne abbia ef- 
fettivamente motivo. 
Per un allenatore che 
se ne va, ci sono tanti 


giocatori che proprio ie- da poter giocare, poi con- 
ti, col Baracca Lugo, fidoinunrientro, perché 
hanno riassaporato, do- in questa città mi trovo 
po una lunga attesa, l'e- bene e spero di poter gio- 
mozione della partita, care a lungo per la Trie- 
pet. primo Walter Pa- stina.» 

squalini: «Da otto mesi Ugo Salvini 


sa 


Walter Pasqualini è tornato in campo. 


E se non arrivasse 


ni 


) M_j Il Piccolo 


see Lin. si | 
; L_| H da (| | 
AI San Luigi il memorial Cucchini 
. In campo anche N.K. Lubiana e contro il Rjeka la squadra della comunità di San Patrignano 
n |.’ . 


Calcio 


Lunedì 1 giugno 1992 


ALLIEVI 


_ 


Memorial Cociani ai rigori 


TRIESTE — E' giunto al- 
la conclusione il secondo 
Memorial Cociani, tor- 
neo internazionale per 
formazioni allievi. Anche 
quest'anno il San Luigi 
Vivai Busà ha fatto le co- 
se benissimo dal punto di 
vista organizzativo. Le 
sei squadre che si sono 
date battaglia, hanno of- 
ferto un bello spettacolo 
di sport. 

La finalissima si è di- 
sputata tra l'Olimpia di 
Lubiana e il San Luigi Vi- 
vai Busà. L'incontro, 
emozionante e valido dal 


lato tecnico e agonistico, 
è stato vinto dai padroni 
di casa ai rigori, dopo che 
i tempi regolamentari 
s'erano chiusi sull'1-1, 
grazie alle reti di Braida e 
Zagar. 

In precedenza era sta- 
to il San Giovanni a con- 
quistare il terzo posto a 
danno del Dekani, appro- 
fittando dell'unico errore 
del portiere avversario 
per andare in rete, E' ca- 
lato così il sipario anche 
su questa edizione, che 
ha. premiato le squadre 
migliori, mettendo in ve- 


trina degli ottimi giova- 
ni, come Zejelj e Roma- 


‘ novic dell'Olimpia di Lu- 


biana, Paoli e Maddaleni 
e Santoro del San Luigi 
Vivai Busà, Sandic del 
Dekani e Krmac e Cumin 
del San Giovanni. 
Bomber della manife- 
stazione è risultato Zejelj 
autore‘ di quattro reti. 
Miglior portiere Kozelj, 
sempre dell'Olimpia, e 
miglior giocatore Paoli 
del San Luigi Vivai Busà. 
Paris Lippi 
SAN LUIGI 5 


OLIMPIA LUBIANA 4 
dopo irigori(1-1) 
Marcatori: Braida e Za- 

gar. 

San Luigi Vivai Busà: 
Santoro, Maddaleni, 
Reali, Dobrilla, Paoli, 
Puzzer, Giorgio, Bozzer, 
Braida, Zerial, Sturmi. 
Magania, Longo, Saina, 
Bandel. 

Olimpia Lubiana: Ko- 
zelj, Bregar, Perpar, Fivi- 
lovic, Avric, Agic, Can- 
car, Acimovic, Petancic, 
Zagar, Ursic. Behric, Ste- 
fanovski, Sivcevic. 


. TRIESTE — Il mai TR 
_ î . 5 


compianto dirigente 

San Luigi Vivai Busà Cuc- 
chini è stato ricordato dal- 
la sua società anche que- 
st'anno, con la seconda 
edizione del trofeo inter- 
nazionale per formazioni 
dilettanti. Oltre ai padroni 
di casa hanno partecipato 
la seconda squadra della 
capitale slovena, il N.K. 
Lubiana, il Rjeka e il gra- 
dito ricordo della squadra 
della Comunità di San Pa- 
trignano di Vincenzo Muc- 
cioli. Combattuto e incerto 
fino all'ultimo l'esito della 
manifestazione. Infatti si 
è dovuto aspettare l‘ulti- 
ma giornata per sapere chi 
avrebbe sostituito il San 
Luigi Vivai Busà nell'albo 
d’oro. A vincere sono stati 
però nuovamente i padro- 
ni di casa. Ma non hanno 
certamente demeritato le 
avversarie, che hanno 
combattuto fino all'ulti- 
mo. Ricco come sempre il 
montepremi, Il miglior 
portiere è risultato Skakic 
del Rjeka. Il cannoniere è 
stato Chianese della Co- 
munità di San Patrignano, 
il miglior giocatore Batti- 
sta del San Luigi Vivai Bu- 
sà, come anche del San 
Luigi Vivai Busà sono stati 
il giocatore più giovane, 
Puzzer, e il più anziano 
Savron, La squadra del 
presidente Peruzzo non fi- 
nisce comunque qui le sue 
fatiche. Il 19 giugno, infat- 
ti, è a Budapest, invitata a 
‘un torneo internazionale, 
grazie anche alla collabo- 
razione con il Cral Ente 
Porto e in particolare del 
suo factotum, Bruno Viz- 
Zzaccaro. 


SAN LUIGI 
N.K. LUBIANA (0) 
Marcatori: Calgaro, Vi- 
gnali, Zubin. È 
SAN LUIGI VIVAI BUSÀ: 
Graglietto, Battista, Paler- 
mo, Pipan, Vitulic, Vigna- 
li, Robba, Tittonel, Zubin, 
Mislei,  Calgaro. Calza, 
“Monteduro, Zerial, Puz- 
zer, Porcorato. 

Lubiana: Lambersek, Ar- 
ko, Majdic, Skrlep, Herce- 
gonja, Pisek, Juvan, Kepic, 
Hajdinjak, Testen, Vugri- 
nec. Pogacar, Skok, Jane- 
sic, Horvat, Juhant. 


SAN PATRIGNANO Fi 


Paris Lippi 
3 


RJEKA 

Marcatori: Chianese, Del 
Bianco. _ 

Gomunità di San Patri- 
gnano; Colli, Lombardi, 
Battaglia, Lelli, Battistini, 
Raffanini, Mercurio, Ca: 
nullo, Del Bianco, Gaspe- 
toni, Chianese. Tacconi, 
Ruza, Citerna, Tronca. _ 
Rjeka: Skakic, Zubovic, 
Balaban, Smoljc, Berno- 
bic, Gusic, Lipovac, Bla- 
zic, Rozmanic, Gregoro- 
vic, Hadzic. Sknez, Vola- 
ric, Cuckovic, Kelentric. 


1-1 


MARCATORI: al 25° 
Bragagnolo su rigore, al 
36° Pironio su rigore, 

FLAMBRO: Trevisan, 
Marello Daniele (Marello 
Michele), Tosin, Toneat- 
to, Venuto, Bertossi (Zo- 
ratto), Pironio, Ponte, 
Malisan, Degano, Cesa- 
rin. 
ISONZO: Lupoli, Brau- 
lin, Mutton, Mauro (Pa- 
squalini), Paronit, Paco- 
rig, Doriano, Fulizio, No- 
sella, Bragagnolo, Devet- 
ta. 

ARBITRO: Franco di 
Maniago. 


FLAMBRO — Flambro 
tre punti, Isonzo due. 
Questa dovrebbe 
essere la classifica 
delle due squadre che 
ieri al «Frossi» hanno 
dato vita a una partita 


molto combattuta. 
Abbiamo usato il 
condizionale perché la 
nota vicenda che do- 
vrebbe escludere l'O- 
picina a favore del 
Torviscosa in questi 
spareggi promozione 
può mutare in manie- 
ra determinante la 
stessa classifica. 
Sperando che que- 
sto fatto venga risolto 
in'maniera giusta e ve- 
loce dalla Federazione 
passiamo alla cronaca. 
La partita s'inizia 
con le due squadre 
molto contratte che si 
studiano senza affon- 
dare i colpi, deve giun- 
gere il 25° per assistere 
a un'azione degna di 
nota che ai padroni di 
casa costa lo svantag- 


SECONDA CATEGORIA /SPAREGGI PROMOZIONE 


Flambro-lsonzo in pari . 


Clamoroso errore 
difensivo e Trevisan 
in uscita aggancia De- 
vetta, è rigore Che Bra- 
gagnolo realizza. 

Il Flambro non ci 
sta e si butta per la ve- 


. rità molto disordina- 


tamente all'assalto, 
nasce così l'azione del 
secondo rigore. 

Era il 34' e Cesarin 
calciava verso la porte 
ospite, Lupoli era bat- 
tuto ma Paronit sulla 
linea di porta deviava 
con il braccio. 

L'arbitro decreta il 
rigore e l'espulsione 
dello stesso giocatore. 

Dopo le consuete 
proteste Pironio al 36' 
insacca. 

Finale di tempo tut- 
to del Flambro che tro- 


vain Lupoli un ostaco- 
lo insormontabile, 
grande respinta su 
Ponte. 

Nella ripresa l'Ison- 
zo comincia a risentire 
dello svantaggio nu- 
merico e subisce l'ini- 
ziativa caotica dei lo- 
cali. ; 

Solo un grande Lu- 
poli evita la sconfitta 
aisuoi parando al 18'e 
al 22’ due splendide 
conclusioni di Cesa- 
rin. 

Al 29' ancora il por- ‘ 
tiere in evidenza su ti- 
ro di Degano. 

AJ 40' l'ultima occa- 
sione per il Flambro su 
cross di Ponte, Cesarin 
e Pironio mancano di 
un soffio la deviazione 
sotto porta. 


MERCOLEDÌ” 


le semifinali del trofeo Corrente 


Continua con crescente 
interesse il classico ap- 
puntamento. di fine: sta- 
gione coi tornei «Cum» e 
«Corrente». Lo Zaule, so- 
cietà organizzatrice, non 
ha ‘lesinato energie per 
rendere queste manife- 
stazioni sempre all'al- 
tezza delle ‘aspettative 
degli appassionati del 
calcio nostrano. Per il 
Torneo «Cum», riservato 
agli under, lunedì scorso 
sì erano scontrate Mug- 
gesana e Zaule, che han- 
no REScElnio 2-2, come 
anche il pari è scaturito 
tra l'Edile Adriatica e Co- 
stalunga. 

Anche gli incontri di 

esta settimana per i 

ilettanti per il trofeo 
«Corrente» hanno fatto 
scaturire due pareggi. Il 
primo tra Olimpia e Do- 
mio per l-l.con reti di 
Pobega e Granieri su ri- 
gore, Il secondo tra il San 
Luigi Vivai Busà e il San 
Sergio, che hanno man- 
dato in tabellino Pesca- 
tori e Porcorato. Qua c'è 
da segnalare il rigore 
sbagliato dai biancover- 
di di Palcini con Vitulic. 

3.a settimana Gironi 

di qualificazione tor- 
neo «Corrente». 
Girone «A»; S. Luigi-S. 
Sergio 1-1, marc. Porco- 
rato (S. Luigi), Pescatori 
(S. Sergio). Muggesana- 
Zaule 0-1, marc, Bru- 
schina (Zaule). 

Girone «B»: Olimpia- 
Domio 1-1, marc. Pobega 
(Olimpia), Granieri (Do- 
mio) su rigore. Costalun- 
ga-Fortitudo 0-2, marc. 
Turincich 2 reti (Fortitu- 
do). Recupero Domio-Co- 
stalunga 2-1 marc. Savi- 
‘no e Bianco (Domio), Ger- 
‘tnanò (Costalunga). 

Classifiche finali. 

, Girone «A»: 1. S. Ser- 
gio: gioc. 3, punti 4, reti f. 


3, reti sub. 2; 2. S. Luigi: 
3,3,3,3;3.Zaule Rab.:3, 
3, 2, 2; 4. Muggesana: 3, 
2iddi 
Girone «B»: 1. Forti- 
tudo: gioc. 3, punti 4, reti 
f.5,retisub. 1; 2. Domio: 
3,4,3,2; Olimpia: 2, 1,72, 
4; Costalunga: 2,0, 1, 4. 
Oggi alle ore 20:30 ul- 
timo recupero Costalun- 
ga-Olimpia per il Gir. B il 
cui risultato però non in- 
fluisce sulle due squadre 
già qualificate per le se- 
ina) 


Semifinali: mercoledì 
3/6 ore 18.30 San Sergio- 
Domio; ore 20.30 Forti- 
tudo-San Luigi. 

Memorial «Cum». 

Girone «A»: Mugge- 
sana-Zaule. 2-2, marc. 
autorete Sossi e Ghersini 
(Mugg.), Visintin 2 reti 
(Zaule). S. Luigi-S. Sergio 
1-2, marc. Polacco (S. 
Luigi), Bussani e Gargiu- 
lo (S. Sergio). 

Girone «B»: Edile A.- 
Costalunga 3-3, marc. 
Skabar, Marino, Vec- 


chiet (Edile), Basile, 
Maggi, Urbani (Costa- 
lunga). Olimpia-Domio 
1-2, marc. Pedrotti 


(Olimpia), Cociancich 2 
reti (Domio). 

Classifiche finali. 

Girone «A»: 1, S. Ser- 
gio: gioc. 3, punti 5, reti 7 
- 1; 2. Muggesana: 3, 4,4 
- 3,3. Zaule: 3,3,3-7;4. 
Si migi 30,25, 0 

. Girone «B»: 1. Domio: 
gioc, 3, punti 6, reti 8 - 
2, Olimpia: 3, 4,7 - 3; 3. 
Edile A.:3,1,4-6;4.Co- 
stalunga:3,1,5-12. 

Semifinali: domani 
ore 18.30 S. Sergio-Olim- 
pia; ore 20.30 Domio- 
Muggesana. 

Marcatori. Corrente: 
Turincich con 4 reti; 
Cum: tutti con 3 reti: Pe- 
drotti (Ol), Visintin (Zau- 
le), Cociancich (Domio). 


A OPICINA 
Portuale 
battuto 


UNDER 18 
Domio 
bloccato 


2-0 


MARCATORE: al 19" e 
al 66° Vecchiet. 

DOMIO: Menegoni, 
Milkovic (Gubeila), 0jo, 
Valentini, Grizon, Sco- 
todimilico, Vecchiet, 
Scrigner, Segarelli, Zù- 
glian, Pischianz. 

PORTUALE: Sossi, 
Cerquenich, Tamburi- 
ni, Valmarin, De Stasio, 
Stenni, Fonda (Petti- 
rosso), Boriello, Kre- 
cich, Delise (Gallinuc- 
ci), Moscalin. 


TRIESTE — Si è di- 
sputato sul campo di 
Opicina l'incontro fi- 
nale del torneo dei 
giovanissimi provin- 
ciali, che ha visto in 
lizza a contendersi il 
titolo, le formazioni 
del Domio e del Por- 
tuale. A quest'ultimo 
è toccato soccombere 
davanti al gioco impe- 
gnato fino agli ultimi 
minuti da parte dei 
giovanissimi del Do- 
mio. Un risultato, il 2- 
0 decisamente secco e 
meritato. E' stato il 
bravo Vecchiet con la 
doppietta a regalare 
alla squadra il titolo. 
La prima rete è piom- 
bata già al 19’, mirabi- 
le conclusione di un 
Timpallo. La seconda, 
invece, al 66‘ lo ha vi- 
sto tirare nel sette si- 
nistro della porta, do- 
po essere entrato in 
area e aver scartato 
due avversari. 

Erica Scalcinati 


1-1 


MARCATORI: al 69 
autorete di Flebus, al 
79' Venuti su rigore. 
DOMIO: Princi, Sodo- 
maco, Kerin, Savino, 
Clavina, Amarante, 
Rossi, Cornacchi, Ren- 
zi, Ritossa (dal 63' Suf- 
fi), Naperotti. Donadi- 
ni, Ruzzier, Biagini, 


Muro. 
SAVORGNANESE: 
Pecile, Flebus, Iuri, 
Cossa, D'Agostino, 
Giurgiutti T., Fortuna- 
to (dal 57' Livotti), Ve- 
nuti, Sebastianutto, 
Fant, Giorgiutti C. Fab- 
bio, Bertoni, Tosolini, 
Pentina. 


TRIESTE — La Savor- 
gnanese si è rivelata 
‘un ostacolo più grosso 
del previsto per il Do- 
mio. In questo girone 
tra le vincenti dei ri- 
spettivi raggruppa- 
menti provinciali, i lo- 
cali dopo il passo falso 
di sette giorni fa (pen- 
.| de però ancora un re- 
clamo da parte del Do- 
mio), dovevano asso- 
lutamente vincere per 
aspirare ancora al pri- 
mo posto per il mo- 
mento di proprietà del 
Pagnacco. Ne è scatu- 
rito un pari, che non 
accontenta nessuno. I 
90 minuti non hanno 
offerto uno spettacolo 
brillante dal punto di 
vista del gioco e delle 
occasioni da rete. In- 
fatti i 22 giocatori in 
campo sono’ apparsi 
molto nervosi. 

Paris Lippi 


CALCIO A SETTE | BILANCIO DI FINE STAGIONE 


S. Sergio-Domio e Fortitudo-S. Luigi La ventinovesima Coppa 


Nell’edizione appena conclusasi segnati 1462 gol contro i precedenti 1351 


TRIESTE — La ventino- 
vesima edizione della 
Coppa Trieste si è con- 
clusa mandando in ar- 
chivio le fatiche e le gioie 
di un campionato, la- 
sciando contemporanea- 
mente il posto alle rifles- 
sioni ed ai programmi fu- 
turi, visto che oggi sca- 
drà il mandato triennale 
che dovrà essere rinno- 
vato nelle cariche. 

E dai valori realmente 
sportivi che essa ha rap- 
presentato, sono emersi 
delle quanto mai attuali 
riflessioni di come la 
Coppa si sia sviluppata e 
in questo contesto trova 
spazio — come ha detto 
il presidente Saccari — 
la partita di spareggio tra 
l'Agip Università é le 
Gomme Marcello, che 
per lo spirito e perla par- 
tecipazione di pubblico 
ha richiamato alla me- 
moria il lontano 1963, 
quando la Coppa muove- 
va i primi passi certa- 


mente con molta appros- ‘ 


simazione ma con l'in- 
tento di offrire un mo- 
mento di aggregazione e 
di svago a delle persone 
unite da un comune de- 
nominatore: l'amore per 
il calcio. 

Da allora molti passi 
sono stati fatti e la mani- 
festazione ha assunto 
una grandezza ed una 
maturità che forse nem- 
meno i primi organizza- 
tori si aspettavano, ma al 
pari sono cresciuti la ri- 
sonanza a livello cittadi- 
no, l'agonismo e l'impe- 
gno degli sponsor) (que- 


st'ultimo legato all'entu-. 


siasmo dei giocatori e al- 
la ricaduta d'immagine) 
fattori che se da un lato 
affiancano (seppur nel 
suo piccolo) la Coppa al 
grande calcio,.ne hanno 


cambiato dall'altro al 
sua matrice originale e 
ricreativa. 

Perché proprio nella 
ricreazione (ferme la- 
sciando la crescita all'in- 
terno delle società ed i 
miglioramenti dei servizi 
che gli organizzatori of- 
frono) sta la concezione . 
di un struttura che guar- 
da ormai al futuro con un 
servizio sempre migliore 
per chi pratica un'attivi- 
tà così importante dal 
punto di vista sociale; 
certo oggi lo scenario 
amministrativo, fiscale e 
legislativo è profonda- 
mente cambiato su di es- 
so si misura anche la 
nuova immagine della 
Coppa Trieste. Tutto 
questo è uno sforzo at- 
tuato per una crescita 
qualitativa e quantitati- 
va che a somiglianza di 
una spirale ha messo in 
moto notorietà, parteci- 
pazione e sponsorizza- 
zioni indispensabili per 
il funzionamento del tor- 
neo ma che stanno por- 
tando alcuni elementi ad 
imporsi sugli altri a sca- 
pito dell'essenza della 
manifestazione, 

Questo srà il duro 
compito che attende la 
nuova dirigenza che do- 
vrà daunlato continuare 
sulla strada delle miglio- 
rie e dell'immagine, dal- 
l'altro dovrà frenare 
l'abnorme crescita di fe- 
nomeni che in campo di- 
lettantistico dovrebbero 
‘avere un peso minore. La 
crescita che la Coppa sta 
avendo la si è vista anche 
dalla presenza del dott. 
Felluga presidente del 
Coni regionale e di Stellio 
Borri presidente del Coni 
provinciale; è la dimo- 
strazione che la SOnDa 
non vuole essere avulsa 


Il presidente della 
Coppa, Claudio Saccari 


dalla realtà sportiva, 
tendendo, anzi, a farne 
parte come dimostra l’af- 
filiazione al Coni tramite 
il Csen (Centro sportivo 
‘educativo nazionale) in 
un'ottica futura di mag- 
gior coinvolgimento e di 
pari crescita. 

Prima di passare alle 
premiazioni diamo alcu- 
ni dati significativi di 


questa edizione dove in 
serie A sono stati segnati 
1462 gol contro i 1351 
della scorsa con un in- 
cremento dell'8% mentre 
con le applicazioni delle 
nuove regole calcistiche 
le espulsioni sono passa- 
te da 41 a 48 con un au- 
mento del 17% e le am- 
monizioni da 344 a 392 
aumento del 13%. 

In serie B le reti sono 
passate da 1359 a 2119 
(+22%), le espulsioni da 
39a 48 (+23%), le ammo- 
nizioni da 312 a 498 
(+23%). 

In serie C le reti sono 
passate da 1821 a 1818 
(+0,16%), le espulsioni 
da 33 a 53 (+60%) e le 
ammonizioni da 403 a 
531(+31). 

In serie A si è retroces- 
si con 21 punti contro i 
25 dell’anno scorso e per 
lo scudetto sono bastati 
49 contro 150. I punti per 
essere promossi dalla B 
alla A sono passati da 44 
a 52 mentre per retroce- 
dere sono stati necessari 
21 punti contro i 20. In 
serie C, infine, la retro- 
cessione si è avuta a 25 
punti controi 22 e la pro- 
mozione a 45 contro i 49, 

Come già riportato al- 
l'Agip Università è anda- 
to lo scudetto di questo 
campionato ed alle sue 
spalle si sono piazzate 
Gomme Marcello, Didi 
Casuals, Acli San Luigi e 
Gavinel; cannoniere del- 
la Serie A è risultato An- 
tonio Meiacco (Gomme 
Marcello) seguito da 
Bruno Businelli (Casa del 
Ciclo). Miglior portiere 
Marco Degano (Didi Ca- 


suals) seguito da West, 


James (Agip). Il miglior 
attacco (150 reti) è stato 
quello delle Gomme 
Marcello, la miglior dife- 


sa (51 reti) il Didi Casuals 
e la Coppa disciplina è 
andata al Club Alpinisti- 
co Triestino. 

In serie B prima Colori 
Roiano seguita da Gelati 
Sanson, Cgs Ginnastica 
Triestina, Superjez e Bar 
Mario; cannoniere Italo 
Cavaliéri (Colori Roiano) 
seguito da Paolo Persi 
(Gelati Sanson). Miglior 

ortiere Federico Furlani 
Superjez) seguito da 
Massimo Nemaz (Coop 
Alfa), Miglior attacco 
(172 reti) Colori Roiano 
come anche migliore di- 
fesa (67 reti). La Coppa 
disciplina è andata allo 
Swagel Costruzioni. 

In serie C prima la Piz- 
zeria Michele con alle 
spalle Malan Viaggi, Pro- 
mo Italia Ottica, Seven 
Toning e Nuova Cierre 
Auto; cannoniere Fabio 
Bancich (Michele) segui- 
to da Walter Sottile Lu- 
glio. Fotocomposizione, 
Miglior portiere Mauri- 
zio Suraci (Il Quadro) se- 
guito da Maurizio Fabris 
(Ford La Concessiona- 
ria). Miglior attacco (156 
tti) Pizzeria Michele e 
miglior difesa (74 reti) 
Seven Toning. La Coppa 
disciplina è andata a Da 
Andy. 

Le maggiori vittorie 
nelle tre serie sono anda- 
te a pari merito alla Piz- 
zeria Michele e ai Colori 
Roiano, il minor numero 
di sconfitte delle tre serie . 
al Colori Roiano, l'attac- 
co più prolifico sempre al 
Colori Roiano e la difesa 
più perforata è stata 
quella della Comet 
‘Trops. Il giocatore più 
anziano Silvano Pergolis 
del Capitolino e il più 
giovane Gianni Moscato 
della Promo Italia Ottica. 
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Lunedì 1 giugno 1992 


ORDINED’ARRIVO 
Questa la classifica 
del gran premio 


1) Ayrton Senna 3 
(Bra-McLaren Honda) km 259,584 in 
50‘59!372 alla media oraria di km 140,329; 

2) Nigel Mansell 
{(Gbr-Williams Renault) a 0!215; 

3) Riccardo Patrese 
(Ita-Williams Renault) a 31‘843; 

4) Michael Schumacher 
(Ger-Benetton Ford) a 39''294; 

5) Martin Brundle 
(Gbr-Benetton Ford) a 1‘21'347; 

6) Bertrand Gachot 
(Fra-Venturi Lamborghini) a un giro; 

7) Michele Alboreto 
(Ita-Footwork Mugen Honda) a un giro; 

. 8) Christian Fittipaldi 
(Bra-Minardi Lamborghini) a un giro; 

9) J.J. Lehto 

(Fin-Dallara Ferrari) a due giri; 

10) Erik Comas 

(Fra-Ligier Renault) a due giri; 

11) Aguri Suzuki 

(Gia-Footwork Mugen Honda) a due giri; 
12) Thierry Boutsen 

(Bel-Ligier Renault) a tre giri. 


Classifica del mondiale piloti 
dopo la sesta prova: 
1) Mansell 56 punti; 2) Patrese 28; 3) Schuma- 
cher 20; 4) Senna 18; 5) Berger; 6) Alesi 7; 7) 
Alboreto e Brundle 5; 9) De Cesaris e Martini 2; 
12) Herbert, Hakkinen e Gachot l. 


Glassifica mondiale costruttori: 
1) Williams Renault 84 punti; 2) McLarenHonda 
26; 3) Benetton Ford 25; 4) Ferrari 9; 5) Foot- 
work Mugen Honda 5; 6) Lotus Ford, Tyrrell Il- 
mor e Dallara Ferrari 2; 9) Venturi 1. 


Nella foto sopra; 
il successo sul circuito monegasco. Sotto, 


SAS 


Automobilismo 
| GRAN PREMIO DI MONACO, APPASSIONANTE TESTA A TESTA CON MANSELL 


‘un'immagine della corsa vittoriosa di Ayr 


_@ 


ton Senna, che per la quinta volta ha colto 
la disperata ma inutile rincorsa della Renault di Mansell. 


Per il pilota brasiliano si 


tratta del primo successo 


stagionale. Numerosi i ritiri, 


tra questi entrambe le Ferrari. 
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MONACO — Ayrton Sen- 
na ha vinto il gran pre- 
mio di Monaco di Formu- 
la Uno, battendo in un 
duello appassionante Ni- 
gel Mansell che ha man- 
cato di un soffio la sua 
sesta vittoria della sta- 
gione. Mansell ha inse- 
guito a ruota il brasiliano 
per tutti gli ultimi cinque 
giri del circuito, senza 
riuscire però a strappar- 
gli il comando della gara. 
Per Senna è la prima vit- 
toria di questa stagione 
ma è il quarto anno di se- 
guito che si impone sul 
circuito monegasco. 

Al terzo posto si è 
piazzato Riccardo Patre- 
se, su Williams-Renault, 
mantenutosi in questa 
posizione tutta la gara. 
SLAUano posto il tedesco 
Michael Schumacher su 
Benetton-Ford. Senna ha 
stabilito il nuovo record 
della gara in un'ora, 50 
minuti 59,372 secondi su 
un percorso totale di 
259,584km. 

Mansell sembrava av- 
viato a vittoria sicura: 
conquistata la guida del- 
la corsa fin l'inizio, 
aveva distaccato Senna 
di una trentina di secon- 
di al termine del 60esimo 
giro, mantenendosi sem- 
pre sotto il minuto e 24 
secondi sul circuito di 
cui Senna deteneva il 
precedente record con 
1'24''245, tempo ottenu- 
to nel 1990. Ma frustata 
a tal ritmo, la Williams 
Renault non ha retto e il 
britannico è stato co- 
stretto a fermarsi ai box 
per il cambio dei pneu- 
matici alla fine del 72esi- 
mo giro, quando guidava 

er 28,8 secondi. Quando 
è tornato in pista, Senna 
era davanti con un di- 
stacco di poco più di 5 se- 
condi, ma Mansell non 
ha esitato, traendone 
motivo per premere an- 
cora di più sull'accelera- 
tore. Ha bruciato il 
73esimo giro in l'22"9 e 
il 74esimo in 1'21"9, in- 
collandosi quindi alle 
ruote della McLaren- 
Honda, senza riuscire, 
però, a trovare il varco 
che gli permettesse di 


strappare il comando al 
brasiliano. Ha tagliato il 
traguardo a soli 215 mil- 
lesimi di secondo dal 
vincitore. 

Senna ha vinto alla 
media di 140,329 kmh, 
nuovo record che miglio- 
ra quello da lui stabilito 
sempre su McLaren- 
Honda nel 1990 con 
138,095 kmh. «All'uscita 
dal tunnel ho sentito che 
l'assetto posteriore cede- 
va e ho sentito la vettura 
che rischiava quasi di fa- 
re un testacoda», raccon- 
ta Mansell. «Ho pensato 
che avevo forato ed ho 
dovuto portarmi lenta- 
mente ai box. Quando mi 
sono rimesso in pista, ho 
visto Ayrton che mi 
sfrecciava davanti e ho 
pensato che ormai era fi- 
nita. Ma lo stesso ci ho 
dato dentro con tutto 
quello che avevo in cor- 
po. Uno ha la corsa sotto 
controllo per i sette otta- 
vi del percorso e improv- 
visamente ti prendi una 
foratura. Montecarlo è 
così. Devo dare atto ad 
Ayrton della sua bravu- 
ra: indovinava ogni mos- 
sa che facevo. Era sem- 
pre al posto giusto al mo- 
mento giusto. E' stato 
molto leale, ma non riu- 
scivo a superare la sua 
vettura». Il duello è stato 
emozionante anche per 
Senna, che si trovava al- 
le prese con un avversa- 
rio con le gomme fresche 
di box: «Non sapevo be- 
ne cosa fare. Lui ci stava 
dando sotto in un modo 
impressionante, Le mie 

comme non avevano 

uona tenuta mentre le 
sue erano nuove e corre- 
va da matti. Ho cercato 
di stare al posto giusto 
sulla strada in modo che 
potesse superarmi. Poi 
sul rettifilo finale siamo 
filati tutti e due a tutto 
gas». Mansell resta al co- 
mando della classifica 
del campionato guidato- 
ri, con un totale di 56 
punti, seguito da Patrese 
con 28 e da Schumacher 
con 20. Senna è a quota 
18. Il prossimo Grand 
prix è quello del Canada 
1l 14 giugno. 


Il Piccolo [Va] 


itato. 


Senna vince il duello 


È C 


SENNA 
Monaco 
fortunata 


MONTECARLO — 
Vittoria a sorpresa e 
vittoria record del 
brasiliano Ayrton 
Senna nel Gp di Mo- 
naco, sesta prova del 
mondiale ‘92 di Fl. 
Vittoria a sorpresa 
perché a sei giri dalla 
fine il leader della 
corsa Nigel Mansell, 
che conduceva con 
30 secondi di vantag- | 
gio sul brasiliano, si 
è fermato ai box 
proiettando Senna 
verso la. vittoria. 
Mansell, costretto a 
cambiare le gomme 
ormai consumate, è 
poi ripartito ingag- 
giando con Senna 
uno dei duelli più 
belli degli ultimi an- 
ni di Formula uno. 
Ma il brasiliano, sia 
pure con molta cor- 
Tettezza, lo ha sem- 
pre chiuso nei pochi 
punti in cui era pos- 
sibile un sorpasso. 
Vittoria reco er- 
ché quest'anno c'era 
in palio il trofeo Gra- 
ham Hill per chi 
avesse uguagliato il 
suo primato di cin- 
que vittorie in que- 
sto Gran premio. E il 
trofeo è andato ad 
Ayrton Senna men- 
tre il destino conti- 
nua a rimandare la 
prima vittoria di 
Mansell e della Re- 
nault in questa cor- 
sa. Ai botteghini del- 
le scommesse i pochi 
che avevano puntato 
su Senna vincente 
hanno raccolto il 
quadruplo della cifra 
puntata. 

Una gara monoto- 
na il Gp di Monaco, 
che ha offerto solo 
due momenti di vi- 
vacità. In partenza il 
bruciante sorpasso 
di Senna su Patrese e 
al 72.0 giro l'arresto 
di Mansell ai box. Il 
resto della gara è sta- 
to un susseguirsi di 
ritiri. Alesi con la 
Ferrari era costretto 
al 30.0 giro al ritiro, 
Ivan Capelli con l'al- 
tra Ferrari, quando 
si trovava al quinto 
posto, finiva la sua 
corsa in testa-coda 
contro un guardrail 
al 63.0 giro. 


MOTOCICLISMO 
7 


ORDINE D’ARRIVO 
Tempi e classifiche 
del gp d’Europa 


A Classe 125 
1) Ezio Gianola (Ita-Honda) in 43'35” 994; 2) Ga- 
‘briele Debbia (Ita-Honda) a 0” 074; 3) Fausto 
Gresini (Ita-Honda) 6" 628; 4) Alessandro Gra- 
migni (Ita-Aprilia) 6” 956; 5) Dirk Raudies (Ger- 
Honda) 7‘ 180; 7) Bruno Casanova (Ita-Aprilia) 
11" 238. : 


Classifica mondiale classe 125 
dopo sei prove 
1) Ralf Waldmann (Ger-Honda) punti 72; 2) Gia- 
nola 53; 3) Gramigni 51; 4) Casanova 49; 5) Gre- 
sini 46; 6) Dirk Raudies (Ger) 41; 7) Noboyuki 
Walcai (Gia) 33; 8) Gabriele Debbia (Ita) 30. 


Glasse 250 

1) Luca Cadalora (Ita-Honda) 45/03" 411; 2) Lo- 
ris Reggiani (Ita-Aprilia) a 0! 240; 3) Massimilia- 
no Biaggi (Ita-Aprilia) 0’ 423; 4) Helmut Bradl 
(Ger-Honda) 0" 903; 5) Jochen Schmid (Germ- 
Yamaha) 10" 452; 6) Pierfrancesco Chili (Ita- 
Aprilia) 18” 095; 7) Doriano Romboni (Ita-Hon- 
da) 25” 176; 8) Alberto Puig (Spa-Aprilia) 32" 
228; 9) Jean Philippe Ruggia (Fra-Gilera) 34" 
291; 10) Paolo Casoli (Ita-Yamaha) 49" 140. 


Classifica del mondiale 250 
dopo sei prove 
1) Gadalora (Ita) punti 110; 2) Reggiani (Ita) 58; 
3) Bradl (Ger) 57; 4) Cardus (Spa) 37; 5) Puig (Spa) 
35; 6) Chili (Ita) 32; 7) Biaggi (Ita) 28. 


Classe 500 
1) Wayne Rainey (Usa-Yamaha) in 47'31"' 348; 2) 
Mike Doohan (Aus-Honda) a 0% 057; 3) Doug 
Chandler (Usa-Suzuki) 14” 782; 4) Kevin 
Schwantz (Usa-Suzuki) 16 333; 5) John Kocins- 
ki (Usa-Yamaha) 28" 147; 6) Eddie Lawson (Usa- 
Cagiva) 351 574; 7) Niall MacKenzie (Gbr-Yama- 
ha) 42” 813; 8) Miguel Duhamel (Can-Yamaha) 
43" 805. 

. Classifica mondiale classe 500 
dopo sei prove. 

1) Doohan (Aus) punti 110; 2) Rainey (Usa) 65; 3) 
Schwantz (Usa) 62; 4) Chandler (Usa) 54; 5) Ko- 
cinski (Usa) 28; 6) Juan Garriga (Spa) 23; 8) Ran- 
dy Mamola (Usa) 21. 
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BARCELLONA — Grazie 
agli splendidi successi di 
Luca Cadalora nella 250 e 
di Ezio Gianola nella 125, 
il motociclismo italiano 
festeggia l'ennesimo 
trionfo della stagione nel 
Gp d'Europa, sesta prova 
del campionato mondiale, 
disputato per la prima vol- 
ta sulla pista di Barcello- 
na. Il dominio dei piloti 
azzurri questa volta è sta- 
to davvero schiacciante ed 
ha fruttato le prime quat- 
tro posizioni nell'ordine di 
arrivo della 125 e l'intero 
podio della 250. E' la pri- 
ma volta che accade nella 
storia del Motomondiale. 
Ma anche la 500 ha offerto 
grandi emozioni grazie al- 
l'americano Rainey che è 
tornato al successo bat- 
tendo in volata l'australia- 
no Doohan, dominatore 
delle prove precedenti. La 
gara della 250 è stata la 


più vibrante ed è vissuta . 


sul confronto diretto tra 
Gadalora, Biaggi, Reggiani 
ed.il tedesco Bradl. E” sta- 
to decisivo l'ultimo giro: 
alla violenta frenata che 
chiude il rettilineo di par- 
tenza, Reggiani ha tentato 
il tutto per tutto passando 
dalla terza alla prima po- 
sizione. Ma, entrato in 
curva troppo velocemen- 
te, non è riuscito a chiude- 
re la traiettoria ritrovan- 
dosi alle spalle di Cadalora 
e Biaggi. Quest'ultimo, mi- 
glior tempo in prova, CI ha 
provato nella curva suc- 
cessiva: è entrato fortissi- 
mo senza però riuscire a 
tenere la corda. Così Cada- 
lora ha potuto riprendere 
la testa della corsa e co- 
gliere la quinta vittoria 
dell'anno in sei gare. 

Per il modenese della 
Honda si tratta del 24.0 
successo della carriera che 
gli permette di aumentare 


SULLA PISTA DI BARCELLONA 


adalora e Gianola, trionfo italiano 


Ennesima conferma del centauro modenese nella 250 - La vittoria nella 125 insidia il capoclassifica Waldmann 


Nella 500 
SUCCesso 
di Rainey, 


campione ’91 


ulteriormente il vantaggio 
in testa alla classifica iri- 
data. Alle spalle di Cadalo- 
ra hanno concluso le due 
Aprilia di Reggiani e Biag- 
gi: sì è quindi riproposto lo 
stesso podio del Gp d'Italia 
di domenica scorsa. A 
punti sono andati anche 
Chili, sesto e Casoli deci- 
mo, Ottima anche la prova 
della esordiente Gilera, 
nona con il francese Rug- 
gia autore di una grande 
Timonta dopo una parten- 
za nelle retrovie. Al secon- 
do giro si è verificato un 
grave incidente. Shimizu è 
caduto davanti all'olande- 
se Zeelemberg che non ha 
potuto evitare la Honda 
del giapponese volando 
fuori pista. Shimizu si è 
rialzato indenne mentre 
Zeelemberg ha subito la 
frattura della caviglia e 
della clavicola sinistra. Si 
sospettano anche lesioni 
interne dovute al violen- 
tissimo urto con il suolo. 


CHIAMAMI E ASCOLTA 


00 852 172 2147 
AUVERTENZA - SOLO PER ADULTI 


Nello stesso punto, pochi 
attimi dopo, è scivolato 
anche Loris Capirossi sen- 
za danni fisici ad esclusio- 
ne di una contusione non 
grave ad un ginocchio, 
Ezio Gianola. e Gabriele 
Debbia sono stati grandi 
protagonisti nella 125. I 
due piloti della Honda- 
Semprucci hanno guidato 


-. la gara fin dalla partenza 


giocandosi il successo in 
volata. Ha avuto la meglio 
Gianola che bissa il suc- 
cesso di sette giorni fa al 
Mugello tornando in corsa 
per la vittoria nel mondia- 
le grazie al passo falso del 
capoclassifica Waldmann, 
soltanto 12.0 e quindi fuo- 
ri dalla zona punti. 

Per il terzo posto Gresi- 
ni è riuscito a precedere, 
dopo una lunga serie di 
sorpassi, Gramigni (Apri- 
lia) ancora sofferente per 
la frattura alla gamba su- 
bita il mese scorso. Soltan- 
to settimo Casanova ral- 
lentato da problemi di 
gomme. 

Anche la 500 si è decisa 
sul filo di lana a vantaggio 
del campione del mondo 
Rainey (Yamaha) che sol- 
tanto sul traguardo ha 
avuto ragione di un deter- 


minato Doohan (Honda). 


Per l'americano si tratta 
del primo successo stagio- 
nale che contribuisce a ri- 


dare interesse a questa ci-. 


lindrata nonostante Doo- 
han si mantenga ancora 
saldamente in. testa al 
mondiale. Non disprezza- 
bile il sesto posto di Law- 


.son con la Cagiva. La moto 


italiana ba percorso il pri. 

mo giro di gara in testa, 
com'era avvenuto a Misa- 
no lo scorso anno, perden- 
do progressivamente posi- 
zioni anche a causa del ce- 
dimento degli pneumatici. 


- 


i 
... 


Nella foto sopra, Ezio Gianola (moto numero 16) gui 
tutto italiano sempre nelle 12 


: da sinistra Debbia, 


da la corsa. Sotto, podio 
Gianola, Gresini. 


LANCIA 
Nel rally 
dell’Acropoli 
Auriol-Occelli 
sono in testa 


LAGONISSI — La prima 
tappa del rally dell'Acro- 
poli, prova valida per il 
Mondiale marche e piloti, 
ha visto l'equipaggio del 
Martini Racing, Auriol- 
Occelli, al volante di una 
Lancia Delta, grandi pro- 


“ tagonisti della giornata. 


L'equipaggio francese ha 
infatti vinto tutte e cinque 
le prove in. programma 
nella tappa d'apertura del- 
la classica gara greca che 
si disputa interamente su 
strade sterrate, In seconda 
posizione equi) io 
Schwarz-Hertz SO 
Toyota Celica, attardato di 
29", seguito in terza posi- 
zione dai compagni di 
squadra Alen-Rivimaki 
che accusano un ritardo di 
32" dal battistrada. Auriol 
fin dalla prima prova, la 
superspeciale ricavata a 
una ventina di chilometri 
da Atene, sede della par- 
tenza del rally, ha messo 
gli avversari alle sue spal- 
Je, e ha dimostrato ancora 
‘una volta di essere il pilota 
più veloce di tutti. Lo te- 
stimonia il suo score che, 
dall'inizio dell’anno, lo ve- 
de indiscusso protagonista 
con 35 vittorie nelle prove 
speciali, seguito da Alen e 
Delcour a quota 18. Buona 
la parte del secondo equi- 
paggio del Martini Racing 
Kankkunen-Piironen a 
(Lancia Delta), vincitori 
della passata edizione del- 
la gara, che occupano la 
5.a posizione assoluta alle 
spalle della Ford Sierra de- 
gli italiani Biasion-Sivie- 
ro. Più attardato il cam- 
pione spagnolo Sainz, at- 
tuale leader del campiona- 
to piloti che non riesce a 
tenere il ritmo dei primi 
con la sua Toyota per pro- 
blemi di assetto. Più attar- 
dati i toscani Recordati- 
Verdelli (Lancia Delta HF) 
e il sammarinese Ercolani 


‘ in coppia con Vimercati 


con la Lancia Delta. 


Mn Il Piccolo 


GIRO / DA GIOVEDI A IERI 
Gli ordini d’arrivo 
e la classifica generale 


QUINTA TAPPA (giovedì) 

Ordine d'arrivo della quinta tappa San Sepolcro- 
Porto S. Elgidio: 
1) MARIO CIPOLLINI (Ita, Mg- -Bianchi) km 198in 
5.04'29" (abb. 12"), media 39,017 
2) Adriano Baffi (Ita, Ceramiche Ariostea) abb. 8"; 
3) Massimo Stazzer (Ita, Jollyu Compoibili-Club 
88) abb. 4"; 
4) Sciandri; 5) Allocchio; 6) Strazzer G.; 7) Simon; 8) Kind- 
berg; 9) Lupeikis; 10) Roschioli; 11) Risi; 12) Fontanelli; 
13) Farazijn; 14) Rogiers; 15) Elliott; 16) Zanatta; 17) Bor- 
donali; 18) Di Basco; 19) Durand; 20) Petito; 21) Spruch; 
22) Gianetti; 23) Vairetti; 24) Kappes; 25) Marie; 26) Abdu- 
parovi 27) Convalle; 28) Szerszynski; 29) Jalabert; 30) 

larin. 

Lo spagnolo Miguel Indurain conserva la maglia rosa. 


SESTA TAPPA (venerdì) 

Ordine d'arrivo della sesta tappa Porto S. Elgidio- 
Sulmona: 
1) FRANCO VONA (Mg Bianchi Gb) km 223 in 
6h23'09"', media 34.921 km/h, abb. 12"; 
2) Roberto Conti st, abb. 8"; 5: 
3) Giorgio Furlan a 8‘, abb. 4”; 
4) Gianni Faresin a 11‘; 5) Luis Herrera (Col) st; 6) De Las 
Cuevas (Fra) a 2'33'; 7) Chiappucci st; 8) Armould (Fra); 9) 
Indurain (Spa); 10) Jaskula (Pol); 11) Bordonali; 12) Crrnil- 
let (Fra); 13) Giovannetti; 14) Ampler (Ger); 15) Bolts (Ger); 
16) Lelli; 17) Petito; 18) Zaina; 19) Hampsten (Usa); 20) 
Philipot (Fra); 21) Chioccioli; 22) Botarelli; 23) Fuchs (Svi); 
24) Giupponi; 25) Volpi; 26) Zimmermann (Svi); 27) Sierra 
(Ven); 28) Tonkov (Csi); 29) Rue (Fra); 30) Leali. 

Lo ‘Spagnolo Indurain conserva la maglia rosa. 


SETTIMA TAPPA (sabato) 
Ordine d'arrivo della settima tappa Roccaraso- 
Melfi: 
1) GUIDO BONTEMPI (Ita, Carrera Jeans-Tassoni) 
km 232 in 6.33’26" (abb. 12"), media 35,381; 
2) Giuseppe Petito (Ita, Mercatone Uno Zucchini) 
a3" (abb. 8°); 
3) Germano Pierdomenico (Ita, Mercatone Uno 
Zucchini) a 56’ (abb. 4"); 


4) Chioccioli; 5) Botarelli; 6) Sciandri; 7) Bordonali; ni x 


Chiappucci; 9) Zaina; 10) ‘Emonds; 11) Indurain M.; 
Rudsen; 13) Jaskula; 14) Lelli; 15) Giovannetti; 16) Rue; 
17) Faresin; 18) Bolts; 19) Ampler; 20) Giupponi; 21) Gon- 
zales Arrieta; 22) ‘Arnould; 23) Vona; 24) Gotti; 25) Hamp- 
sten; 26) Volpi; 27) Casado; 28) Sierra; 29) Furlan; 30) 
Martinez. 

Lo spagnolo Indurain conserva la maglia rosa, 


OTTAVA TAPPA (ieri) 

Ordine d'arrivo dell'ottava tappa Melfi-Aversa: 
1) MARIO CIPOLLINI (Ita-Mg Bianchi) km 184 in 
5.11’59” alla media oraria di km 35,387; 
2) Leoni (Ita) s.t.; 
3) Abduj: GparoY (Uzb)s.t.; 
4) Baffi (Ita); 5) Fidanza (Ita); 6) Sciandri (Ita); 7) Simon 
(Fra); 8) Allocchio (Ita); 9) Di Basco (Ita); 10) Pagnin (Ita); 
11) Spruch (Pol); 12) Durand (Fra); 13) Kindberg, (Sve); 14) 
Vairetti (Ita); 15) Rodriguez (Spa); 16) Gianetti (Svi); 17) 
Ledanois (Fra); 18) Fontanelli (Ita) a 5‘; 19) Bauer (Can); 
20) Chiappucci (Ita) a 8; 21) Sierra (Ven) a 12"; 24) Giup- 
poni (Ita); 25) Hampsten (Usa); 27) Giovannetti (Ita); 36) 
Chioccioli (Ita); 39) Furlan (Ita); 42) Indurain (Spa) a:25"; 
135) Heppner (Ger); 136) Ramon Uriarte (Spa) a 58 

In un secondo tempo il presidente della giuria, Claude 
Deschaseaux, ha comunicato la decisione di annullare i 
distacchi fino al 135.0 arrivato. 


La classifica generale dopo l'ottava tappa: 

1) MIGUEL INDURAIN (Spa-Banesto) in 33,34'09"" 
alla media oraria generale di km 37,266; 
2) Furlan (Ita) a 30"; > 
3) Conti (Ita) a 59"; 
4) De Las Cuevas (Era) a 1'26”;5) Chiappucci (Ita) a 1'28"; 
6) Giovannetti (Ita) a 207”; 7) Herrera (Col) a 2117”; 8) 
Chioccioli (Ita) a 2‘28/;,9) Vona (Ita) a 2'31”; 10) J: askula 
(Pol) a 2'45”; 11) Hampsten (Usa) a 2‘44"; 12) Lelli (Ita) a 
2°49": 13) Botarelli (Ita) a 250"; 14) Sierra (Ita) a 253"; 

© 15) Petito (Ita) a 3'29"; 16) Faresin (Ita) a 3'33"; 17) Volpi 
(Ita) a 347”; 18) Tonkov (Rus) a 405"; 19) Philipot (Fra)a 
4'23'"; 20) Ampler (Ger) a 4'32". 


‘ vantaggio 


AVERSA — Mario Cipol- 
Dai ha vinto l'ottava 
tappa, del Giro d'Italia, 
‘Aversa di km. 184. 

Lo cpeniolo Miguel In- 
durain ha conservato la 
maglia rosa. Si tratta del 
secondo successo in vo- 
lata per lo sprinter della 
Mg Bianchi che si è im- 
posto su Endrio Leoni e 
sull’uzbeko Djamoline 
Abdujaparov. Il finale di 
tappa è stato caratteriz- 
zato da numerose cadu- 


te, l'ultima delle quali a 
due chilometri dall’arri- 
vo, 


La giornata delle cadute 
finisce in videogame. Il 
sangue e la pelle che il 
gruppo lascia sull'asfalto 
screpolato di Aversa sono 
veri. Il tempo che la ma- 
glia rosa perde, pure, ma 
basta una decisione del 
presidente di giuria per 
cancellarlo, Mentre Mario 
Cipollini chiude con il se- 
condo successo personale i 
184 chilometri del trasfe- 
rimento da Melfi (batten- 
do il trio Leoni-Abdujapa- 
rov-Baffi) il gruppo si 
frantuma due volte sull'a- 
sfalto. Chiappucci, felino, 
si guadagna 17 secondi di 
su Indurain. 
Sierra, Giupponi, Hamp- 
sten, Giovannetti, Chioc- 
cioli e Furlan ne erodono 
12. Ma il presidente di giu- 
ria, il francese Claude De- 


‘schaseaux, dice che non 


vale. Non sono gran cosa, 
non decideranno il giro, 
ma cambiano il senso del 
ciclismo, che in strada è 
fatto anche di incidenti. 
«Una prima caduta — 
spiega Deschaseaux — ha 
rotto il gruppo a 1500 me- 
tri. Un certo numero di 
corridori è caduto o è ri- 
masto attardato. Tra que- 
sti la maglia rosa Miguel 
Indurain, che non è caduto 
ma ha messo il piede a ter- 
ra ed è ripartito. Il gruppo 
si è riformato in una fila 
indiana lunga 150 metri. 


È Una seconda caduta si è 


verificata a 400 metri dal- 
l'arrivo con Capelle, Lu- 
peikis e Henn. I cronome- 
tristi hanno rilevato i tem. 
pi di arrivo dei diversi 
gruppi, ma la giuria ha ri- 
visto il film dell'arrivo e 
ha deciso di annullare i ri- 
tardi per tutto il gruppo». 
«Non ci si può giocare il 
Giro, — aggiunge il presi- 
dente della giuria — su in- 
cidenti o manovre malde- 
stre degli spettatori. Que- 
sto arrivo di Aversa era al 


limite della regolarità per . 


la sicurezza dei corridori, 
il servizio d'ordine non ha 
potuto contenere la folla. 
La gente era in mezzo alla 
strada, si apriva davanti ai 
corridori». 

Quella di Deschaseaux è 


Ciclismo 
‘GIRO D'ITALIA / L’OTTAVA TAPPA MELFI-AVERSA 


Lo ini Miguel 
Indurain. Ha 
conservato la maglia 
rosa anche sul 
traguardo di Aversa. 


intepretazione estensiva 
della norma che impone la 
neutralizzazione degli ef- 
fetti delle cadute, forature 
oincidente meccanico nel- 
l'ultimo chilometro. Trop- 
pa gente, troppa disorga- 
nizzazione, sostiene. Pec- 
cato che poco dopo il diret- 
tore operativo del Giro, 
avvocato Carmine Castel- 
lano, smentisca. «Nell'at- 
sveraionio di Aversa 

dice — la gente è stata 
sempre ‘al di là delle righe 
gialle che delimitivano la 
sede stradale». 

Chi ha ragione? L'im- 
pressione è che comunque 
Indurain abbia ricevuto 
un belregalo. Fatto sta che 
accodati a Cipollini arri- 
vano in 17, gli altri sono 
sgranati. Il biondo toscano 
riferisce di uno spettatore 
che, piazzato in mezzo alla 
strada, potrebbe aver pro- 
vocato la caduta a un chi- 
lometro e mezzo dall'arri- 
vo. Lìin quaranta lasciano 
sangue e pelle sull'asfalto. 
Lo spagnolo Moreno taglia 
il traguardo ma poi finisce 
all'ospedale con trauma 
cranico e ferita lacero con- 
tusa al capo, con e come 
lui pure uno spettatore. 

Dalle cadute, sono co- 
munque scampati in po- 
chi. La giornata comincia 
Lemme, fino all'intergiro 
di Avellino (dove vince in 


volata Abdujaparov che si 
è affezionato a questa 
classifica) si viaggia ai 30 
all'ora. A far notizia è Phi- 
lippe Bouvatier, francese 
della Castorama che dopo 
24 chilometri prende l'am- 
bulanza in preda a dolori 
addominali. All'ospedale 
di Caserta diagnosticano 
appendicite. Non dev‘es- 
sere operato d'urgenza e 
firma il foglio di uscita: 
preferisce soffrire ma tor- 
nare a casa. 

Dopo Avellino vanno in 
avanscoperta Giovannetti, 
Lelli e Giupponi, con loro 
Gianelli e Pulnikov guar- 
die del corpo di Chiappuc- 
ci, Zimmermann e Ugru- 


. mov che della fuga in pia- 


nura aveva avuto l’idea, I 
sette dopo trenta chilome- 
tri hanno 1‘12' di vantag- 
gio. La Banespa è costretta 
a lavorare per fare l'anda- 
tura. I sette scoprono l'i- 
nutilità del gesto e a Mad- 
daloni si fanno riprende- 
re. 

Dopo Caserta comincia 
il calvario. De Las Cuevas 
è il primo a conoscere l'a- 
sfalto, e lo assistono in tre 
(Uriarte, Santamaria e In- 
durain junior). Poi altro 
mucchio a venti chilome- 
tri dall'arrivo. Infine scat- 
tano i giochi per la volata. 
Ai 1500 metri il mucchio 
più grosso. Finiscono lun- 
ghi in 40, in terra pure 
Martinello e un pò tutta la 
Zg che faceva il treno per 
lui. Il peggio è per lo spa- 
gnolo Pablo Moreno. 

Passano solo Cipollini, 
al traino di Poli, e altri 15 
con Abdujaparov, Baffi, 
Fidanza, Leoni. Il gruppo 
si frantuma, Chiappucci è 
lestissimo, Indurain molto 
meno. Ai 400 metri cadono 
itre che inducono la giuria 
Di annullare tutti i distac- 
chi. 

Nella .volata Cipollini 
scarica tutta la potenza 
del suo metro e novantu- 
no. Leoni, che ad Uliveto 
gli. aveva. strappato lo 
sprint di casa, stavolta è 
secondo e dà appunta- 
mento a 0 al termine 
dei 165 chilometri da 
Aversa a Latina. 

«Mario è forte — dice 
Leoni — manonèimbatti- 
bile. Quest'anno abbiamo 
fattotre volate, e due volte 
l'ho sconfitto». Ha talento 
da vendere, la maglia nera 
del 91. Nello sprint di ieri 
è partito da troppo lontano 
ma ha saputo rimontare 
anche Abdujaparov, che è 
terzo ed accusa Cipollini: 
«ha comprato Allocchio 
per farmi chiudere, guar- 
datevi bene la tv». Ma latv 
è oscurata dal gran premio 
di Formula Uno. E forse 
per il ciclismo è meglio 
COSÌ. 


Lunedì ‘ giugno 1992 


Per Cipollini altra volata super 


_ Numerose cadute nel finale della corsa - Lo spagnolo Indurain conserva la maglia rosa 


Un'altra volata 3 per Mario Cipollini sprinter della MG Bianchi. Eccolo a braccia alzate ali 
traguardo di Aversa. Lo spagnolo Indurain conserva la maglia rosa. (Telefoto ni 


GIRO D’ITALIA / INTERVISTE 


«Aspettiamo il Terminillo» 


Endrio Leoni, ieri 
secondo classificato. 


GIRO D’ITALIA / UN PERSONAGGIO 


Urs Zimmermannm, il vegetariano 


E° stato un campione, ora fa il gregario - Rispettando gli animali ritrova armonia in se stesso 


MELFI (POTENZA) — Aiu- 


to. G'è un pazzo in carova- 
na. E' 35.0 in classifica ge- 

. nerale. E' vegetariano, 
ecologista e pacifista. Non 
corre per far soldi. Ama gli 
animali e rifiuta il doping. 
E' svizzero. E' stato un 
campione. Ha conosciuto 
l'abisso dell'introversio- 
ne. Fa il gregario. Si chia- 
ma Urs Zimmermann. 

La gente del Giro lo li- 
quida picchiando l'indice 
sulla tempia. Da campione 
fu terzo nel Giro del Gavia 
e nel primo Tour di Le- 
mond. Da gregario corre a 
gettone per la Motorola. 
Andy Hampsten, l' avver- 
sario del 1988, è il suo spi- 
rito guida. Nella neve del 
Gavia Zimmermann corre- 
va per la Carrera, nel 1989 
fallisce la stagione: sesto 
nel Giro di Fignon e Giup- 
poni. Un anno dopo, la pri- 
ma grande crisi scatenata 
da una caduta che al Giro 
lo sconcia. 

«Nella Carrera non sta- 
vo bene — racconta — 
avevo troppo ciclismo nel- 
la testa. Noi facciamo tan- 
ta pubblicità e pensiamo a 
correre. E basta. Dovrem- 
mo invece avere un'altra 
visione del mondo. Pensa- 
vo fosse colpa della Carre- 
ra ed avevo provato a 
cambiare squadra. Ma an- 
che nella Seven Eleven 
avevo tanti dubbi, non 
riuscivo ad andare d'ac- 
cordo conla gente. In real- 
tà non mi trovavo bene in 

lesto ambiente». «Nel ci- 
cRaon e nello sport in ge- 
nerale — dice — conta s0- 
lo la vittoria. A me piace- 
rebbe un ciclismo in cui si 
vive bene, non uno sport 
in cui prendere i soldi e 
scappare. Il successo non è 
tutto». 

Perme — continua Zim- 
mermann — il ciclismo è 
sentire il corpo. La cosa 

iù bella non è la gara, ma - 
allenamento, sentire che 


la condizione cresce gior- 
no per giorno). 

Nel Giro di Bugno fini- 
sce all'ospedale e pensa di 
smettere col ciclismo. La 
crisi interiore si aggrava 
quando la fidanzata, una 
giornalista svizzera che 
segue il ciclismo, lo lascia. 
Il suo mondo va in pezzi. 
Nella primavera ‘91 lo 
chiama Hampsten, ha bi- 
sogno di un gregario per il 
Tour. Anche l'americano è 
un desaparecido, ma at- 
torno a lui la Motorola ha 


L. 
Lo sp: 


tappa di ieri del Giro d'It 


olo Indurain, ma, 


deciso di costruire una 
squadra, che raccoglie i 
cocci di Zimmermann co- 
me quelli di Bauer e An- 
derson, tutti personaggi 
che rifiutano le logiche 
consuete del ciclismo eu- 
ropeo. E' una delle poche 
squadre in cui non ci sono 
coppie fisse nella distribu- 
zione delle camere. A fine 
stagione però decide di 
smettere. «Ho provato a 
cambiare vita — racconta 
— sono partito per l'Au- 
stralia, ma mi sono accor- 


. (Telefoto Ap) 


to che non cambiava nul- 
la. Ho capito che dovevo 
trovare qualcosa di diver- 
so nel cuore. Dopo un me- 
se e mezzo di vagabondag- 
gi ho realizzato che dove- 
vo cominciare a trovarmi 
bene a casa». Nel lungo in- 
verno ci si è chiuso, in ca- 
sa, da solo. «Guardavo la 
tv — dice — mangiavo, 
leggevo i giornali, facevo 


qualche lavoretto. In real- 
tà non facevo nulla». 

«Io volevo ancora fare il 
corridore, ma non riuscivo . 
a prendere la forza nelle 


mani — continua Zimmer- 
mann — Stavo male, e 
quando sto male è impor- 
tante continuare a sentire 
il male. Non ho cercato più 
nessuno, perchè sentivo di 
aver già usato tutti quelli 
che potevano aiutarmi. La 
verità è che non sapevo 
più chi fossi. Non ho più 
parlato con nessuno. La 
vera solitudine comincia 
quando non vuoi più par- 
lare conla gente». 

Finisce sovrappeso di 
12 chili. Tra libri e solitu- 


ia rosa, con Claudio Chiappucci e Giancarlo Perini in azione durante la 


dine dà passaggi alla botti- 
glia. «Era inevitabile — 
spiega — ma ho capito 
presto che non serviva a 
nulla». Non fa meditazio- 
ne trascendentale, nè psi- 
canalisi. Ma si convince 
che «il senso della vita è 
quello di trovare un equi- 
librio, da cercare in cerchi 
sempre più grandi». Di- 
venta vegetariano, scelta 
straordinaria per un cicli- 
sta, condivisa soltanto dal 
grimpeur scozzese Robert 
Millar. La decisione è la 
prima svolta del nuovo 
Zimmermann. «Ho smesso 
di mangiare carne — spie- 
ga— per rispettare gli ani- 
mali. Ed è stato un modo 
per trovare armonia in me 


stesso. Tra l'altro non ho: 


mai capito perchè nei Pae- 
si industrializzati mangia- 
mo così tanta carne e gli 
animali vengano conside- 


rati cose». A fine inverno. 


Hampsten lo richiama. Lui 
rifiuta: «Ma quando mi so- 
no sentito meglio ho ripro- 
vato ad andare in biciclet- 
ta». 

«E' ‘stata dura —.rac- 
conta — ma dopo un mese 
di preparazione già stavo 
meglio. Dieci anni di cicli- 
smo non passano a vuoto». 
La Motorola lo chiama di 
nuovo, Hampsten ha biso- 
gno di un uomo d'espe- 
tienza per il Giro d’Italia. 


Gli offrono un contratto a , 


tempo: quattro mesi per 
12.000 dollari di ingaggio 
complessivi. «Pochi vero? 
— dice — ma va bene così, 
non conta guadagnare di 
più. Io sono già contento di 
correre il Giro». Nella Mo- 
torola entra perché lo la- 
sciano vivere a suo modo, 
scelte alimentari incluse. 
Qui nessun medico gli im- 
pone cure, integratori di 
zuccheri, di sali minerali, 
Vitamine o quant'altro è a 
cavallo del confine con il 
doping. 


AVERSA — L'accusa di 
Abdujaparov è veleno- 
sa: «Cipollini si è com- 

rato Allocchio che mi 

a chiuso». La replica 
del toscano: «Perché 
non si fa una spedizione 


_e lo si rimanda in Rus- 


sia?». Volevano far fare 
la pace tra il toscano e 
l'uzbeko, l'arrivo di 
Aversa è la dimostra- 
zione che sarebbe stata 
fatica sprecata. «Al Giro 
non mi ha mai battuto 
giunge Cipollini — 
alcosa vorrà pur di- 
a 
Per Mario Cipollini è 
L ETA tappa, lel Giro, 
il bis di quest'anno do- 
po quella “Lr Porto S, El- 
pidio. E' anche l'll.a 
vittoria stagionale: 
Gand-Wevelgem e tre 
tappe della Parigi- Niz- 
za, una tappa alla Quat- 
tro Giorni di Dunker- 
e, una alla Tre Giorni 
i La Panne, una all’ E- 
toile di Bassanges, più 
due circuiti. Liquida la 
volata come cosa bana- 


le. 

Piuttosto è impres- 
sionato dalla tirata di 
capitan Chioccioli. «Si è 
messo in testa e si vola- 
va — racconta — Poli è 
andato avanti perché 
lui non dava il cambio. 

Secondo me deve sol- 
tanto trovare più deter- 
minazione, il morale e 
la fiducia ce l'ha già». 

E' un segnale per In- 
durain? «Io — risponde 
il velocista — sono con- 
vinto che il vero Giro 
comincerà al Terminil- 
lo». Chissà come ci arri- 
verà lo spagnolo che ie- 
ri per la prima volta ha 
ammesso di aver fatica- 
to. 

«Sento. che le forze 
vengono limate giorno 
per giorno — dice Indu- 
Tain — ma so che que- 
sto è il tributo da paga- 
Te alla maglia rosa». 
Sulle ‘cadute non'parla, 
al suo posto la «voce» è 
quella del d.s. Echavar- 
ri: «Il finale era molto 
rischioso, tutti poteva- 


RIVA DEL GARDA 


no cadere. Questo arri- 
vo mi ricorda molto 

quello di Santa Maria 
Egr Vetere (che nel 
1988 provocò, con l'at- 
traversamento dell'Ar- 
co romano, una caduta 
che mandò all'ospedale 
Rodolfo Massi, Ndr). La 
caduta di oggi (ieri 
n.d.r.) è stata provocata 
dal pubblico e dalle 


‘troppe squadre che vo- 


gliono fare lo sprint». 
D'accordo con Echa- 
varri è Endrio Leoni. 
«Mi sono salvato per 
miracolo. — racconta 
mostrando una ferita 
alla caviglia sinistra — 
qualcuno mi è venuto 
addosso ma sono riusci- 
to a passare. Poi sono 
partito da troppo lonta- 
no. Ho rimontato tutti, 
anche Abdu a 50 met 


dall'arrivo, ma son po-. 


tuto arrivare soltanto 
in scia a Cipollini, Io mi 
chiedo solo perché tan- 
ta gente voglia fare le 
volate quando poi non 
halagamba». 


BASSANO DEL GRAPPI 


Aversa - Latina 
2 giugno Latina - Terminillo 
3 giugno Montepulciano - Imola 
4 giugno Imola - Bassano del Grappa 
5 giugno Bassano del Grappa - Corvara in Badia 180 


6 giugno Corvara in Badia - M.te Bondone 
7 giugno Riva del Garda - Palazzolo sull'Oglio 
8 giugno Palazzolo sull'Oglio - Sondrio Valtellina 143 


9 giugno Sondrio. Vercelli 
10 giugno Vercelli - Monviso 
11 giugno Saluzzo - Pila 
12 giugno St. Vincent - Verbania 
gno Verbania- Vigevano 
14 giugno Vigevano - Milano (crono ind.) 66 


212 
140 


240 
209 


260 
205 
100 


| 


e eat calici o eau uieiebentaenira, 


Lunedì 11 giugno 1992 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Una cosa 
fondamentale ha inse- 
gnato, o meglio nuova- 
mente sottolineato il tor- 
neo quadrangolare «Car- 
lo Stefanel» di Trieste: 
che il campionato italia- 
no è campionato che as- 
sorbe e spesso deteriora 
le energie fisiche e men- 
tali di tutti, sopratutto 
dei giocatori. La nazio- 
nale italiana, indubbia- 
mente, non si è espressa 
ai livelli d'attesa, nelle 
tre partite disputate ha 
sempre trovato ostacoli o 
insormontabili o sor- 
montati con molta diffi- 
coltà. E sulla carta ciò 
non avrebbe dovuto es- 
sere: se la sconfitta con- 
tro la Croazia ci statutta, 
Peste essere già in bi- 
lancio (una Croazia che 
in definitiva sembra es- 
sere ancora più forte da 
sola rispetto alle compo- 
site vecchie rappresen- 
tative, nelle li era ne- 
cessario, d'obbligo quasi 
bilanciare il peso delle 
varie repubbliche) le ri- 
sicate vittorie contro una 
Spagna tutta da esperi- 
mento e una Grecia mol- 
to lenta e molto prevedi- 
bile devono mettere in 
allarme. È 

Il campionato ha con- 
segnato a Gamba uomini 
non certamente al mas- 
simo della forma: molti 
degli azzurri che hanno 
proprio a Trieste comin- 
ciato la preparazione in 
vista del torneo di quali- 
ficazione olimpica hanno 
denunciato malanni non 
molto confortanti e pro- 
mettenti. Dei diciassette 
uomini, che Gamba ha 
voluta chiamare per que- 
sto primo raduno e per 
questa prima serie di in- 
contri preparatori, sol- 
tanto quindici si presen- 
teranno stasera a Milano 
peril secondo ritiro. 

Mancherà certamente 
TJacopini, una pedina 
molto importante in uno 
scenario cestistico euro- 
peo dove i tiratori da fuo- 
ri area rappresentano or- 
mai l'arma centrale di 
ciascuna squadra, per- 
chè il cecchino campione 
d'italia ha accusato un 
infiammazione tendinea 
che difficilmente gli per- 
metterà di rientrare in 
tempo nel giro dei proba- 
bili olimpici. E mancherà 
anche Rusconi tornato 
frettolosamente a casa, a 
Varese, per sottoporsi al- 
le cure, le più intense 
possibili, per poter supe- 
rare le fastidiosa borsite 
al piede e alla caviglia 


Basket 


@EEZZAI®, MAZIONALE / LA RISPOSTA DEL «CARLO STEFANEL» 


Un campionato che fa disastri 


Un’eredità di infortuni, malanni e stanchezze che limitano le potenzialità degli azzurri 


destra che lo blocca at- 
tualmente. SAR 
Ma l'elenco dei gioca- 


È tori non a posto può con- 


tinuare: Brunamonti che 
soffre di tendinite, 
Myers e Fucka che han- 
no problemi alla schiena, ‘ 
Pittis che ha sofferto un 
leggero stiramento alla 
schiena, Im definitiva il 
coach azzurro può di- 
sporre di undici uomini, 

lcuni dei quali denun- 
ciano ancora sintomi di 
stress da campionato e 
coppe. Certamente la 
speranza è che almeno 
per gli ultimi quattro, 
Ovvero Brunamonti, 
Myers, Fucka e Pittis il 
recupero avvenga abba- 
stanza presto, magari già 
durante il ritiro milanese 
e, di conseguenza, che 
essi siano «reclutabili» 
per il vicino torneo di 
Atene, nel quale, tra l'al- 
tro gli azzurri, oltre l'o- 
spitante Grecia, incon- 


‘treranno altre due forti 


pretendenti alla qualifi- 
cazione olimpica, ovvero 
la Lituania, che potrebbe 
rappresentare la contro- 
partita ex-sovietica della 
Grazia ex-jugoslava, e la 
Francia, una mina che 
promette di. diventare 
vagante pertutti. 

Un torneo, quello da 
disputarsi nella capitale 
greca che avrebbe dovu- 
to segnare una prima 
svolta nelle scelta della 
rosa definitiva per Bar- 
cellona e che, invece, 
probabilmente non lo sa- 
rà, Gamba sarà, proba- 
bilmente, costretto ad 
attendere che. qualche 
interrogativo di caratte- 
rè sanitario venga risol- 
to. E sarà sicuramente, 
non probabilmente una 
non favorevole perdita di 
tempo, tempo importan- 
te, e tanto ristretto in 
questa fase tanto delica- 
ta, Una nazionale acciac- 
cata, quindi, costretta a 
ricostruirsi e a farlo in 
fretta. 

Eredità del campiona- 
to, di un campionato che 
ormai toglie spazio a 
qualsiasi attività collate- 
rale: una politica che dif- 
ficilmente può pagare. 
Non può certamente fa- 
vorire l’attività della na- 
zionale: una politica illo- 
gica, forzata, che do- 
vrebbe poter modificarsi 
almeno in annate ecce- 
zionali come quelle olim- 
piche. A pena, come in 
effetti sta succedendo, di 
complicare terribilmen- 
te le cose e di rendere 
problematico ciò che in 
realtà dovrebbe rivelarsi 
soltanto 2u0o ativo, 
come le qualificazioni 


appunto. Con l'aggra- 
vante poi di scatenare 
polemiche infuocate se 
tale obiettivo non si do- 
vesse raggiungere e ma- 


| gari cercare un capro 


espiatorio. 

E' comunque inutile, 
almeno in questa sede e 
in questa fase della pre- 
parazione, anticipare 
eventualità negative. 
Conviene piuttosto spe- 
rare che Gamba e la na- 
zionale possano recupe- 
tare subito i'quattro in- 
fortunati leggeri e nel gi- 
ro di qualche giorno an- 
che Rusconi, Se così av- 
venisse, come si spera, il 
ct azzurro potrebbe co- 
minciare a tirare le pri- 
me somme e avviare le 
linea di quella che sarà la 
rappresentativa finale: 
nella selezione iniziale 
dovrebbero essere com- 
presi i tre play e i tre pi- 
vot «irrinunciabili», ov- 
vero Gentile, Brunamon- 
ti e Coldebella, il recupe- 
tato Rusconi, Costa e 
Vianini o Cantarello. Per 
gli altri sei, fra guardie e 
ale, certi dovrebbero es- 
sere Niccolai, Riva, Pittis 
e Fucka (tra parentesi la 


forte ala biancorossa è ‘ 


stata pprotagonista della 
notizia forse più clamo- 
rosa del momento: è cre- 
sciuto ancora di cinque 
centimetri raggiungendo 
la ragguardevole altezza 
di 2,13 metri), Magnifico 
(un'ala-pivot), forse Bo- 
sa, con il possibile inseri- 
mento della rivelazione 
Myers. 

Il toneo triestino ha 
dato minime indicazioni 
i esto senso, piutto- 
sto è servito a misurare 
la condizione - generale 
della squadra e dei sin- 
gol, per confermare le 

‘orme di gioco e per stu- 
diare possibili nuove so- 
luzioni, per dare avvio 
alle necessarie terapie fi- 
siche e psichiche dirette 
al totale rientro di forma 
di tutti i giocatori. Ma è 
stato anche un occasione 
di incontro fra i rappre- 
sentanti delle società 
della Lega intenti a con- 
tinuare la frenesia, forse 
economicamente  illogi- 
ca, che sta conoscendo il 
mercato in questo mo- 
mento. 

Vi hanno partecipato, 
ovviamente, anche 1 diri- 
genti della Stefanel, ma 
nella consueta forma di- 
screta: sul futuro della 
squadra biancorossa si 
sa soltanto che è in arri- 
vo un lungo (acquisto de- 
finito al 70 per cento) e 
che tutto il resto verrà 
deciso dopo. 


CROAZIA 
ITALIA 


106 
79 


Groazia: Petrovic 32, Perasovic 2, Mrsic, Kukoc 6, 
Alanovic 11, Sarlija 10, Gregov, Tabak 14, Cvjetica- 
nin 2, Komazec 9, Radja 20, Naglic. All.: Skansi. 

Italia: Abbio, Gentile 9, Magnifico 6, Rossini 2, 
Bosa 2, Brunamonti 2, Pittis 17, Riva 13, Niccolai 15, 
Costa 5, Cantarello 2, Fucka 6. All: Gamba. 

Arbitri: Cazzaro (Italia) e Manos (Grecia). 


Note. Tiri liberi: Italia 19 su 27, Croazia 27 su 4l. 
Usciti per 5 falli: Costa (72-99) e Petrovic (76-106). 


è ll 


ITALIA 
SPAGNA 


96 
70 


Italia: Gentile 11 (1/3, 2/6), Magnifico 7 (3/6), Pittis 
13 (4/8, 1/2), Riva 14 (3/6, 2/5), Cantarello 5 (2/2), Ros- 
sini 6 (2/2), Bosa 14 (6/12), Myèrs 16 (4/5, 2/3), Vianini 
2 (0/4), Gosta 4 (2/2), Coldebella, Abbio 4 (2/2). AIl.: 


Gamba. 


Spagna: Fernandez 3 (1/1, 0/1), Arcega 9 (2/4, 1/2), 
Andreu 9 (2/5), Montero 7 (0/3, 1/3), Aldama 10 (3/3); 
Bosh 6 (3/5, 0/2), Hansen 5 (1/2, 1/2), Crespo 12 (3/3, 
2/3), Llopis 6 (2/2), Reyes (0/2), Murcia 3 (0/1, 0/2), 
Garcia (0/1 da 3). AIl.: Diaz Miguel. 


Pittis e Myers: una certezza e una grossa speranza per la nazionale italiana. 


ITALIA 
GRECIA 


89 
85 


Italia: Abbio 2, Gentile 6, Magnifico 12, Rossi- 
ni, Bosa 8, Myers 2, Pittis 25, Niccolai 8, Costa 9, 


Cantarello 6, Vianini 3, 


All: Gamba. 
Grecia: Koronios 2, 


Coldebella 8. T.l.: 26/33. 


Patavoukas 2, Giannakis 


23, Tsekos n.e., Milonas, Ikonomou n.e., Galakte- 
ros 3, Boudouris 12, Angelidis 8, Fasoulas 13, Pa- 
padopoulos 1, Cristodolou 21. T.l.: 24/41. AIl.: Kio- 


mourtzoglou. 


Arbitri: Radic e Antonios. 


NAZIONALE /SANDRO GAMBA 


Soddisfatto, nonostante tutto 


TRIESTE — Gamba è un 
realista, un pragmatista: 
questi sono gli uomini 
che a disposizione, que- 
sta la loro condizione, 
tanto è il tempo che gli è 
‘stato concesso nei mesi 
passati, in presenza di 
campionato e coppe, tan- 
to è iltempo che gli resta 
per arrivare, nel miglior 
modo possibile, con le 
‘prospettive migliori pos- 
sibili al torneo di qualifi- 
cazione olimpica. E cer- 
tamente, il ct azzurro, 
non si fa illusioni: basa 
giudizio e conclusioni su 
quanto di reale si è visto, 
ha visto. 

«Sono relativamente 
soddisfatto di quanto la 
squadra e i singoli hanno 
dato in questa prima fase 
della preparazione. Il 
duro lavoro fatto prima 
del torneo ha bloccato 
molti giocatori, ma la di- 
gestione, per così. dire, 
sembra si sia già iniziata. 
Sono relativamente sod- 
disfatto anche dell'anda- 
mento del torneo e del ti- 
po di impegno che i ra- 
gazzi hanno dovuto af- 
frontare: tre tipi di av- 
versario, molto diversi 
l'uno dall'altro, che, 
molto probabilmente sa- 
ranno anche prossimi 
avversari, nei momenti 
che contano veramente». 

Duplice termine di pa- 
ragone, quindi: un prumo 
rappresentato, per così 
dire, dalla forma ideale, 
per scoprire quanto lon- 
«tano, o quanto vicino sla- 
no da essa i singoli az- 
zurri, e una seconda rap- 
presentata dai tipi di gio- 
co che popolano il pano- 


ic 


Gamba e Skans. 


Tama cestistico europeo: 
«Croazia, Spagna e Gre- 
cia sono squadre che si 
manifestano in campo in 
modo totalmente diffe- 
renta: la Croazia è preci 
sione, potenza fisica e 
velocità di gioco, oltre al- 
la componente genialità 
che forniscono i vari Ku- 
koc e Radja, la Spagna 
possiede un gioco friz- 
zante e corsaiolo, quello, 
tra l'altro, che più ci pia- 
ce, la Grecia, infine, ten- 
de a rallentare il ritmo, a 
bloccare le potenziali 
reazioni altrui». 

Ma gli esperimenti di 
Gamba non sono finiti 
qui, certamente non po- 
tevano finire qui, sopra- 
tutto in prospettiva della 
prossima nuova selezio- 


due modi 


ne: «Ho anche pprovato 
aggiunge il ct nazioanle i 
vari quintetti possibili, 
anche quintetti impossi- 
bili, che non arriverò ad 
usare in futuro. Il tutto 
per verificare la copertu- 
ra dei ruoli, la possibilità 
di ciascun giocatore di 
essere utile alla squadra. 
Resta fermo, in ogni ca- 
so, che in Spagna porterò 
tre play e tre pivot, come 
avevo deciso. La scelta, 
naturalmente, dipende 
dal recupero di alcuni 
elementi ora bloccati da 
infortuni, elementi, tra 
l'altro, di grossa impor- 
tanza nell'economia del- 
lasquadra». 

Un fattore, infine, 
consola Gamba: è l'impe- 
gno, l'attenzione che i 


erenti di essere soddisfatti. 


soui ragazzi stanno pre- 
stando a questo sforzo 
supplementare che viene 
loro richiesto: «Allena- 
menti duri e partite al- 
trettanto : impegnative: 
ho visto, con vera soddi- 
‘sfazione, che tutti i ra- 
gazzi si applicano con 
impegno, che cercano di 
eseguire con lodevole at- 
tenzione, quelle che sono 
le mie indicazioni. Un 
fattore importante. che 
mi spinge a proseguire il 
programma prestabilito, 
rispettando le scadenze, 
con la speranza di non 
arrivare in anticipo o in 
ritardo all'appuntamen- 
to più importante». 
Ancora più soddisfat- 
to, e le ragioni non gli 
mancano, si dimostra 


L'importanza di recuperare gli infortunati - Pochi problemi per Skansi 


Skansi: la sua Croazia ha 
mostrato grande potenza 
e grande potenzialità. La 
squadra ha girato suffi- 
cientemente bene, tanto, 
comunque, da impres- 
sionare tutti e /da farsi 
designare come una delle 
più solide pretendenti 
quanto meno alla finale 
olimpica: «Siamo, co- 
munque, nella primissi- 
ma fase della prepara- 
zione e quiche cosa da 
migliorare resta ancora. 
Indubbiamente la vitto- 
ria, ed è questa il quinto 
successo consecutivo di 
questa squadra total- 
mente nuova, è sempre 
ben accetta. E la vittoria, 
come si sa, è una medici- 
na importantissima, che 
rende tutto molto più fa- 
cile. Ora, dopo qualche 
giorno di intervallo, ri- 
prenderemo sia con la 
preparazione, sia con 
una serie di tornei, una 
dei. quali nella stessa 
Spagna, prima di presen- 
tarci al difficilissimo mo- 
mento delle qualificazio- 
ni». 

Prudenza, ma anche 
orizzonti rosei per Skan- 
si:«Esiste già una buona 
amalgama fra i miezi 
giocatori. D'altra parte è 
innegabile che essi rap- 
presentano un comples- 
so di grande valore: le lo- 
ro qualità tecniche: mi 
permettono di pensare 
soltanto al miglioramen- 


to della qualità fisica, In- 


definitiva il mio compito 
si restringe alla buona 
gestione di un grosso pa- 
trimonio già esistente». 
al.ca. 


NAZIONALE / EUROPEO UNDER 22 


Un trampolino di lancio 


Ad Atene in luglio - La selezione affidata a Renzo Piccin 


TRIESTE — L'attività 
delle squadre nazionali 
non è semplice, è com- 
plessa. Nel senso che non 
si limita soltanto alla 
rappresentativa maggio- 
re, a quella in pratica che 
si è avviata verso Barcel- 


lona, ma che si sviluppa . 


anche in altre direzioni. 

Attività che sono di 
supporto, di affianca- 
mento: una specie di ser- 
batorio, di anticamera 
per coloro che sono di in- 
teresse azzurro e che sì 
vuole non perdano. la 
tensione di questa stimo- 
lante prospettiva. 

Dal 12 al 19 di luglio 
ad Atene è in programma 
il primo campionato eu- 
Topeo per rappresentati- 
ve nazionali under 22: il 
compito di selezionare i 
giocatori «papabili», di 
provarli attraverso i ra- 
duni, prima, e attraverso 
una serie di tornei prepa- 
ratori, poi, è stato affida- 
to a Renzo Piccin: «Fino- 
ra abbiamo provato uha 
quindicina di giocatori, 


quelli naturalmente di- ‘ 


sponibili, ne proveremo 
altri per giungere, infine, 
alla selezione dei 12 che 
dovranno disputare il 
campionato). 

Una storia parallela, 
quindi, a quella della na- 
zionale maggiore: «La 
marcia di avvicinamento 
ad Atene — aggiunge 
Piccin — è già stata pro- 
grammata: dal 13 fino al 
24 facciamo un torneo, 0 
meglio una fase di prepa- 
razione e un torneo a Ro- 
seto degli Abruzzi, in 
pratica come abbiamo 


fatto a Bari. Poi staremo 
fermi per qualche giorno 
‘per ripartire per due set- 
timane estere: andremo 
in Francia, in Spagna, 
per poi passare, nella 
terza settimana, in Gre- 
cia per disputare il cam- 
pionato europeo). 

Il ventaglio di scelta, 
fattore molto importante 
e significativo, è molto 
ampio: «I giocatori in vi- 
sione provengono sopra- 
tutto dalla serie A, qual- 
che altro che si è distinto 
nell Bl d'eccellenza: il 
principio al quale mi 
ispiro è una scelta la più 
ampia possibile. Tanto 
da non precludere a nes- 
suno che ne abbia merito 
e qualità la possibilità di 


Sartori e De Pol nel giro nazionale. 


gustare il clima della na- 
zionale e di abituarcisi). 
Gli obiettivi. che perse- 
gue questa iniziativa so- 
no evidenti già dalle pa- 
role dello stesso Piccin:«- 
Lo scopo può essere du- 
plice: può servire a man- 
tenere alcuni giocatori, 
che sono stati magari 
momentaneamente ta- 
gliati, a sentirsi ancora 
nell'ambito nazionale e 
può. servire come mo- 
mento di attesa per poi 
passare a traguardi mi- 
gliori. E', in pratica, un 
modo di partecipare, di 
fare esperienza interna- 
zionale, di mantenere 


l'esperienza’ internazio- 


nale». 
I famosi listoni, in de- 
finitiva. I listoni ai quali 


il tecnico nazionale at- 
tinge quando necessario. 
«A 22 anni si è già grandi, 
ma nella pallacanestro si 
può imparare molto. Per 
molti giocatori è un mo- 
mento per uscire dagli 
schemi spesso stretti che 
impone la propria socie- 
tà. Un master per fare 
esperienza, per amalga- 
marsi, uno stimolo a mi- 
gliorarsi, per puntare ad 
obiettivi più lusinghieri 
eremuneranti». 

Il criterio di selezione 
è strettamente merito- 
cratico: «Il principio di 
selezione si base sempli- 
cemente sulla visione, 
sulla supervisione 
continua Piccin — dei 
vari giocatori. Nessun 
raduno, ma soltanto la 
segnalazione di possibi- 
lità, e la successiva se- 
gnalazione al ct della na- 
zionale maggiore . sui 
comportamenti in cam- 
pionato dei giocatori sot- 
to osservazione». 

Per ora Piccin preferi- 
sce non far nomi, si limi- 
ta soltanto a segnalare i 
giocatori del triveneto 
già inseriti nel listone: 
Sartori e Del Pol della 
Stefanel e Main della Be- 
netton. Per loro si pro- 
spetta una forse inattesa 
esperienza europea. 

E in prospettiva la 
possibiltà di raggiungere 
‘un obiettivo ancora mag- 
giore. Lo stimolo, quindi, 
non manca: in pratica 
quasi si propone questa 
nuova iniziativa alla 
quale Renze Piccin si sta 
dedicando. 
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JUNIORES /FINALI 
Triestini subito di fronte 
a riminesi e casertani 


Alessandro De Pol guida glijuniores della 
Stefanel a Forlì. 


TRIESTE — Domani in- 
cominciano a Forlì, co- 
m'è ormai consuetudi- 
ne, le finali nazionali 
juniores maschili. La 
Stefanel, che nel ‘90 ha 
conquistato «lo scudet- 
tino» e lo scorso anno è 
stata sconfitta nella fi- 
nalissima dalla Marr 
Rimini, anche in questa 
stagione sarà in Roma- 

\a a confrontarsi con 
le migliori formazioni 
italiane. 

I biancocelesti sono 
approdati alle finali a 
16 superando un girone 
di ferro che comprende- 
va, oltre ai triestini, 
Ranger Varese, Scavoli- 
ni Pesaro e Basket Sas- 
sari. I ragazzi allenati 
da Boniciolli sono riu- 
sciti a passare il turno 
superando. Varese e 
Sassari e perdendo di 
misura con la formazio- 
ne pesarese. La Stefanel 
dovrà competere a Forlì 
con due compagini che 
avevano vinto i rispetti- 
vi gironi dell'interfase 
(Marr Rimini e Phonola 
Caserta) e così il compi- 
to di De Pol e soci non 
sarà certo dei più age- 

‘ voli. 

Il team riminese può 
contare sempre su Sem- 
prini, Ruggeri e tutti i 
ragazzi (eccezion fatta 
per il funambolo Myers) 
che nella passata edi- 


‘perciò sembra fuori dal- 
la portata dei bianco- 
rossi. La Phonola Caser- 
ta ha una formazione di 
tutto rispetto, contro la 
quale glì juniores trie- 
stini possono farcela e 
proprio questo sarà l'in- 
contro (in programma 
giovedì) decisivo per il 
passaggio del turno. La 
terza squadra con cui 
dovrà giocare la Stefa- 
nel è il Mangiabevi Bo- 
logna, forte del triestino 
Andrea Sciarabba, che 
però non dovrebbe es- 
sere all'altezza delle al- 
tre avversarie. 

La nota positiva di 
questa trasferta è sen- 
z'altro rappresentata 
dal fatto che Boniciolli 
potrà contare, per la 
prima volta nel corso 
dell'anno, sulla rosa al 
completo visto che è si- 
curo il recupero di Da- 
vide Stefani, out nel- 
l'interfase per problemi 
alla retina. La Stefanel 
alivello di quintetto ba- 
se può competere con 
tutte le compagini ita- 
liane (De Pol, Pasquato, 
Zini, La Torre e Stefani 
non si discutono) ma le 
incognite sono rappre- 
sentate dalle ginocchia 
di La Torre (resisteran- 
no a un incontro al gior- 
no per una settimana?) 
e dal contributo che riu- 
zione avevano sconfitto sciranno a dare i «pan- 
la Stefanel di Gregor chinari». 5 
Fucka e Mauro Sartori e p.t. 


FINALMENTE!!! 


la nuova arma contro 
placca e batteri! 


DEN#ERUST 


TECNO-SYSTEM 


Rivoluzionario 
sistema 
a tre spazzole! 


L'Unico con: 


Design Avvolgente: con spazzole sutre lati, per 
una veloce ed efficace rimozione della placca. 
Spazzole Inclinate a 45°: per assicurare una 
pulizia completa di deriti e gengive. 

Pulisci Lingua: aiuta a rimuovere i batteri dalla 
lingua. 

Setole ULTRALON:225% più morbido del nay'on, 
permassaggiare e proteggere iltessuto gengivale. 
Morbidezza regolabile: a seconda della tempe- 
ratura. dell'acqua le setole di ULTRALON diventa- 
no più dure o più morbide. 


Provalo!... Lo trovi 
nelle migliori farmacie. 


È un prodotto: 

NATURAL CENTER ITALIA srl 
Viale Gran Sasso, 46- 20131 MILANO 
Tel. (02)70601904-Fax(02) 70601922 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


E 
Sri Blei Elia 


TRIESTE - Piazza Unità diItalia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel, (0432) 506924 


GORIZIA —-Se sia più 
amareggiato o più preoc- 
cupato non si sa, Praja 
Dalipagic non lo dà certo 
a vedere. Il deciso «niet» 
ricevuto dal presidente 


. della Commissione alle- 


natori federali, Dino Co- 
sta, sulla richiesta di una 
deroga per poter parteci- 
pare al corso allievi alle- 
natori senza aspettare 
l'anno previsto dai rego- 
lamenti dopo il consegui- 
mento del tesserino di 
tecnico regionale, in un 
certo senso se l'aspetta- 
va. Era chiaro che una 
«corporazione» quale 
quella : degli allenatori 
italiani non fosse pro- 
pensa a concedere dero- 
ghe di alcun genere, per 
sedere sulla panchina 
della Bernardi Gorizia, a 
un personaggio come Da- 
lipagic, che in prospetti- 
va futura potrebbe di- 
ventare un concorrente 
temibile per tutti. 

«Non penso che ci sia 
alcun genere di preclu- 
sione nei miei confronti 
— dice — ; il fatto è che 
ci sono precise regole e 
vanno rispettate. Non 
ha, in questi casi, alcuna 
importanza che quéste 
siano giuste oppure no. A 
sentire i commenti di 
molti dirigenti di società 
e di alcuni esponenti del- 
la federazione, tutti si 
sono detti contrari al fat- 
to che una società non 
possa scegliere di affida- 
re la squadra a un allena- 
tore di sua fiducia. Una 
regola restrittiva che pe- 
Ttò non mi permetto di 
mettere in discussione. A 
proprosito: proprio in 
questi giorni mi è giunta 
notizia che anche per la 
serie BI] gli allenatori do- 
vranno essere in posses- 
so della tessera di allena- 
tore nazionale. Sarebbe 
un altro guaio per noi vi- 
sto che anche Tuzzi non 
ha questo tipo di patenti- 
no). i 

Dalipagic non demor- 
de, e sfruttando l’occa- 
sione del torneo Stefanel 
svoltosi a Trieste e al 
quale partecipava la na- 
zionale italiana, jha cer- 
cato di perorare la sua 
causa con i massimi 
esponenti della pallaca- 
nestro italiana presenti 
nel capoluogo, giuliano. 
Sia lui, sia il presidente 
della Bernardìî, Mirella 
Terraneo, hanno parlato 
con tutti per trovare una 
soluzione. «Spero che si 


; Dalip 


Praja Dalipagic 


possa trovare qualcosa 
di soddisfacente — dice 
ic — in questi ca- 
si, però, non è facile, e 


solo il consiglio federale * 


potrebbe concedermi 
una deroga per sedere in 
panchina. So, avendo 
arlato con lui proprio 


“ieri, che anche Zare Mar- 


kowski si trova nella mia 
stessa situazione: la so- 
cietà (Banco Sardegna 


Sassari) gli ha conferma- 
to fiducia ma nemmeno 
lui potrà sedere in pan- 
china se non intervengo- 
no fatti nuovi», 

«Tra me e lui però c'è 
una differenza: lui guida 
una squadra di serie A e 
lo farà in ogni caso, ma- 
gari dalla tribuna. Perso- 
nalmente non accetterò 
una situazione simile. Se 
non andrò in panchina 
mi tirerò da parte. Ora 
voglio vedere come ha 
potuto sedere in panchi- 
na D'Antoni nel suo pri- 
mo anno come allenato- 
Te: penso che proprio in 
questo caso specifico si 
potrebbe trovare la solu- 
zione dei miei attuali 
problemi». 

Le vie d'uscita di que- 
sta situazione sono es- 
senzialmente due: la 
possibilità di ottenere 
una deroga per allenare 
la squadra con il solo 
possesso del tesserino di 
tecnico regionale o quel- 
la di poter andare in pan- 
china seppur con solo il 
compito teorico di scout: 
«Non vedo altre possibil- 
tà per poter guidare la 
squadra. Spero molto che 
alla fine una soluzione si 
possa trovare. Ci tengo 
molto ad allenare la Ber- 
nardi, una squadra che, 
ne sono convinto, potrà 


. dire molto nel prossimo 


campionato. Se non si 
riuscirà a trovare una 
via d'uscita dovrò aspet- 
tare ancora un anno. Lo 
farò, anche se con tanto 
dispiacere». 

La notizia delle diffi- 
coltà sorte per il tessera- 
mento di Dalipagic ha 
colto. di sorpresa la socie- 
tà goriziana che era mol- 
to ottimista. In caso di 
impossibilità di poter 
contare su di lui, la Ber- 
nardi si troverebbe «sco- 
perta». La prima ipotesi, 
e forse la più concreta, 
sarebbe quella di rinno- 
vare la fiducia all’accop- 
piata Tuzzi-Quai che nel 
girone di ritorno dello 
scorso campionato aveva 
ottenuto buoni risultati. 
L'altra ipotesi sarebbe 
quella di ricorrere a un 
allenatore esterno. Una 
soluzione però che sem- 
bra non molto persegui- 
bile per il fatto che il gio- 
co della. panchina si è 
praticamente già conclu- 
so e tutti i migliori tecni- 
ci si sono già accasati. 

Antonio Gaier 


SERIE B2/LO JADRANE TORNATO INALTO 


L’avventura è in cantiere 


TRIESTE — Si è con- 
clusa la stagione agoni- 
stica da soli venti gior- 
ni, ma già in casa Ja- 
dran si stanno ponendo 
‘le basi in vista del cam- 
pionato venturo che ve- 
drà la prima squadra 
riaffacciarsi in B2, dopo 
due anni di serie C. Un 
impegno sicuramente 
esaltante, ma che ri- 
chiede una programma- 
zione minuziosa che 
DIOREO in questo perio- 

o deve venire rifinita 
in ogni particolare. 

A eso proposito 
venerdì scorso si è te- 
nuta l'attesa assemblea 
societaria che ha eletto 
il comitato esecutivo, 
incaricato di nominare 
in brevi termini le nuo- 
ve cariche per l'annata 
1992-'93. Solo a questo 
punto. l'attività sul 
mercato dello Jadran 
potrà decollare, anche 
se, come ci ha riferito il 
presidente Race, già 

. verso la metà di giugno 
sarà completata a gran- 
di linee l'intelaiatura 


della rosa, rimarrà il 
tempo poi, fino all'ulti- 
ma settimana di luglio, 
per ulteriori eventuali 
aggiustamenti. 

Se dunque la dirigen- 
za sta lavorando a pie- 
no regime, quasi altret- 
tanto si può dire anche 
per il settore giocatori 
che, sempre alle diretti- 
ve dell'allenatore Drva- 
ric, proseguirà fino al 
16 giugno a impegnarsi 
«in regolari sedute d'al- 
lenamento. Per i senio- 


res (a eccezione di Starc ‘ 


già in vacanza e di Per- 
tot con problemi a una 
caviglia) il ritmo è di so- 
li due incontri a setti- 
mana, mentre i più gio- 
vani proseguono cor 
cadenze giornaliere, 
Come sottolinea 
Drvaric; si tratta di al- 
lenamenti estrema- 
mente importanti, fina- 
lizzati perfeziona- 
mento del singolo gio- 
catore. Infatti, a diffe- 
renza dei mesi di cam- 
pionato, in cui il susse- 
guirsi delle partite fa 


prevalere il lato tattico 
su'quello più puramen- 
te tecnico, è ora possi- 
bile dedicarsi con mag- 
gior attenzione alle ne- 
cessità di ognuno, pun- 
tando l'attenzione so- 

rattutto sulla cura dei 

‘ondamentali. 

E a poco più di tre 
settimane dalla rocam- 
bolesca retrocessione 
anche per il Latte Carso 
è ormai tempo di guar- 
darsi intorno, di sonda- 
re il terreno in vista 
della futura stagione. 
Come confermato dal 
dirigente responsabile 
servolano, Gregori, ci si 
trova infatti in una fase 
di osservazione, prima 
di impegnarsi più atti- 
vamente nella costru- 
zione del nuovo assetto 
della. squadra. per 
prossimo campionato. 

In questa linea d'a- 
zione rientra la riunio- 
ne tenutasi nella scorsa 
settimana tra società e 
giocatori, nella quale 
sono stati messi a con- 
fronto i rispettivi inten- 


SERIE D / AL DON BOSCO TORNA GARANO? 


Scatta oggi il torneo Sarti 


TRIESTE — Con il tri- 
ste epilogo del pareggio 
di Pocenia si è chiusa 
una stagione che per il 
Don Bosco è stata al- 
quanto contraddittoria: 
«il team di Bertoni è pas- 
sato infatti dai voli pin- 
darici conseguenti alle 
vittorie più esaltanti, 
allo sconforto delle ba- 
nali. sconfitte come 
quelle con l'Ardita Go- 
rizia. Alla società di via 
dell'Istria va comunque 
un plauso per aver te- 
nuto alto il vessillo ala- 
bardato per tutta la sta- 
gione, se si esclude un 
periodo di appanna- 
mento che si è poi rive- 
lato fatale, il quale è poi 
coinciso con l'assenza 
di coach Bertoni. 
Proprio a proposito 
dell'allenatore, confer- 
miamo la notizia della 
sua partenza: fra gli ad- 


detti ai lavori si designa 
come più probabile 
candidato alla sua suc- 
cessione Pippo Garano, 
vecchia conoscenza del 
mondo cestistico trie- 
stino. e in particolare 
del Don Bosco. 
Analizziamo ora il 
capitolo più triste di 
questa stagione; come 
spesso accade in questo 
genere di incontri, il 
fattore psicologico ha 
avuto il sopravvento 


sulle componenti tecni- . 
che e atletiche. La pri- 


ma sconfitta del Don 
Bosco ha visto i bianco- 
verdi dominare per lar- 
ghi tratti dell'incontro, 
nonostante un'insicu- 
rezza imperante. La 
fragilità psicologica dei 
triestini ha retto a ma- 
lapena il primo tentati- 
vo di rimonta dell'Ex- 


‘pomar e ha issato ban- 


diera bianca di fronte 
all'ostentata fiducia nei 
propri. mezzi, palesata 
da Moschino e soci, nei 
minuti finali. 

Un identico blocco 
psicologico nel finale di 
Bravimarket-Usdb ha 
dato la possibilità a un 
Bravimarket bellicoso e 
determinato di piazzare 
un parziale 11-0 al di 
fuori di ogni logica visto 
l'andamento del match 
che aveva messo in luce 
un miglior gioco sul 
fronte triestino, Si è 
così chiusa laconica- 
mente una stagione che 
dovrà insegnare qual- 
cosa al dieci salesiano, 
in modo che nella pros- 
sima annata chiunque 
avrà velleità espansio- 
nistiche dovrà fare i 
conti con un Don Bosco 


dimenti. La filosofia del 
Latte Carso in questo 
periodo è quella di non 
esporsi economicamen- 
te troppo sul mercato 
alla ricerca dell'imme- 
diata risalita, ma piut- 
tosto, attraverso la va- 
lorizzazione dei giovani 
talenti, di costruire una 
formazione affidabile, 
anche e soprattutto, in 
prospettiva. Da parte 
dei giocatori si è regi- 
strata la piena disponi- 
bilità per cui, al di là di 
particolari scelte tecni- 
che o di richieste di al- 
cuni elementi da cate- 
gorie superiori, la strut- 
tura della squadra non 
dovrebbe subire rivolu- 
zioni. 

Unica certezza a que- 
sto punto sul fronte ac- 
quisti-cessioni è la ri- 
nuncia al riscatto del 
cartellino di Guiducci, 
in prestito alla Servola-- 
na da novembre che 
pertanto rimane pro- 
prietà dell'Isernia. 

Massimiliano Gostoli 


più maturo e quindi più 
competitivo. 

Il Don Bosco intanto 
organizza, da oggi a ve- 
nerdì la nona edizione 
del torneo «Don Giaco- 
mo Sarti». 

Alla manifestazione, 
patrocinata dalla Pizze- 
ria «Al Morisco» parte- 
ciperanno le seguenti 
squadre: Jadran, Carso, 
Dinoconti, .  Kontovel, 
Sgt Cgs Bull, Interna- 
zionale 1904, Bor, Don 
Bosco. 

Tutti gli incontri si 
disputeranno nella pa- 
lestra dell'Us Don Bo- 
sco, sita in via dell'I- 
stria n. 53, ma l'entrata 
al.campo di gioco, per 
ragioni organizzative, 
sarà consentita unica- 
mente dal piazzale an- 
tistante la palestra (via 
Battera). 


PRIMA DIVISIONE / VERDETTI RIMANDATI 


Quattro per tre posti |A Rovigo si va 


Dopo l’ultima giornata non si sa chi andrà in Promozione 


TRIESTE — Neppure l'ul- 


tima giornata di campio- . 


nato ha sciolto i verdetti 
riguardanti la promozione 
al campionato superiore. 
Sia il girone A che il girone 
B sono infatti rimasti in 
equilibrio con Acli e Liber- 
tas, Polet e Egida assicura- 
zioni a contendersi i tre 
posti che contano. 

Nel girone A lo scontro 
decisivo tra Libertas e La- 
vaggio Agip si è risolto ab- 
bastanza chiaramente a 
favore della squadra di 
Zorzin che ha guadagnato 
così il passaporto per gli 
spareggi, La vittoria è ve- 
nuta solamente nella se- 
conda parte della gara 
quando la maggiore fre- 
schezza atletica dei padro- 
ni di casa ha consentito il 
break decisivo. Bravissimi 
nella Libertas Maiola e 
D'Orlando mentre tra gli 
ospiti buone le prove di 
Manin e Lombardi. 

Agevole invece la vitto- 
ria della Acli sul Muretto 
grazie alla buona prova di 
Franca e Baroncini. Nel 
Pulicasa si è ben compor- 
tato Cosma. Buona vitto- 
ria del Saba sulla Barcola- 
na per 66 a 45. La partita 
mai in discussione ha 
messo in mostra un positi- 
vo Rabusin da una parte e 
Di Iorio dall'altra. Ottima 
vittoria infine del Super- 
basket di Bussani che ha 
superato per 75-68 il Total 
lubrificanti. Bene nel' Su- 
perbasket Kosovel autore 
di una buona partita, tra 
gli ospiti da segnalare la 
prestazione di Gioffrè. 

Nel girone B dopo aver 
segnalato la vittoria del 
Polet sulla Virtus per 67- 
95, vittoria che manda gli 
uomini di Taucer a quota 
30, segnaliamo l'impor- 
tante successo della Egida 
assicurazione sugli Sky- 
scrapers. Questi due punti 
consentono agli uomini di 


Nel girone A, Libertas e Acli 


hanno concluso appaiate, 


nel girone B l’Egida potrebbe 


ancora raggiungere il Polet 


Depolo di arrivare a quota 
28 in classifica con ancora 
una partita da recuperare. 
Ipotizzando una. vittoria 
ecco concretizzarsi l'arri- 
vo a pari punti anche in 
questo girone. La Fiamma 
ha vinto al termine di una 
partita corretta. Ha con- 
trollato gli avversari nel 
primo tempo concluso 
quasi in parità per poi sca- 
tenarsi e distanziare gli 
avversari per una vittoria 
più che meritata. Da se- 
gnalare nella squadra 
ospite le buone prove di 
Orlando e Gelletti. 

Nell'ultimo incontro 
della giornata vittoria de- 
gli Antenati sul Ferrovia- 
Tio che non è riuscito 
quindi a muovere la clas- 
sifica neppure in questa 
ultima giornata. I due 
punti sono venuti al ter- 
‘mine di una brutta partita 
nella quale sono spiccati 
De Peitl e Mauro tra gli 
SUA e Granduzzi nel 
DIf. 


Lorenzo Gatto 
GIRONEA 

SABA 66 

BARCOLANA 45 


Saba: Micol 20, Ro- 
chelli 5, Buoso 5, Fabian, 
Rossoni 9, Vecchio 3, Pe- 
relli, Rabusin 11, Gregori 
13, Decli. T.l. 8/13. All. 
Frizzati. 

Barcolana: Busetti 3, 
Zivoli 2, Perozzi 7, Dutti4, 
Tandoi 6, Di Iorio 10, Giu- 
liani 8, Cossaro 5, Bari, 


Tommasoni. T.l. 11/24. 
AIl. Giuliani. 
LIBERTAS «A» 85 


LAVAGGIO AGIP 68 

Libertas: Coppola 3, 
Valenzin 4, Pituzzi 3, Vol- 
pe 5, Masci 8, Perna ‘6, De 
Guarrini 5, Maiola 27, 
D'Orlando 16, Persoglia 8. 
T.1. 24/33. All. Zorzin. 

Lavaggio Agip: Facco, 
Manin 21, Craglietto 9, 
Piacentini 2, Boscolo 4, 
Lombardi 14, Zumin, 
Mucchiut 8, Gec 10, De 
Marco. T.l. 19/32. All. Co- 
vaz. 

MURETTO PULICASA 68 
ACLITL.E. 85 

Muretto: .. Bartoli 9, 
Bubnich 8, Belci 5, Ban- 
delli 5, Vesnaver 7, Ferro, 
Fragiacomo 5, Cosma 16, 
Sergi 8. T.l, 14/30. AIl 
Bubnich. 

Acli: Giollo 8, Karis 3, 
Sumberesi 10, Franca 16, 
Bajic 8, Ridolfi, Fantoma 
2, Cutazzo 8, Baroncini 8, 
Blasina 14. T.1. 19/27. AIl. 
Cottiga. 


SUPERBASKET 75 
TOTAL LUBR. 68 

Superbasket: Martari 
13, Buttazzoni, Villa 7, Ko- 
sovel 5, Marcon 1, Bussani 
12, Privileggi 11, Giurge- 
vich 2, Simonetti 14, Cat- 
tunar. 10. T.l. 19/36. All. 
Bussani. 

Total: Gioffrè 26, Pilos 
2, Masolin, Malè 4, Giber- 
na 3,.Fioretti,. Basile 27, 


Marsich 3, Elia, Zettin 3. 
T.1. 20/28, All. Pilos. 

LIBERTAS «B» 0 
VIALE SPORT 2 
GLASSIFICA: Acli, Liber- 
tas «A» 32, Gs Lavaggio 
Agip 30, Pulicasa 20, Pall. 
Saba 14, Libertas «B» 12, 
Total Lubr., Barcolana, 


Viale Sport 10, Superbas- 


ket 8. 

GIRONEB 
SKYSCRAPERS 55 
EGIDA ASS. 71 


Sky: Degrassi 11, Ma- 
raspin 2, Pippan 8, Frauli- 
‘ni 9, Moscheni 11, Gropaiz 
4; Salvi, Florean 10. T.l. 
8/16. All. Gegio, 

Egida: Scaramuzza 1, 
Orlando ll, Dambrosi, 
Gerbino, Cimador 17, Di 
Biagio 8, Biecar 10, Barze- 
latto 3, Gelletti 12, Paoli 
12, T.1. 24/39. AII. De Polo. 
VIRTUS GEL. NICOLA 67 
POLET 95 

Virtus: Vigneti 22, Mi- 
lan 10, Cernivani M. 8, Bo- 
logna, Marseu 6, Cerniva- 
ni P. 16, Brancia 5. T.l. 
9/15. AIl. Milan. 

'Polet: Sossi 10, Granier 
6, Krevatin 6, Malalan 15, 
Vremec 21, Skerlavaj 17, 
Baitz 3, Gregori 17. T.l. 
13/22. All. Taucer. _, 


IANTENATI 90 


è DLF 75 


I Antenati: Scaramelli, 
De Peitl 23, Biasi 15, Ubal- 
dini 12, Vidoni 16, Mauro 
21, Mariani 3. T.l, 20/36. 
All. Scaramelli. 

DIf: Coslovich 8, Bosaz- 
zi, Bole 14, Baiocchi 2, 
Pozzetto 12, Mazzari 8, 
Granduzzi 15, Tiberio, Be- 
nevol 8, T.l.: 10/18. All Ti- 
berio. i 
CLASSIFICA: Polet 30, 
Fiamma, Egida Assicura- 
zioni 28, La Talpa 24, Sky- 
scrapers 18, Virtus Gel. 
Nicola 14, Prosek 10, Bas- 
ket Trieste 8, I Antenati 8, 
DIfO. 


ALLIEVI /LA STEFANEL AVANZA 


Novara, Brescia e Livorno le avversarie 


La Stefanel allievi, Da sinistra in piedi: Furigo, Sandrin, Rustja, 3 
Bernardinic, Amadio, Ceper, Zivic. Seduti: Bocchini, Crasti, Adamolli, all. 
Stoch, ass. all, Meden, Novic, Bernardini, Krizman. ? 


TRIESTE — Per la com- 
pagine «A» della Stefa- 
nel, settore allievi, l'at- 


tuale stagione agonistica: 


è decisamente consacra- 
ta al successo. 

Dopo aver dominato la 
prima fase, laureandosi 
campione provinciale, la 
pattuglia allenata da 
Mauro Stoch si è pun- 
tualmente ripetuta an- 
che nel corso delle dispu- 
te dell'interzona, dove la 
Stefanel ha avuto ragio- 
ne nell'ordine del Don 
Bosco, della Rex di Udine 
e della Bernardi Gorizia, 
inanellando tre sicure 
vittorie e conseguendo il 
titolo di campione regio- 
nale. 


A tutto ciò, ricordia- 
mo, vanno aggiunti i 
buoni risultati riscossi 
anche nell'ambito di un 
torneo a carattere nazio- 
nale, disputato durante 
le festività di Pasqua, in 
quel di Pontedera, dove i 
giovani biancorossi sono 
giunti secondi alle spalle 
solo della Philips, dopo 
aver superato quintetti 
quotati quali il Cantù ela 
Scavolini. 

Una condizione tecni- 
ca di prim'ordine e una 
costante concentrazione 
negli appuntamenti che 


contano: queste in sinte-" 


si le virtù di una squadra 
che si accinge a vivere 
ora l'ennesima fase, mol- 


to delicata, del campio- 
nato allievi. 

La Stefanel, infatti, sa- 
rà di scena il 5, 6 e 7 giu- 
gno a Rovigo, alle prese 
con il Borgomanero di 
Novara, la seconda del 


girone. piemontese, il 


Brescia, giunta quarta 
nella Lombardia, e so- 
prattutto, con la Baker di 
Livorno, con i toscani 
nelle vesti di assoluti fa- 
voriti dell'intero torneo. 

Un impegno difficile 
ma non proibitivo, dove 
Stoch e compagni avran- 


no modo di ribadire il‘ 


buon potenziale già pale- 
sato sin qui nel corso del- 
la. convincente, felice 
stagione, ; 


SERIE B1 / DALIPAGIC PER ORA NON PUÒ GUIDARE GORIZIA . 


?Praja’, panchina dei desideri 


.. Duele possibilità d’uscita: l'ottenimento di una deroga o il mascheramento come rilevatore 
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I TRIESTINI COSTRETTI A CEDERE LA FINALE SCUDETTO ALLA FORST 


Stella cadente a Bressanone 


La squadra di Lo Duca ostacolata dalla coppia arbitrale - Adesso si riparte da zero 


Tr 


Settimio Massotti come al solito in ottima forma anche in questa 
sfortunata finale scudetto, ha messo in difficoltà spesso l'estremo 
difensore del Bressanone. È 


Servizio di 
Ugo Salvini 


TRIESTE — Poteva esse- 
re la giornata di uno 
splendido scudetto per la 
Forst di Bressanone, 0 

una memorabile rimonta 
della Pallamano Trieste, 
è stato invece un mo- 
mento da dimenticare 
per l'handball nazionale, 
con una vittoria immeri- 
tata da parte della Forst 
per 23-21 dopo due tem- 
pisupplementari. | — 

Quando due arbitri si 

ermettono di interferire 
in modo così incisivo, pe- 
sante, a tratti devastante 
in una finale scudetto, 
solo perché si gioca in ca- 
sa del presidente federa- 
le, ciò significa che la 
pallamano di strada deve 
percorrerne ancora tanta 
prima di diventare disci- 
plina perfettamente 
compiuta e degna di se- 

to, 

Non è facile retorica, 
resa amara per la scon- 
fitta di una formazione 
triestina, è piuttosto la 
triste considerazione 
conclusiva per un cam- 
pionato che è stato sem- 


‘pre all'altezza delle atte- 


se per quanto concerne 


FIeCO e sportività, ma ha 
fasciato per l'ennesima 


volta a desiderare per 
quanto riguarda il livello 
tecnico della classe. arbi- 
trale. $ 

I signori Iannone e 
Gardone di Napoli hanno 
fatto tutto loro in questa 
terza gara della finalissi- 
ma per il tricolore, fi- 
schiando a sproposito, 
sempre in modo avverso 
ai colori triestini, proprio 
nella partita indovinata 
dalla compagine. di Lo 
Duca. 

Perché venerdì scorso, 
sul parquet della Forst 
campione d'Italia, in 
vantaggio per 2-0 in que- 
sta finale, Oveglia e com- 
Di stavano realizzan- 

o il sogno, il desiderio 
più recondito e sussurato 
a bassa voce nelle ore 
della vigilia; stavano 
cioé vincendo sul campo 
di una squadra che si ap- 
prestava a vincere il se- 
condo tricolore consecu- 
tivo davanti al pubblico 
di casa. Ma negli ultimi 
minuti i due arbitri han- 
no intensificato il loro 
«lavoro» ai danni della 
Pallamano Trieste, per- 
mettendo ai difensori 
brissinesi di intervenire 
senza regole su Adzic, 
vanificando quella che 
era stata fino a quel mo- 
mento la vittoria della 


CANOTTAGGIO / LA REGATA DI PARIGI EI CAMPIONATI SENIOR B 


La prima volta di Barbara 


Successo della Pelos nel «singolo» - Oro anche per Nettuno e Saturnia 


PARIGI — Dieci meda- 


- glie d'oro e 4 d'argento 


per i 14 equipaggi che 
hanno preso parte alla 
seconda giornata di gare 
dell'Internazionale di 
Francia disputato sul ba- 
cino di Cahmpfleuri a 35 
kmcirca da Parigi, Bilan- 
cio più che confortante 
anche se alcune forma- 
zioni necessitano di ulte- 
riori ritocchi in vista dei 
goa olimpici di Barcel- 
ona. Le prime a salire 
sul podio sono state le at- 
lete del doppio pesi leg- 
geri (Francesca Bentivo- 
lio e Alice Piciucca) che 

ano vinto con una luce 
di vantaggio su Gran 
Bretagna e Francia dopo 
essere passate in testa ai 
1500 metri. Giusta vitto- 
ria per una condotta di 
ara tatticamente vali- 

la. Sempre nei pesi leg- 
eri, sul gradino più alto 

el podio tornava oggi 
anche il quattro di cop- 


pia di Esposito, Lana, 
Crispi e Guglielmi. La so- 
stituzione del terzo car- 
rello faceva ritrovare al- 
la barca azzurra il vigore 
necessario per vincere la 
gara con 5 secondi di 
VERIEAnIO sui francesi, 
secondi classificati, 
Conferme scontate ve- 
nivano poi del singolo 
Senior di Marconcini che 
attestava anche oggi una 
netta superiorità sugli 
avversari e dell'otto con 
pesi, leggeri, rinforzato 
grazie all'in sso del 4 
senza delle Fiamme Gial- 
le, l'anno scorso vice 
campione del mondo. 
‘fermazione anche 
per l'otto con Senior con 
due secondi di distacco 
dai francesi, dopo essere 
stato in testa per tutto il 
percorso di gara. Con 
particolare attenzione 
erano poi seguite ‘le pro- 
ve del 4 con, oggi secon- 
do dopo l'equipaggi fran- 


cese finalista la scorsa 
stagione a Vienna e at- 
tualmente considerato 
l'imbarcazione più forte 
della squadra nazionale 
edel quattro senza su cui 
voga anche il triestino 
Riccardo. Dei Rossi che 
appariva un po' fuori 
forma giugendo infatti 
quarto. Ottima la presta- 
zione dell'altro triestino 
presente a Parigi: Danie- 
le Corazza si è aggiudica- 
to una bella medaglia 
d'argento nel «singolo» 
pesi leggeri, il «quadru- 
plo» senior (Farina, Gal- 
tarossa, Soffici, Corona) 
è giunto secondo alle 
spalle della Francia. 

Nel frattempo a Gavi- 
rate si sono svolti nel fi- 
ne settimana i campio- 
nati italiani senior B. Un 
appuntamento indub- 
biamente penalizzato 
dalla concomitante rega- 
ta parigina, che ha visto 


scendere in acqua i mi- 
gliori atleti azzurri. La 
Trieste del remo ritorna 
a casa con un bottino 
davvero lusinghiero: 
medaglia d'oro per la 
«singolista» della Pulli- 
no, Barbara Pelos; oro 
anche per Enrico Massa- 
ri nello «skiffy e per il 
«quadruplo» femminile 
del Saturnia (Orzan, Gor- 
la, Cesare e Rosso). Due 
bronzi sono arrivati dal 
«singolo» con Fermo dei 
vigi i del fuoco Ravalico 
e dal «doppio» saturnino 
con ai carrelli Montagni- 
ni e Urbani. 

La prestazione di mag- 
gior spessore è quella di 
Barbara Pelos che — a 
parte l'assenza della Pi- 
ciucca (vincitrice a Pari- 
gi nel «doppio» assieme 
alla Bentivoglio) e di 
Martina Orzan (costretta 
da un forte mal di schie- 
na a gareggiare solo nel 
«quattro coppia») — 


ha letteralmente stra- 
pazzato le avversarie, 
conquistando il suo pri- 
mo titolo italiano. Per lo 
Junior del Nettuno, Enri- 
co Massari, questo suc- 
‘cesso non ha il sapore di 
un titolo vero e proprio: 
non ci si deve dimentica- 
re che i migliori atleti 
italiani della specialità 
Marconcini, Soffici, Gal- 
tarossa e: Corona — ad 
esempio — erano in 
Francia. Il tecnico bian- 


«coverde Duilio Tedeschi 


comunque ha giocato 
d'astuzia confidando nel 
suo pupillo e centrando 
appieno la scommessa. 

La determinazione di 
Martina Orzan ha per- 
messo al «quadruplo» del 
Saturnia di tornare a 
Trieste vittorioso. La vit- 
toria arriva, comunque, 
da una gara a due il cui 
risultato era dato per 
scontato. 


forza della disperazione. 

I supplementari, resì 
necessari dal risultato di 
parità di 19-19 registrato 
al termine dell'ora clas- 
sica di gioco, non faceva- 
no.a quel punto altro che 
Rrollagaro l'agonia della 

‘ormazione allenata da 
Lo Duca, battuta alla fi- 
ne per 23-21 come evi- 
dentemente doveva in 
ogni caso avvenire. Cala 
così il sipario più antipa- 
tico sul campionato 91- 
92, perché nemmeno la 
Forst ha ripetuto la festa 
dell’anno precedente, 
rendendosi conto di ave- 
re vinto una brutta parti- 
ta. Perché i brissinesi so- 
no compagine forte, 
sportiva, legna dello 
scudetto anche in virtù 
della capacità di onorare 
gli avversari, battuti im- 
meritatamente da due 
direttori di gara poco 
adatti a questa terza fi- 
nale. 

Tutto questo però non 
attenua la rabbia, lo sco- 
RIO Lo delusione al- 

‘interno di un 0, 
quella che RIA 
ni attorno al professor Lo 
Duca, protagonista della 
prima fase, buono nei 
play-off fino alle semifi- 
nali, sfortunato e per 
certi versi autolesionista 


RONCHI — Due antipa- 

tiche sconfitte, quelle 

subite sabato scorso dai 

Black Panthers di Ron- 

chi dei Legionari oppo- 

sti all'Ottaviani Mace- 

rata nella diciassettesi- 
‘ ma e diciottesima gior- 
nata del campionato di 
serie A di baseball. I ri- 
sultati di 6-5 e 1-0 a fa- 
vore dei padroni di casa 
lasciano poco. spazio 
per i commenti. Resta 
solamente il tanto ama- 
ro in bocca, dopo due 
incontri giocati ad otti- 
molivello e persi per un 
nonnulla. La chiave di 
volta della prima gara 
alla nona ripresa, coni 
maceratesi che passano 
per tre volte il piatto di 
casa base, sovvertendo 
un risultato che vedeva 
favorite le «pantere», E' 
una valida firmata da 
Luigi Morresi, al setti- 
mo inning, a permette- 
re all'Ottaviani di se- 
gnare il punto della vit- 
toria nel secondo incon- 


nella finalissima. Certo, 
le sentenze fatte a_cose 
avvenute, i «lo dicevo 
che sarebbe finita così», 
le critiche, sono al mo- 
mento attuale tutte trop- 
po facili e fuori luogo, ma 
va detto che la Pallama- 
no Trieste, a nostro avvi- 
so, lo scudetto l'ha perso 
a Chiarbola, in quella 
maledetta prima partita: 
era quello il momento da 
sfruttare l'occasione nel- 
la quale esprimere i 

massimo sforzo, perché 
poi andare a recuperare 
in casa della Forst sareb- 
be stato sempre e co- 
munque particolarmente 
difficile. E ripensando al 
modo nel quale tale 
sconfitta è maturata (un 
tiro di punizione scaglia- 
to da Gitzl verso Marion 
a tempo scaduto, con la 
barriera che si apre invi- 
tante per il gol decisivo 


del Bressanone) vien da. 


pensare che questa stella 
del decimo scudetto non 
voglia DRRO rio prendere 
la strada di Trieste. Ora 
si pone il grande, enorme 
e indecifrabile interroga- 
tivo relativo al futuro. 
Quale pallamano ci sarà 
a Trieste nel '92-'93? Noi 
ci auguriamo la stessa, 
con un pizzico di fortuna 
in più... 


tro, dominato ancora 
una volta dai duo pit- 
cher stranieri, Franco 
per i padroni di casa, 
Newman per i Black 
Panthers. Due gare 
davvero da dimentica- 
re, dunque, per la for- 
mazione ronchese che 
scivola così al terzo po- 
‘sto in classifica alle 
spalle della «regina» 
Procomac Collecchio e 
della —Farmascensori 
Parma. Da segnalare 
ancora che nel primo 
dei due incontri Bazza- 
rini ha schierato sul 
Monte di lancio Edi Va- 
lentinuz. Il pitcher ron- 
chese ha chiuso con 5 
eliminazioni al piatto, 5 
basi su balle 7 valide. 
Daniel: Newman, in 
campo per 9 inning nel 
secondo Spe co 


Grande partita per Giorgio Oveglia, che dal primo 


all'ultimo minuto dell'incontro ha messo in 
campo tutta la sua grinta. 


BASEBALL / RONCHESI CON L’AMARO IN BOCCA 


Scivolone per le «pantere» 


scensori Parma-Riccio 
costruzioni Caserta 8-7, 
rinviata; Acis Santar- 
cangelo di Romagna- 
Keeper Bollate 1-3, 5-1; 
Procomac.Collecchio- 
Fiorentina 16-12, 15-2. 
Al comando, dopo la di- 
ciottesima giornata, la 
Procomac Collecchio a 
quota 833, con 15 vitto- 
rie e 3 sconfitte, seguita 
dalla —Farmascensori 
Parma a 588 (10-7), 
Black Panthers Ronchi 
ed Ottaviani Macerata 
a 556 (10-8); Riccio Ca- 
serta 528 (9-8); Fioren- 
tina e Godo 500 (9-9); 
Acis Santarcangelo e 
San Marino 333 (6-12) e 
quindi Keeper Bollate a 
278 (5-13). 

Luca Perrino 


di sabato ha ottenuto 7 z 
strike-out, 4 valide e 6 Alpina 1 
basi su ball. Gli altri ri- Li imena 5 


sultati: Caravantours 
San Marino-De Angelis 
Godo 2-7, 5-1; Farma- 


ALPINA: Mauri (Pro- 
dam R.), Sgarra, Corsi, 


Brunello, Generutti (Pie- 
ri), De Robbio, Prodam, 
Tamaro (Vergine), Peres- 
sin (Sossi). 

LIMENA: Burlini, Pre- 
viato, Oselin, Pannullo, 


Paparone, Rambon, 
Tommasin, Rassoni, 
Marcolongo. 


TRIESTE — Brutto sci- 
volone casalingo del- 
l'Alpina. Tergeste che 
incappata in una gior- 
nata no ha permesso 
agli avversari di tornar- 
sene a Padova con il 
punteggio pieno. Sul 
monte di lancio Tamaro 
ha totalizzato 4k conce- , 
dendo 4bb 6 valide e 
colpendo due giocatori. 
Da qui si vede che non è 
stato il monte a fare la 
differenza, bensì le di- 
fese visto che quella ca- 
salinga ha battuto sei 
valide ma ha anche 
commesso sei errori 
mentre gli avversari 
hanno battuto sette va- 
lide commettendo un 
solo errore. 


PALLANUOTO / SERIE B, D E JUNIORES 


Sori fatale all’Edera 


Per il sette di Vodopivec la «O» è ormai dietro l'angolo 


‘16-10. 


SORI: Olcese, Casati (3), 
Massimo Polipodio (3), Ca- 
vallini, Marco Polipodio 
(3), Crovetto, Vacca, Ave- 
gno L., Avegno M. (3), Poli- 

odio F. (2), Piano (2), Ala: 

astro, Cerchi... ha 
* EDERA: Levi, Tiberini 
(1), Vellenich,  Scozzai, 
Ruzzier, Chersi, Razzo, 
Maizan (1), Cattaruzzi (4), 
Plazonic (3), Irredento, 
Beltramini (1), Amasoli. 


SORI Ai; dio l’ultima 
eranza, l’ultima spiag- 
gia l'ultimo bivio tra iù 
‘erno e paradiso. E i ra- 
gazzi allenati da Vodopi- 
vec, loro malgrado, sono 
stati costretti a scegliere 
la, prima strada, quella 
che, dopo questa sconfit- 
ta, li condurrà quasi si- 
curamente in serie GC. 
«Che tristezza, sembrava. 
proprio la fine dell'Ede- 
ra...». Le parole di Fabri- 
zio Cattaruzzi non hanno 
bisogno di essere. com- 
mentate. 
esterna contro la forma- 
zione ligure avrebbe per- 
messo ai triestini di ri- 
mettersi in careggiata 
nella corsa per la salvez- 
za; invece il destino ave- 
va già deciso diversa- 
mente. Autori di una tra 
le Duel prove della 
stagione (se non proprio 
dal punto di vista sio 
sicuramente sotto il pro- 
filo della grinta e della 
tenacia dimistrate in va- 
sca) i giuliani hanno con- 
dotto alla grande per tre 
arti dell'incontro, ce- 
lendo poi nel finale (pri- 
vi degli espulsi Cattaruz= 
zi, Scozzai e Vellenich) 
davanti alla maggior re: 
sistenza e forza fisica dei 
padroni di casa. Ora, a 
cinque giornate dalla fi- 
ne, solamente un mira- 
colo (ed è proprio il caso 
di dirlo) consentirebbe 
agli ederini di mantenre 


Una. vittoria - 


la permanenza nella ter- 
za serie nazionale che, 
attualmente, li vede an- 
corati all'ultimo posto in 
graduatoria con soli tre 
Fui all'attivo e a ben 8 
lunghezze dalla zona sal- 
Vezza. ) } 

I risultati della giorna- 
ta: Sori-Edera. 16- 
lo;Arenzano-Uisp  14-7; 
Modena-Torino . 18-15; 
Milano-Bogliasco 9-8; 
Imperia-Fanfulla 6-11. 
La classifica: Modena 
22, Fanfulla 19, Arenza- 
no:17, Torino e Bogliasco 


15, Snam 12, Uisp e Sori 
11, Imperia 4, Edera 3. 


Triestina FI 
Este (e) 


TRIESTINA; Golob, Piz- 
20, Del Campo (5), Martin, 
Buffolini (4), Valeri (14), 
Bozic (2), Corazza (2), Bia- 
giolini (1), Scapini (5). 


TRIESTE — Nel campio- 
nato interregionale ju- 
niores, intanto, la Trie- 
stina ha sconfitto la for- 


‘ avuto la megli 


mazione dell'Este nuoto 
77 con il roccambolesco 
ed insolito risultato di 33 
a 0. La partita, priva di 
alcun significato agoni- 
stico, si è trasformata fin 
dai primi minuti în una 
sorta di tiro al bersaglio 
nella porta dei malcapi- 
tati avversari. A metà 
giugna, la formazione al- 
fenata -da Guido Wid- 
man, sarà impegnata a 
Recco in occasione delle 
semifinali nazionali di 
categoria, indubbiamen- 
te uno tra gli appunta- 
menti più importanti 
della stagione rossoala- 
bardata. Di seguito il ta- 
bellino dell'incontro. 

Nel campionato di se- 
rie D, infine, da segnala- 
re una nuova vittoria del 
Cus Trieste in occasione. 
della sfida che lo vedeva 
opposto al «sette» del Ve- 
nezia. Dopo tre tempi 
conclusi in quasi perfet- 


to equilibrio, nell'ultima 


‘ frazione di gioco gli uni- 


versitari giuliani hanno 
‘azie alla 
loro maggior freschezza 
e resistenza fisica, inflig- 
gendo ai padroni di casa 
un pesante e decisivo 
parziale di 6 a 0. Deter- 
minante è stata l'ottima 
prova della difesa, sem- 


pre attenta e ben prepa- | 


Tata a chiudere i veloci 
contropiedi dei veneti. A 
questo punto, salvo brut- 
te sorprese, lo sparegigo 
valido per l'accesso all'a- 
Beda Serie superiore, 

lovrebbe ormai costitui- 
re una certezza, 


Venezia 3 
Cus Trieste ——11 


CUS: Rautnik, Giorda 
(1), Marzio, Da Todi, Zini, 


. Buttignoni(1), Samani (2), 


Scattolin, Miceli (1), Mari- 

no, Bergamasco (3), Pini 

(2), Sutter (1). A 
m.s. 


IPPICA / LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


Bi ’volante’ 


Newgiri 


(| Premio Fortitudo - {metri 1660): 1) Malisia- 

;| no; 2) Esox; 3) Ireneo Jet. 8 part. Tot. 37; 14, 16, 

| 16;(51). Tris: 73.200. Tempo al Km 1.19.5. 

‘| Premio Roianese - (metri 2060): 1) Olympic 

| Bi; 2) Oderzo Dra; 3) Ogurt Df. 9 part. Tot. 46; 
13, 17,27; (92). Dupl.: 285; Tris 101.300. Tempo 


alkm1.21.8, 


i| Premio Chiarbola - (metri 1660): 1) Inasol; 2) 

| Francosvizzero; 3) Mira Fos. 10 part. Tot. 226; 
62, 24, 34; (1729). Dupl: non vinta; Tris: |. 

‘| 3.731.800, Tempo al km 1.20.1. . 

i| Premio Sant'Andrea - (metri 1660): 1) Omaro 

‘| Np; 2) Ofelia Uan; 3) Olmo Brazzà. 14 part. Tot, 
19; 12, 15, 32 (127). Dupl.: non vinta; tris 

‘| 130.600. Tempo alkm.1.21.1. 

«| Premio S. Vito - (metri 2060): 1) Gheller Cs; 2) { 

‘| Educato Fa; 3) Mark Db. 9 part. Tot. 25; 14, 14, | 
14; acc. (125), Dupl.: 30; Tris: 84.500. Tempo al 


i km1.22.6. 


Premio Centro sportivo italiano - (metri 
(| 2080): 1) Newgirl Bi; 2) Nereo San; 3) No Pra. 
{| Tot.19;13, 14; (40). Dupl. 27; tris: 36.700. Tem- 


‘| poalkm1.19.4. 


Premio Fani Olimpia - (metri 1660): 1) Nazel- 
-| la; 2) Nellavid; 3) New Found. 12 part. Tot. 121; 
| 34, 98, 46; (661). Dupl. non vinta; D.A. non vin- 
ta. Tris: 801.100. Tempo alkm1.21.3. 
‘| Premio Montuzza - (metri 1660): 1) Grizzly 
Wh; 2) Lisetta Ks; 3) Isaigon. 11 part.. Tot. 40; 
‘| 24, 18. 17; (84). Dupl.: 578; tris: 141.100. Tem- 


po alkm 1.20.8. 


E' durata 600 metri l'illusione per gli antagonisti di 
Newgirl Bi, favorita d'obbligo nella corsa di centro 
ieri pomeriggio a Montebello. La femmina affidata a 
Orlandi infatti si è insediata ben presto al largo di No 
Sex Lem, pronta a sferrare l'attacco decisivo che pun- 
tualmente si è verificato. 

Per andare con ordine a descrivere la corsa, biso- 
gna dire di una partenza lampo di Nivess, che godeva 
di scarso appoggio presso gli scommettitori, ma dopo 
600 metri era No Sex Lem, partita all'esterno del ca- 
vallo di Pinton, a guadagnare la testa della corsa. 
Schipani procedeva a ritmo piuttosto buono, ma la 
progressione di Newgirl Bi era inarrestabile. Orlandi 
insisteva per un giro all'esterno, incombendo come 
un falco sul battistrada, alle sue spalle gli altri favori- 
ti Nereo San e No Pra. 

Negli ultimi 400 metri cedeva No Sex Lem, costret- 


"to a un'andatura eccessiva dalla presenza di Newgirl 


Bi, e Orlandi presentava alla dirittura d'arrivo, poco 
prima del palo, il proprio biglietto da visita. E in ef- 
fetti non c'erano problemi per Newgirl Bi nel tagliare 
vittoriosa il traguardo, mentre alle sue spalle si scate- 
nava la lotta per il secondo posto fra gli altri favoriti 
No Pra e Nereo San, alla fine era proprio quest'ultimo 
a cogliere il secondo premio, mentre al quarto posto 
si classificavano in perfetta parità No Sex Lem e Nar- 
doz, che si dividevano così l'ultima moneta. 

Piuttosto modeste ovviamente le quote del totaliz- 
zatòre, che ha pagato 19 per il vincente, 13 e 14 peri 
piazzati e 40 per l'accoppiata. 

La giornata però non è stata esente da sorprese e di 
conseguenza da quote interessanti per gli scommetti- 
tori. Ci riferiamo alla Trio della terza corsa, che ha 
pagato ben 3.731.800 per la combinazione fra Inasol, 
Francosvizzero e Mira Fos. Caduti i favoriti d'obbli- 
go, questo risultato ha fatto la fortuna di quei pochi 
che hanno azzardato i numeri 2-9-3. Particolarmente 
ricca anche l'accoppiata con ben 1729 di quota. 

Addirittura non vinta infine la duplice accoppiata 
fra la quarta e la settima corsa. Nel primo evento il 
risultato è stato piuttosto scontato, con affermazione 
di Omaro NP, davanti a Ofelia Uan e Olmo Brazzà 
(soltanto 127 la quota per i vincitori dell'accoppiata) 
che dava diritto all'ingresso nella «doppia». Ma era il 
secondo evento a creare il terremoto. Il primo posto 
di Nazella (ben 121 la quota del vincente) davanti a 
Nellavid, dava luogo a un'accoppiata piuttosto im- 
probabile in sede di pronostico (ben 661 la quota) e, di 
conseguenza l'assenza totale di vincitori. L'importo 


di 2.200.000 è stato interamente devoluto alla prossi- ‘ 


ma giornata di corse che, fra l'altro, darà il via alle 
notturne estive. 
U.S. 


, montato magi- 

nie da Mi 
Kinane, Il figlio 
im ha 


dod 
Rose mentre l'attesis- 
“ simo. di seguiva 
in pancia a ippo in 
attesa. dalia 
Nulla da s& 
lungo l'arco della pie- 
‘gata e soluzione all'in. 
“gresso in retta d'arri- 
vo. Si è liquefatta l'op-. 
posizione dello sban- 
ierato inglese Cap- 
in Horatius mentre 


{M. Kinane 
-zouk; 3) Masad; 4) Va-. 
sarelli. Totalizzatore: 
144,32,28,14 (498). 
Trio: 458.400. 


“erre nie 


Da | Il Piccolo 


PARIGI — Al Roland 
Garros seguitano a cade- 
re non soltanto teste di 
serie, ma teste coronate, 
Ierì sembrava funzio- 
nasse la ghigliottina sui 
campi in terra rossa del 
celebre impianto parigi- 
no: è stato giustiziato 
Stefan Edberg (da Andrei 
Cherkasov), è stato deca- 
pitato Michael Stich (da 
Henri Leconte). Agli ita- 
liani, intanto, ‘non farà 
piacere sapere che l'ulti- 
mo rappresentante del 
loro tennis, Linda Fer- 
rando, è uscita di scena 
dopo avere sfiorato la 
vittoria sulla sovietica 
Leila Meskhi. 

Il fondo, dunque, è 
stato ancora una volta 
fatale a Stefan Edberg e 
Michael Stich, due gioca- 
tori che sono votati al 

ioco d'attacco, che non 

anno la pazienza indi- 
spensabile per dedicarsi 
a scambi prolungati. La 
terra rossa, al contrario 
di altri fondi, quali il tap- 
peto, il cemento, l'erba, 
concede ai giocatori di 
gamba buona recuperi 
miracolosi, di venire a 
capo di avversari sulla 
carta molto più forti. 

Stefan Edberg, inca- 
pace di restare a fondo 
campo, ha continuato ad 
attaccare scriteriata- 
mente contro un avver- 
sario che aveva gambe 
molto toniche, e il pas- 
sante micidiale. Incapa- 
ce di variare il suo serve- 
and-volley, impaziente 
di chiudere subito i-pun- 
ti, lo svedese si è quasi 
suicidato con le sue di- 
scese a rete. Così Cherka- 
sov — che l'anno scorso 
a Parigi fu eliminato pro- 
prio da Edberg — si è 
preso una clamorosa ri- 


STUDIO AZIONE 


Sport 


Lunedì ‘1 giugno 1992 


AGLI «INTERNAZIONALI» DI FRANCIA FUORI EDBERG, STICH E CHANG 


vincita.. 

Dopo essersi salvato 
sul 4-5 al terzo set, lo 
svedese, porsi al tie- 
break, lo ha perso netta- 
mente (4-7) dimostrando 
di non essere in grande 
condizione e inoltre 
stanco per la battaglia 
precedente (durata due 
giorni) con. l'argentino 
Markus. «Sapevo dell'af- 
faticamento di Stefan — 
ha rivelato Cherkasov — 
e quindi ritenevo di ave- 
re delle possibilità di vit- 
toria». «Ho avuto poca 
fortuna — ha replicato il 
n. 2 mondiale —. Ho in- 
Vano protestato per alcu- 
ni giudizi errati. Il mio 
avversario ha giocato un 
match solido. Ho fatto 
tre break, ma lui mi ha 
sempre fatto il contro- 
break immediato». 

Anche se è al n. 200 del 
computer dell'Atp, Henri 
Leconte non diméntica 
di essere un talento ten- 
nistico e ogni tanto si di- 
verte a risorgere. Lo ha 
fatto sabato contro uno 
stupefatto Stich che non 
ha trovato altra giuusti- 
ficazione che il pubblico: 


«Come con Connors mi. 


sono dovuto battere con- 
tro 15.000 persone che 
tifavano per il loro be- 
niamino». «Non. giocavo 
così bene dal tempo della 
vittoria in Coppa Davis 
— ha confessato Leconte 
—. Tuttavia non mi pos- 
so fare illusioni, è impos- 
sibile giocare a questo li- 
vello per due settimane». 

Prima che il sabato ne- 
ro terminasse, altre teste 
coronate sono rotolate 
nella terra rossa: la più 
importante è la n. 5, lo 
statunitense Michael 


Chang che, dopo 4 ore e 
41’ dî gioco, ha ceduto al- 


lo svedese Nicklas Kulti 
(7-6 2-6 6-3 3-6 8-6). 

Teri, prima che la piog- 
gia vincesse definitiva- 
mente il suo incontro con 
organizzatori, giocatori e 
spettatori, tre campioni, 
vecchie conoscenze degli 
appassionati italiani per 
essere stati protagonisti 
al Foro Italico, hanno da- 
to motivi di interesse a 
una giornata altrimenti 
fiacca. Si parla di Jim 
Courier e Monica Seles 
vittoriosi (anche se in 
differente stile, facile il 
primo, con problemi la 
seconda), di Carlos Costa 
sconfitto. 

Il vincitore degli In- 
ternazionali d'Italia ha 
ridimensionato la nean- 
che diciottenne speranza 
sovietica, Andrei Medve- 
dev, lasciandole appena 
sette giochi (6-1 6-4 6-2), 
poi dicendone molto be- 
ne: «Ha un futuro assicu- 
rato. Serve bene, ha buò- 
né basi, è giovane e può 
quindi progredire mol- 
to». 

Carlos Costa, che a Ro- 
ma fu finalista impoten- 
te contro Courier, ha di- 
mostrato di essere tutto- 
ra stanco per un inizio di 
stagione ricco di soddi- 
sfazioni ma anche di im- 
pegni molto duri per lui. 
Lo spagnolo ha ceduto 


: nettamente al croato Go- 


ran Ivanisevic, che si è 
lasciato strappare un set 
in uno dei suoi frequenti 
e prolungati momenti di 
diguazione (6-3 4-6 6-1 


La vita non è stata fa- 
cile per Monica Seles, ma 
la jugoslava alla fine ha 
domato l'irriverente 

iapponese Iopeato (6-1 
-6 6-4), che all'inizio del 
terzo set, a freddo, ri- 


prendendo dopo la piog- 
ia, le aveva strappato 
lue volte il servizio. 
Risultati sedicesimi di 
finale: Medvedev (Csi) b. 
Woodbridge (Aus) 7-6 (7- 
5), 6-2, 6-1; Steeb (Ger) b. 
Volkov (Csi) 6-2, 6-4, 6-4; 
Sampras (Usa) b. R. Gì 
bert (Fra) 6-3, 6-2, 6-3; 


. Costa (Spa) b. Ferreira 


(Saf) 2-6, 6-2, 6-2, 6-2; 
Agassi (Usa) b. Prpic 
(Gro) 2-6, 6-4, 6-1, 7-6 (7- 
4); E. Sanchez (Spa) b. 
Wuyts (Bel) 6-0, 6-4, 7-6 
(7-3); Ivanisevic (Cro) b. 
Larsson (Sve) 6-7 (5-7), 6- 
3, 6-1, 3-6, 9-7; Courier 
(Usa) b. Mancini (Arg) 6- 
4, 6-2, 6-0; Pioline (Fra) 
b. Jonsson (Sve) 6-2, 6-7 
(2-7), 6-2, 6-2; Leconte 
(Fra) b. Stich (Ger) 7-6 (7- 
3), 6-4, 6-4; Korda (Cec) 
b. Schapers (Ola) 6-4, 6- 
2, 3-6, 6-1; Oncins (Bra) 
b. Prinosil (Ger) 6-3, 6-2, 
6-2; Perez (Uru) b. Kraji- 
cek (Ola) 6-4, 6-1, 6-1; Fi- 
lippini (Uru) b. Krick- 
sten (Usa) per abbando- 
no 6-2, 1-0; Cherkasov 
(Csi) b. Edberg (Sve) 6-4, 
6-3, 7-6 (7-4); Kulti (Sve) 
b. Chang (Usa) 7-6 (7-5), 
2-6, 6-3, 3-6, 8-6. 

Risultati ottavi di fi- 
nale: Goran Ivanisevic 
(Cro) b. Garlos Costa 
(Spa) 6-3, 4-6, 6-1, 6-1; 
Jim Courier (Usa) b. An- 
drei Medvedev (Csi) 6-1, 
6-4, 6-2. 

Singolare femminile: 
Natalia Zvereva (Csi) b. 
Sabine Hack (Ger) 6-1, 6- 
3; Arantxa Sanchez (Spa) 
b. Kimiko Date (Gia) 6-1, 
6-2; Gabriela Sabatini 
(Arg) b. Patricia Hy (Can) 
6-3, 6-1; Steffi Graf (Ger) 
b. Jana Novotna (Cec) 6- 
1, 6-4; Monica. Seles 
(Jug-n.1) b. Kijimuta 
(Gia) 6-1, 3-6, 6-4. 


Il croato Ivanisevic è approdato ai quarti di finale del Torneo di Parigi 
superando lo spagnolo Costa finalista di Roma, 


CLUBITALIA 


Strage di teste coronate. 


Campoformido: Marcon 
supera Tagliapietra 
nella finale Nokia Cup’ 


CAMPOFORMIDO — Un 
totale di 274 tornei di ten- 
nis in più di 200 città spar- 
se nelle varie regioni ita- 
liane e la speranza di met- 
tere in campo circa 20 mi- 
la partecipanti; sono que- 
ste le cifre dell'attività del 
Club Italia, organizzazio- 
ne che si occupa di mani- 
festazioni sportive e cul- 
turali sponsorizzate. I pro- 

uni del club sono stati 
Illustrati recentemente a 
Milano, dal presidente 
Gianni De Col. in partico- 
lare è stato sottolineato il 
balzo in avanti fatto dai 
circuiti allestiti negli ulti 
mi dodici anni. Dai 16 tor- 
nei per «non classificati» 
del 1981 siè arrivati ai 224 
con 14.527 iscritti dell'an- 
no scorso e poi alle cifre 
dell'edizione appena av- 
viata: 68 tappe per la cate- 
goria «classificati»  ma- 
schile, 64 per quella «clas- 
sificati» femminile, 78 per 
i «non classificati» ma- 
schili e 64 per i mon clas- 
sificati» nel doppio. Inol- 
tre, per il quarto anno, è 
prevista una manifesta- 
zione riservata alle giova- 
ni promesse con la parte- 
cipazione di circa 200 mi- 
ni-tennisti. Il Club Italia 
approda anche nella no- 
stra regione in quest'ulti- 
ma settimana ‘maggio 
sui campi del Tc Campo- 
formido, con una delle 
tappe regionali del circui- 
to Club Italia-Nokia Cup 
riservato a giocatori nc. 


‘ Alla manifestazione han- 


no preso parte 62 racchet- 
te e la parte del leone la 
hanno fatta i giocatori di 
casa arrivando ben in sei 
(Tagliapietra, Berzaghi, 
Marcon, Pittiani, Guarnie- 
rie Ponti) ai quarti di fina- 
le; unici «intrusi» due trie- 
stini: Luca Schweiger e 
Christian Moselli. In fina- 
le sono arrivati le teste di 
serie n, l e 2: Tagliapietra 
e Marcon e a sorpresa si è 
imposto quest'ultimo ap- 
profittando dell'abbando- 
no di Tagliapietra, sul 
punteggio di un set per 
parte, causa uno stira- 
mento inguinale. Schwei- 
ger ha confermato a Cam- 
poformido le buone pre- 
stazioni fornite a Gemona 
e al Tc Morena. Ecco, nel 
dettaglio i risultati-semifi- 
nali: Tagliapietra b. Ber- 
zaghi 7-6 6-3, Marcon b. 
Schweiger 6-2 6-2; finale: 
Marcon b. Tagliapietra 6- 
7 6-2 rit. Il prossimo ap- 
puntamento del Circuito 
Club Italia è fissato allo Sc 
Wang-Ho dove martedì 
inizierà il singolare C-Nc 
femminile. 

Questo il calendario dei 
prossimi appuntamenti 
del Club Italia nel Friuli- 
Venezia Giulia: dall'1 al 7 
giugno Tc Wang-Ho C. Nc 
singolare femminile (Iodo- 
san Cup); dal 13 al 21 giu- 
gno Tc Nova Palma G. Nc 


singolare maschile (Aperol © 


Cup). 


UNDER 12 /TROFEO «BANCA DEL FRIULI» 
Matteo Viacci e Stefania Visintin 
protagonisti sui campi dell’Ato 


Novità ‘quest'anno per 
quanto riguarda i tradizio- 
nali campionati regionali 
di tennis: il recente abbi- 
namento Credito  Roma- 
gnolo Banca del Friuli. La 
presentazione della mani- 
festazione, che come di 
consueto si articola in cin- 
que tappe, si è svolta mar- 
tedì scorso a Udine alla 
presenza dell'assessore 
regionale allo sport Cisili- 
no, del presidente del Co- 
mitato regionale della Fe- 
derazione italiana tennis 
Claudio Giorgi. Claudio 
Giorgi, presidente regio- 
nale della Federtennis, ac- 
cogliendo con. vivo com- 
piacimento questo nuovo 


( abbinamento, ha ribadito 


l'importanza di questi 
campionati regionali. 

Il circuito si è iniziato 
con la categoria Under 12 
di scena sui campi dell'As- 
sociazione tennis Opicina, 
si proseguirà all'A.T. Ca- 
sarsa con gli under 16 e 
under 18 dal 15 al 21 giu- 
gno; gli under 14 si daran- 
no Dica presso l'A.T. 
Fiumicello: dal 29 giugno 
al 5 luglio mentre il T.C. 
Linus di Porcia avrà l'ono- 
re di ospitare la serie C 
dall'11 219 luglio. A chiu- 
sura, come di consueto, in 
campo i veterani di tutte 
le categorie all'A.T. Gradi- 
sca dal 25 luglio al 2 ago- 
sto, 

Ma veniamo agli «under 
12» ‘protagonisti sui campi 
dell’Associazione tennis 


Opicina, Nel singolare ma- 
schile c'è stata la finale in 
famiglia fra Matteo Vlacci 
e Alessio Carli che ha fatto 
registrare il successo di 
Vlacci in due set. Fra le ra- 
gazze si è imposta la rive- 
lazione della manifesta- 
zione Stefania Visintin 
della St Monfalcone che in 
finale ha annichilito la 
friulana Variola conce- 
dendole appena due game. 
La portacolori del sodali- 
zio monfalconese in semi- 
finale’ si era ‘sbarazzata 


TENNIS /USSI 


dalla testa di serie n. 1 De- 
ganutti con un perentorio 
6-0 6-3. Il successo della 
Visintin acquisisce ancora 
più importanza se si consi- 
dera che questa mini-ten- 
nista è al primo anno fra le 
under 12 e perciò ha dovu- 
to affontare ragazzine che 
hanno un anno di più, che 
a quest'età vuol dire mol- 
to. Nel singolare maschile 
i due giocatori dell'Ato so- 
no arrivati in finale in ma- 
niera diversa: Vlacci ha 
eliminato senza problemi 
Merati, mentre Carli ha 


= 
Memorial Renosto 

a_n n __s ge 
Iscrizioni giornalisti 
TRIESTE — Un torneo nazionale di tennis riser- 
vato a giocatori classificati e non, delle categorie 
over 35, over 45 e over 55, dedicato alla memo- 
ria di Mario Renosto, il tennista e già giocatore 
di calcio del Milan, morto due anni fa ell'età di 
59 anni, è in corso di svolgimento sui campi del 
tennis club triestino. Il «trofeo Mario Renosto» 
(triennale non consecutivo) verrà assegnato al 
circolo, che avrà acquisito il maggior punteggio 
in base ai giocatori partecipanti e ai loro piazza- 


menti. 


In contemporanea, per ricordare la memoria 
di Mario Renosto si svolgerà dal 3 al 7 giugno il 
«torneo Ussi ‘92», riservato ai giornalisti del Tri- 
veneto. Le gare in programma sono l'under 45, 
l'over 45 e quella dei «supergentlemen». 

Per il torneo dei giornalisti le iscrizioni sono 
state prorogate alle 18 di oggi (tel. Tct 226179). 


dovuto ricorrere alla «bel- 
la» per superare il corde- 
nonese Pietrantonio che 
nel terzo set ha dovuto ar- 
rendersi alla superiorità 
fisico-atletica del giocato- 
re del sodalizio biancoaz- 
zurro. La finale di Carli ha 
molta importanza perché 
anche lui, come la Visin- 
tin, è al primo anno in 
questa categoria e perciò 
nella prossima edizione 
non troverà più davanti 
l'amico-nemico Vlacci. 
Con il successo fra i ma- 
schi e la semifinale della 
Morvay (sconfitta dalla 
Variola) l'At Opicina s'in- 
sedia già in testa alla clas- 
sifica del «Trofeo Banca, 
del Friuli» che già lo scorso 
anno ha fatto registrare il 
successo del circolo di 
Opicina. Alle finali era 
presente anche il presi- 
dente regionale della Fit 
Claudio Giorgi; per la buo- 
na riuscita del torneo me- 
ritano una menzione il 
giudice arbitro Matteo To- 
gnon e l'infaticabile diret- 
tore di gara Giorgio Sau. 
Ecco, nel dettaglio, i risul- 
tati. Maschile (semifina- 
li): Vlacci b. Merati 6-1 6- 
3, Carli b. Pietrantonio 5-7 
6-4 6-1; (finale) Vlacci b. 
Carli 6-4 6-0; femminile 
(semifinali): Visintin b. 
Deganutti 6-0 6-3, Variola 
b. Morvay 6-0 6-2; (fina- 
le) Visintin b. Variola 6-0 
6-2. 

p.t. 


PER LE PROVINCE DI GORIZIA E TRIESTE 


Coppa Italia: le qualificate 


TRIESTE — Si è conclu- 
sa la fase eliminatoria, 
delle province di Trieste 
e Gorizia, della Coppa 
Italia. Le formazioni pro- 
mosse, vincitrici cioè dei 
cinque. giorni ai quali 
‘hanno preso parte le for- 
mazioni triestine e ison- 
tine, sono: Ss Gaja, Ca 
Generali «A», Tc Triesti- 
no e At. Campagnuzza 
Gorizia mentre solo la 
differenza fra match vin- 
ti e persi deciderà quale 
sarà la squadra classifi- 
cata del IV girone visto 
che il Ct Zaccarelli Gori- 
zia e il Tc Ronchi «4» 
hanno concluso appaiati 
dopo la IV giornata. In 
campo femminile sono 
già ammesse al girone fi- 
nale Tc Triestino e At 
Campagnuzza mentre in 
un girone è necessario 
uno spareggio a tre fra la 
St Monfalcone, l'At Opi- 
cina e il Tc Ronchi, Il 3.0 
raggruppamento non si è 
ancora concluso vista la 


presenza di 5 squadre, 
ma la Pol. San Marco, ap- 
profittando della rinun- 
cia del Ct Gorizia sembra 
virtualmente promossa 
probabilmente proprio 
assieme alle goriziane 
visto che questo girone 
‘promuove due formazio- 
ni al tabellone regionale. 

Negli incontri di ieri 
che erano decisivi per il 
passaggio del turno il Ca 
Generali «A» ha rifilato 
‘un perentorio «cappotto» 
alla Polisportiva San 
Marco «A» senza conce- 
dere agli avversari nep- 
pure un set. Gli «assicu- 
ratori» (Schweiger, To- 
gnon, Poropat, Bensi, To- 
noni, Visintin e Schiral- 
di) affronteranno la fase 
regionale con buone pos- 
sibilità di ben figurare 
come il Tc Triestino che, 
pur privo di Oppenheim, 


«ha risolto già dopo i sin- 


golari l'incontro con la St 
Monfalcone. Ruzzier e 
Bartoli hanno vinto in 


due set mentre Cressi e 
Di Pretoro hanno dovuto 
ricorrere alla «bella» per 
portare al successo il so- 
dalizio  biancoverde. 
Sempre in questo girone 
bisogna segnalare l'otti- 
mo pareggio a Barcola, 
con il Circolo marina 
mercantile, della matri- 
cola Tc San Piero. La Ss 
Gaja non ha dovuto nem- 
meno scendere in campo 
visto che il Tc Cormons 
non si è presentato a Pa- 


driciano. La fase finale 


dovrebbe iniziare dome- 
nica 21 giugno visto ‘che 
gli spareggi femminili si 
protrarranno fino al 
giorno 14, n 
Ecco, nel dettaglio, al- 
cuni. risultati maschili: 
Ga Generali «A»-Pol. San 
Marco «A» 6-0 (Schwei- 
ger b. Nicolini 6-4 6-0, 
Tononi b. Zacchigna 6-0 
6-1, Tognon b. Guadalu- 
pi 6-3 6-4, Bensi b. Colet- 
ta 6-3 6-2, Visintin-To- 
noni b. Poli-Zacchigna 6- 


3 6-0, Schweiger-Schi- 
raldi b. Nicolini-Urbani 
6-2 7-6), St Monfalcone- 
Tc Triestino 0-4 (Ruzzier 
b. De Meo.6-4 6-2, Barto- 
li b. Quargnal 6-2 7-6, Di 
Pretoro b. Del Torre 6-2 
4-6 6-0, Cressi b. Bean 6- 
4 2-6 6-2), Circolo mari- 
na mercantile-Tc San 
Piero 3-3 (Coiro b. Valdi 
6-2 6-7 6-2, Cristin Fa. b. 
Galacione 6-4 6-3, Gri- 
stin Fr. b. Ferranti 6-3 6- 
4, Kyprianou b. De Cet 6- 
4 4-6 6-0,a Dambrosi- 
Menardi b. Coiro-Cristin 
Fa 4-6 6-1 6-2, Kypria- 
nou-Calacione b. Cristin 
Fr.-Beltrame 6-0 6-0), At 
Campagnuzza «B»-Sc 
Wang-Ho 2-4, Ss Gaja-Tc 
Cormons 6-0 p.r.. 
Femminile: Pol. San 
Marco-Ct Zaccarelli Go 
3-0 p.r., Ca Generali-Tc 
San Piero 2-0 (Viti b. Fur- 
lan A. 6-2 6-2, Antonione 
b. Furlan G. 6-46-3). 
p.t. 


